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Perché ho scelto la Rambla come oggetto di studio

La prima volta che visitai Barcellona erano tre le immagini che associavo naturalmente alla città: Sagrada Familia, Parc Güell e, appun-

to, la Rambla.

Ricordo molto bene il senso di insicurezza e smarrimento nel percorrerla. Sembrava l’ombelico del mondo, un abaco di turisti che 

camminavano su e giù per la via, incorniciati da taxi che sfrecciavano veloci: si creava così una gran frenesia. Sensazione che non mi 

sembrò affatto rappresentativa di Barcellona. Quella Barcellona mediterranea e culturale dell’immaginario comune. 

Quando, anni dopo, divenne la mia città, cominciai a conoscerne le sfaccettature meno note, i luoghi più preziosi e, nonostante ciò, 

percorrere la Rambla mi provocò lo stesso senso di non appartenenza che vissi la prima volta. Come se non fosse del tutto di Barcel-

lona e di chi vi vive. Sembra un ossimoro: la via che potrebbe essere uno degli epiteti per eccellenza della città non è altro che un 

luogo turistico. Iniziai a investigare, mi parve, infatti, degno di un’indagine più approfondita. Scoprì che fin dagli albori di Barcino la 

città si ampliò sulla base della rete di riere che presero il nome, di origine araba, ramla. Tra queste la Rambla si convertì, dal 1500, in 

una delle vie principali della città. Solo nell’ultimo ventennio cessò di esseuna delle vie principali della città. Solo nell’ultimo ventennio cessò di essere un luogo di tradizione e iniziò ad essere tappa turistica. 

 • Come si restituisce ai cittadini la città?

 • Quali sono le necessità sociali da tenere in considerazione? 

 • Può un luogo essere, al contempo, pubblico-cittadino e turistico?

 • Il sistema di illuminazione può essere uno strumento valido?

 • E può il progetto urbano di luce cambiare l’uso di uno spazio?
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nota 1: obiettivi pubblicati da Revistes Catalens amb Accés Obert in RACO.com

La parola Rambla proviene dall’arabo ramlah, che significa “cavità della sabbia”.

Originariamente corrispondeva al concetto di torrente una via, un’asse di connessione tra le vette montuose e il 
mare che si trasforma in un letto fluviale solo quando le piogge sono particolarmente abbondanti. La sezione del letto 
si presenta di misure variabili, mentre la pendenza è sempre considerevole. Le ramlah possono concludere il proprio 
percorso al fondo di una valle, in un lago o direttamente nel mare.
  In passato la concavità offerta dalle ramblas rappresentava, inoltre, un prezioso vantaggio ai fini della difesa della 
città, a tale difesa naturale spesso corrispondevano le mura perimetrali della urbe.
Queste ultime subiscono una trasformazione nel XIX secolo, che rappresenta un secolo di svolta dal punto di vista 
urbanistico, in quanto numerose città decidono di abbattere le proprie fortificazioni, tale trasformazione, in alcuni 
casi, ha comportato il delinearsi di nuovi assi urbani, quali , appunto,la Rambla.
InIn particolare in Catalogna è un termine utilizzato per indicare strade dalle sezioni larghe, caratterizzate dalla presenza 
di filari di alberi e, soprattutto, da una zona centrale dedicata a pedoni e ciclisti.

Immagine dell’idrografia di Barcellona, elaborata dall’autrice, su base della cartografia del Instituto Cartografico de Catalunya (ICC)

Capitolo 1 - l’evoluzione della Rambla di Barcellona
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Al fine di comprendere l’attuale ruolo della Rambla non si può prescindere dall’evoluzione storica di Barcellona, in 
quanto strettamente relazionata all’oggetto di studio.
Giulio Cesare e Augusto furono i responsabili della fondazione di Iulia Augusta Paterna Faventia Barcino, ubicata sul 
monte Taber, a fine del I secolo a. C. Non si estendeva per più di 10,4 ha, delimitata da una muraglia e organizzata sulla 
tradizionale struttura ortogonale, basata su i due assi principali Cardo e Decumano.
PPoco a poco le zone extra mura si popolarono, questo sviluppo e la conseguente espansione dell’insediamento 
iniziale, causarono la creazione di una rete di vie di comunicazione sempre basata sulla rete idrica, conformata da 
torrenti e canali. In effetti, un canale in quanto secco per la maggior parte dell’anno, rappresentava di per sé un vero 
e proprio cammino verso Barcino. All’interno delle fortificazioni vi era già un sistema che riceveva l’acqua e dalla Porta 
del Decumano la distribuiva, attraverso due acquedotti.

PiùPiù precisamente nel 1200 circa alcuni nuclei di fabbricati si ingrandirono al di fuori della cinta muraria romana, 
nonostante l’insicurezza dell’epoca rendesse quasi obbligatorio proteggere i cittadini all’interno di fortificazioni. Nel 
1287, proprio a causa di questa condizione, si iniziò la costruzione della seconda cinta difensiva, la quale prese il nome 
di Jaume I, poiché si decise di costruirla durante il suo regno, sebbene si iniziò undici anni dopo la sua morte. Tale 
muraglia si estese fino al limite sinistro della Rambla, lasciando quest’ultima al di fuori del recinto.

La muraglia di Jaume I el Conquistador si estendeva per più di 5 chilometri di longitudine.
LaLa stabilità politica ed economica dell’epoca provocò il fatto che nuovi ordini religiosi desiderassero installarsi a 
Barcellona e che coloro che erano già presenti volessero espandersi. Proprio quest’ultimo fu il caso dei francescani, 
che costruirono un convento al di fuori della Rambla, adiacente alla muraglia e vicino alla spiaggia. Parallelamente, nel 
suolo rurale che vi era fra la Rambla e il monte di Montjuic, prendeva forma un quartiere del tutto nuovo: il Raval.

InIn seguito alla Peste Negra nuove popolazioni attraversarono il limite della Rambla e si stabilizzarono nei pressi di 
alcuni conventi. Il letto della riera fu, dunque, trasformato in una cloaca fino ai cantieri navali. Nonostante ciò tutti i 
nuclei extra murari risultarono non protetti in caso di assedio o assalto nemico. Di nuovo, si rese necessario ampliare 
il circolo fortificato.

Capitolo 1 - l’evoluzione della Rambla di Barcellona
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Immagine della rete di canali di Barcino, elaborata dall’autrice, su base della cartografia del Instituto Cartografico de Catalunya (ICC)

RIERE
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Verso il 1377, durante il regno di Pere III el Ceremonioso, si iniziò, così, la costruzione di un terzo muro di 

fortificazione, al termine del quale La Rambla risultò all’interno della cintura fortificata, nonostante continuasse ad 

essere una riera nei dintorni della quale le fuoriuscite dell’acqua autunnale provocavano continui danni. Per tale 

circostanza soffrivano, in particolar modo, le piccole botteghe e negozi ubicati nei vuoti della muraglia, la quale 

divenne permeabile, con la creazione di spazi all’interno della stessa, e quindi sfruttata dagli stessi artigiani. 

Considerando la situazione il Consejo de Cien decise di deviare il corso della riera.

LaLa conformazione stessa della città si allontanò progressivamente dalla configurazione classica romana basata su 

Cardo e Decumano, al fine di adattarsi al territorio, e rivelare una struttura radiale invece che reticolare. Le vie di 

comunicazione si definirono considerando i canali che scendevano dalla zona di Collserola e confluirono al centro 

della pianura, dividendosi poi in piccole riere che lasciavano la propria acqua sul perimetro delle fortificazioni. 

Durante queste decadi si formò, inoltre, un nuovo quartiere di pescatori, attorno alla Chiesa di Sta Maria del Pi. (v. 

mappa) 

II settori al di fuori delle prime fortificazioni si trasformarono rapidamente in zone sempre più edificate, in modo 

particolare nei pressi della Porta ad Est della muraglia, attorno ad un mercato.

Capitolo 1 - l’evoluzione della Rambla di Barcellona
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Crescita della città, seconda muraglia, immagine elaborata dall’autrice su base ICC

Capitolo 1 - l’evoluzione della Rambla di Barcellona

RIERE
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Dal 1400 circa la Rambla fu caratterizzata da un’estensione di 1180 metri, con una sezione del tutto variabile, ed una 
superficie di 41 615 metri. Le trasformazioni urbane, al fine di migliorare le condizioni della via furono finanziate dagli 
stessi cittadini, attraverso tasse e contributi imposti.
Il 1440 corrisponde all’anno in cui la Rambla viene riconosciuta per la prima volta dai suoi cittadini come una zona di 
sport, passeggio, e, presto, come spazio di ozio.

IInfatti, per una mera questione geometrica, alias la generosa sezione del tratto pedonale, la popolazione poteva 
passeggiare senza che i carri di trasporto fossero di alcun disturbo. Nonostante il suo ruolo così importante nel 
panorama cittadino dell’epoca, La Rambla continuava ad essere caratterizzata da un aspetto piuttosto rustico, dovuto 
a più elementi rurali. Gli orti e le case dei contadini, i banchi del mercato, le frequenti sagre, i carri e gli animali. In 
inverno si pesava la paglia, mentre in autunno era prevista la vendita dell’uva, durante le feste natalizie il mercatino, e 
durantedurante tutto il resto dell’anno i tavolini da gioco erano dei punti fissi che le davano un’immagine poco urbana. Il 
centro di tutte le attività era la Boqueria, attuale mercato del quartiere Raval, nonché importante meta turistica. 

Nel XVI e XVII secolo il centro urbano di Barcellona era ormai eccessivamente densificato, per tale ragione gli ordini 
religiosi che desideravano nuove sedi dovettero costruire le proprie dimore nella Rambla. Ciò comportò considerevoli 
conseguenze a livello spaziale, poiché un convento è un’entità composta da più nuclei, quali: la residenza, la chiesa, 
la cappella, il claustro, il refettorio, l’orto e la cucina, i quali contribuiscono a creare una presenza economica e sociale 
influente. L’unione dei nuovi conventi delineò una facciata del tutto nuova per la Rambla, donandole 
contemporaneamente un’accezione più urbana e meno rurale.
InIn particolare l’ordine dei Gesuiti assunse un ruolo fondamentale nel panorama di Barcellona, poiché Ignasi de Loyola 
(fondatore dell’ordine) era stato per molto tempo ospite in Catalogna. L’ordine costruì, fra i molti, il convento di Belén, 
nel 1553.
I carmelitani scalzi costruirono il proprio nel 1586, convento di Sant Josep, dove oggi sorge il mercato della Boqueria. 
I cappuccini, di cui l’ordine è ispirato alla credenza francescana, fondarono il loro convento a Santa Madrona, nella 
parte (verso il mare) della Rambla.
DalDal 1500 si edificò il versante Ovest della Rambla, verso il Raval. Tale ampliamento e trasformazione, avvenne grazie 
ad un investimento elargito da parte dell’ordine dei Gesuiti, che si era trasformata nell’organizzazione più poderosa 
dell’epoca, un ordine religioso pioniere della crescita di Barcellona, fin dai suoi albori, sia dal punto di vista 
culturale-religioso, sia da quello costruttivo.
Più concretamente è possibile elencare: il Collegio di Betlem, risalente al 1544, il convento di San Josep, dove si 
stabilisce nel 1586 l’ordine delle carmelitane scalze. Nel 1593 fondano il Collegi de Sant Angel Martir e nel1619 il 
Convent de Santa Monica infine nel 1642 il Collegi de Sant P. 
InoltInoltre a fine del 1500 naque il primo teatro della città, giusto di fronte alla Porta Trentaclaus.   

Capitolo 1 - l’evoluzione della Rambla di Barcellona
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(fondatore dell’ordine) era stato per molto tempo ospite in Catalogna. L’ordine costruì, fra i molti, il convento di Belén, 
nel 1553.
I carmelitani scalzi costruirono il proprio nel 1586, convento di Sant Josep, dove oggi sorge il mercato della Boqueria. 
I cappuccini, di cui l’ordine è ispirato alla credenza francescana, fondarono il loro convento a Santa Madrona, nella 
parte (verso il mare) della Rambla.
DalDal 1500 si edificò il versante Ovest della Rambla, verso il Raval. Tale ampliamento e trasformazione, avvenne grazie 
ad un investimento elargito da parte dell’ordine dei Gesuiti, che si era trasformata nell’organizzazione più poderosa 
dell’epoca, un ordine religioso pioniere della crescita di Barcellona, fin dai suoi albori, sia dal punto di vista 
culturale-religioso, sia da quello costruttivo.
Più concretamente è possibile elencare: il Collegio di Betlem, risalente al 1544, il convento di San Josep, dove si 
stabilisce nel 1586 l’ordine delle carmelitane scalze. Nel 1593 fondano il Collegi de Sant Angel Martir e nel1619 il 
Convent de Santa Monica infine nel 1642 il Collegi de Sant P. 
InoltInoltre a fine del 1500 naque il primo teatro della città, giusto di fronte alla Porta Trentaclaus.   
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È necessario fare un salto temporale per arrivare al successivo cambiamento radicale nello scenario di Barcellona 
legato alla Rambla. Infatti, durante la prima metà del XIX secolo, più precisamente nel 1835 avvenne un episodio a 
causa del quale cambiò la fisionomia della Rambla. Nel quartiere della Barceloneta1 si verificò una ribellione popolare 
dovuta ad un malcontento generale per la situazione sociale e la guerra sociale in corso.

SiSi sollevò, così, una manifestazione che vide come protagonista e autore il pubblico cittadino, il quale decise i sfogare 
la propria ira sui conventi più vicini, per poi riversarsi su quelli della Rambla stessa. Tale atteggiamento si può, inoltre, 
spiegare con il diffuso sentimento anticlericale, che la classe borghese e quella popolare nutrivano nei confronti dei 
poderosi ordini di frati e monache. Infatti gli ordini, diventati padroni di gran parte dell’economia cittadina, venivano 
accusati di accaparrarsi grano e viveri, e di aver, inoltre, scatenato l’epidemia del colera del passato autunno e, 
soprsoprattutto, di occupare una buona parte del terreno pubblico con i propri conventi, proprio in un periodo in cui le 
parcelle edificabili della città scarseggiavano e i cittadini erano costretti a densificare gli edifici esistenti, causando un 
evidente peggioramento delle condizioni di vita.

Fu così che i cittadini assalirono una dozzina di conventi, cinque dei quali furono interamente distrutti, e, 
parallelamente, molti frati e monache furono assassinati.
È molto probabile che tale ribellione popolare accelerò il processo di revoca dei beni ecclesiastici, che si legiferò 
l’anno successivo, attraverso il decreto di Mendizábal del 19 Febbraio del 1836. In questo modo si liberarono grandi 
superfici di suolo urbano, che si tradussero in un’occasione di rinnovo della città e, in particolar modo, della Rambla.
Lo stesso anno in cui si iniziò la confisca dei beni ecclesiastici si iniziò il cantiere del mercato della Boqueria (come 
detto in antecedenza: nell’isolato che previamente ospitava il convento di Sant Josep).
Successe lo stesso, sebbene anni dopo, con il convento dei cappuccini, che fu riconvertito nell’attuale Plaça Real.

LLe parcelle dei conventi della Rambla e dei suoi dintorni, dunque, permisero un mutamento profondo dell’antica riera, 
che dalla metà del XIX secolo si tradusse in un paseo ricco di edifici emblematici, il più importante dei quali è il Teatro 
del Liceu.

nota 1: Barceloneta è un quartiere di Barcellona, comprende parte della zona olimpica del porto e le spiagge urbane. 

Capitolo 1 - l’evoluzione della Rambla di Barcellona
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Sviluppo del sistema di illuminazione

Di seguito si definiscono le principali tappe evolutive nella storia dell’illuminazione pubblica di 
Barcellona e, in particolar modo, emergerà come La Rambla stessa ricoprì un ruolo di fondamentale 
importanza nella generazione e distribuzione dell’elettricità, infatti, La Rambla ospiterà la prima 
centrale elettrica urbana. 

1. Legna resinosa
IlIl primo tentativo di progettare l’illuminazione pubblica di Barcellona risale al 1599 circa, quando si 
installarono sessanta strutture in ferro battuto dentro le quali, una volta fissate al muro, si bruciava 
legna resinosa.
Questo sistema presentava evidenti problemi quali la non indifferenza all’esposizione a pioggia e 
vento e una manutenzione molto complessa. Nonostante ciò dovette passare circa un secolo e 
mezzo prima che giungesse la proposta di un sistema alternativo. 

2. Ad olio
NelNel 1752 furono installati un totale di 1500 unità di illuminazione ad olio, per le vie e le piazze della 
città. Inizialmente venivano accesi soltanto in occasione di notti di nebbia, solo in un secondo 
momento divennero un servizio costante. Nel 1777, ossia 25 anni più tardi, il numero dei punti di luce 
urbani era duplicato. Alcuni di essi erano fissati ai muri degli edifici mentre molti altri erano appesi al 
centro delle vie principali di Barcellona, a una altezza sufficiente perché i carri più alti potessero 
circolare liberamente. 
LaLa fase di perfezionamento del sistema di illuminazione pubblica ad olio si caratterizzò con i cosiddetti 
lampioni reverbers che riflettevano la propria luce sulle quattro pareti di vetro di cui erano composti, 
filtrando la luce verso l’esterno.  

Immagine: www.raco.cat, raco: revistes catalanes amb accès obert Lampione “Reverbers”
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Luce “Mural”

 

3. A gas

BaBarcellona fu la prima città spagnola a godere di un sistema di illuminazione pubblico a gas. Il 

primissimo esperimento ufficioso avvenne quando il professore della Scuola di Chimica, Josep Roura, 

accese un lampione nella casa de la Llotja.  Tuttavia solo nel 1841 si ottenne il permesso affinché 

questo nuovo sistema potesse essere il nuovo sistema pubblico di illuminazione. Sull’onda di questa 

evoluzione, il 28 Gennaio del 1843, nacque la società catalana per l’Enllumenat de Gas (Illuminazione 
La stampa si interessò alle vicende e all’introduzione del nuovo sistema, in 
particolare la testata Diario di Barcelona affermò che: “Abbiamo visto, con nostro 
grande piacere, i due lampioni davanti a Santa Maria, illuminati a gas, prova per cui 
si saranno convinti i semi-saggi di alcuni quartieri, che le leggi della fisica non sono 
diverse a Barcellona rispetto ad altre zone d’Europa.” E, ancora, il 3 Novembre del 
1843: “Le vie di Barcellona sono ricolme di gente. 
AlAl tramonto las Ramblas si sono manifestate, per la prima volta, illuminate a gas, ed 
il chiarore che le illuminava creava un effetto di festa. Di fianco ai nuovi lampioni le 
antiche sorgenti luminose paiono moribonde”.

LaLa distribuzione della rete di gas cittadina avanzò molto velocemente, tanto in veste 
di servizio quotidiano come in quella di attrazione pubblica in occasione di 
commemorazioni e giorni festivi. Ad esempio la festa della Mercé, patrona di 
Barcellona, che rappresentava una ragione per cui, ogni anno, venivano create 
nuove installazioni di luce per le facciate di alcuni edifici, in qualche cortile e nelle 
vie più frequentate.

Immagine: www.raco.cat, raco: revistes catalanes amb accès obert 
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4. Elettricità

II primi esperimenti di illuminazione elettrica a Barcellona risalgono al 1852 circa, con le prove del 

francese Renaud Germain in Plaza San Jaume e in calle Unio. Nel 1865 il Comune decise di 

mantenere la metà delle strade illuminate a gas e l’altra metà illuminarla con lampioni, funzionanti 

grazie alla centrale elettrica, ubicata nella Rambla de Canaletes, proprietà di Tomás Dalmau e Narcís 

Xifrá. Questi ultimi furono due figure fondamentali nell’evoluzione industriale catalana: due ingegneri 

che, durante l’esposizione internazionale di Parigi del 1881, conobbero personalmente Edison e si 

trasformarono nei pionieri dell’industria elettrica spagnola. 

IniziaIniziarono ad essere fabbricate le sorgenti luminate a incandescenza, tra le prime venne definito il 

modello Maxim che fu collocato nel Passeig de Colom.

MalgradoMalgrado i notevoli vantaggi della nuova tecnologia la distribuzione di quest’ultima e l’installazione nel 

sistema pubblico di Barcellona risultò più lenta di quanto si possa immaginare. Una delle ragioni era la 

bellezza delle antiche sorgenti a gas, l’altra la loro durabilità. Per molto tempo, dunque, ci fu una vera 

e propria convivenza dei due sistemi. Un censimento comunale del 1905, infatti, testimonia che, 

all’epoca, i punti di luce alimentati a petrolio (antichi sostituti di alcune sorgenti ad olio) erano 711, 

13.079 le fonti alimentate a gas e solo 228 quelle elettriche.

LaLa lentezza con cui il sistema elettrico si diffuse si potrebbe giustificare con le molte critiche, prima fra 

tutte quella generata dai frequenti blackout, ma, soprattutto, con l’elevato costo di questa nuova 

infrastruttura, e la difficoltà iniziale di renderla più redditizia del sistema a gas.

Nel 1967 si spensero gli ultimi lampioni a gas e, con essi, la figura del fanaler, che, ogni sera, si 

preoccupava di mantenerli in funzionamento uno ad uno.  

Nonostante il cambio di tutte le sorgenti luminose Barcellona decise di mantenere alcuni dei lampioni 

storici neoclassici e modernisti, adattando la loro sorgente al nuovo sistema elettrico. 

Capitolo 1 - l’evoluzione della Rambla di Barcellona





23

Attualmente La Rambla si sviluppa su di un’asse longitudinale per circa 1,4 chilometri collegando Plaza Catalunya con 

il monumento dedicato a Cristoforo Colombo.

Rappresenta la via di comunicazione più turistica di Barcellona, tanto in orario diurno come notturno. Secondo i dati 

riportati dal Comune di Barcellona ogni anno si registra un passaggio di circa 78 millioni di persone. È un luogo che 

propone una vastissima offerta a tutti i livelli: culturale, artistico, di ristorazione e commerciale. 

LL’attuale abaco di proposte non è l’unica ragione per cui la Rambla è tanto frequentata, infatti la sua popolarità è 

dovuta a più fattori. In primo luogo alla sua ricchezza  storico - architettonica, che è tangibile in moltissimi edifici e 

monumenti presenti nell’asse stradale, e che analizzeremo approfonditamente nel presente capitolo. In secondo 

luogo la multi etnicità propria dei quartieri limitrofi, che ha provocato che razze e culture distinte abbiano riflettutto le 

proprie tradizioni aprendo esercizi commerciali distintivi nella Rambla stessa. Ultimo, ma non meno importante, la sua 

estensione,estensione, che permette di attraversare la città e connettere zone  fondamentali per la vita urbana, uno legato a Plaça 

Catalunya, area commerciale, il secondo legato alla statua di Cristoforo Colombo, area portuale  e di spiagge.

L’analisi oggettiva sviluppata in questo capitolo approfondirà gli elementi urbani che accompagnano la connessione 

tra questi poli.

Analisi Oggettiva.02

Vista verso Plaça Catalunya Vista verso l’ingresso al mare

Fig. a, b: estremi de La Rambla. foto elaborate dall’autrice
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Si inizia col rappresenterla geometricamente, con lo scopo di sottolineare il suo asse longitudinale e le diverse sezioni 

che assume da polo a polo.

Successivamente si presenta l’accessibilità e uno studio riguardo i transiti (pedonali e veicolari), di cui si è potut 

ottenere raccogliere l’informazioni grazie ai documenti resi pubblici dal Comune di Barcellona.

Quindi si cataloga l’arredo urbano attuale, che, come osserveremo nelle prossime pagine, si riflette in un ampio 

ventaglio di oggetti, risultato di una sovrapposizione di sistemi appartenenti a epoche storiche distinte.

InIn seguito si tratta di un elemento di fondamentale importanza nel panorama della Rambla: l’alberato, riconosciuto 

come bene di Patrimonio Locale della città. Come vedremo modifica e caratterizza l’immagine dell’asse viario in 

modo profondo.

Viene poi descritta e rappresentata la declinazione di pavimentazioni presente, che nella zona dell’alberato non 

assume le stesse caratteristiche della parte centrale della zona pedonale. Vedremo come vi è un insieme di proposte 

che si variano a seconda dei diversi tratti della via.

IInfine si riportano e documentano gli elementi di interesse storico o architettonico, si classificano secondo le 

categorie municipali ufficiali presentate dalla Municipalità di Barcellona, quali beni :

- di interesse;

- di interesse locale;

- di interesse nazionale.

AttraversoAttraverso queto capitolo si desidera raccogliere i dati informativi e grafici sufficienti per delineare una propria lettura 

critica della situazione attuale del luogo, declinata negli ambiti urbanistici ritenuti più significativi per uno spazio 

pubblico di questo tipo.
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La Rambla  dal PV geometrico
sezione trasversale variabile - 1

Fonte: Ajuntament de Barcelona    La Rambla da un punto di vista geometrico: dimensioni delle sezioni dell’asse 
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La Rambla  dal PV geometrico
sezione trasversale variabile - 2

Fonte: Ajuntament de Barcelona    La Rambla da un punto di vista geometrico: dimensioni delle sezioni dell’asse scala 1:4000

La Rambla  dal PV geometrico
sezione trasversale variabile - 1

Fonte: Ajuntament de Barcelona    La Rambla da un punto di vista geometrico: dimensioni delle sezioni dell’asse 
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La Rambla da un punto di vista geometrico

L’asse della Rambla risulta essere del tutto irregolare, sia per quanto riguarda la sezione del tratto centrale pedonale, 

sia per quanto riguarda i marciapiedi laterali, e le stesse facciate degli edifici. Precedentemente sono state rappresentai 

cinque tratti di Rambla, di questi si riporta di seguito l’intervallo di alcuni parametri geometrici, che esprimono  la 

variabilità del soggetto preso in analisi. Tali parametri corrispondono all’altezza media delle facciate, la sezione del 

tratto pedonale, la larghezza del marciapiede e la larghezza della corsia stradale.

LaLa dimensione minima di facciata, appartiene, dunque, al tratto dela Rambla del Estudis, mentre la maggiore all’ultimo 

tratto: Rambla Santa Monica. Quest’ultimo si appropria anche del tratto pedonale centrale più ampio, di 30 metri, 

mentre il minore è il tratto a metà della Rambla (Estudis/St Josep). Anche per quanto riguarda il marciapiede la sezione 

più estesa risulta essere quella de la Rambla di Santa Monica.

Altimetria

PPercorrendo l’asse stradale è di immediata percezione la pendenza che assume l’antica riera, pendenza che va 

naturalmente nella direzione montagna-mare. L’intensità di tale pendenza varia a seconda dei diversi tratti della via e 

in percentuale oscilla tra un minimo di 0,12% e un massimo di 2,93%.

Dunque in corrispondenza della Rambla Canaletes si ha una quota topografica pari a +16.46m, mentre la quota 

minima si trovain corrispondenza di C. Colombo, ed equivale a +4.58m. Perciò il dislivello totale dell’asse è di 11,88m..

                                  facciata media                     sezione paseo pedonale centrale                 marciapiede                      corsia
Rambla Canaletes                    48/41m                              24/21m                                        3/9m                             6/5m
Rambla dels Estudis                  41/23m                              21/11m                                        2/6m                             5/4m
Rambla St Josep                      33m                                  11/15m                                        3/5m                             4/6m
Rambla CaputxinsRambla Caputxins                   33/36m                              15/13m                                        2/6m                             6/5m
Rambla Santa Monica               36/58m                              13/30m                                       2/14m                             4/8m

Capitolo 2 - Analisi Oggettiva
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Paseo pedonale centrale  

Per quanto riguarda questo spazio esso rappresenta l’elemento che caratterizza per definizione propria le 
ramblas spagnole. La maggior parte dei quartieri della città di Barcellona possiede almeno una rambla, che 
spesso si converte nell’asse pubblico di riferimento, un vero e proprio luogo di associazione sociale, ideale 
per esercizi commerciali e di ristorazione, che possono offrire uno spazio esteriore vivace e folcloristico. Nel 
caso specifico di analisi acquista un maggior interesse in quanto connette due poli fondamentali, 
attraversando la città con un’asse visivo e fisico che collega rapidamente il centro al mare.

MaMa come si relaziona questo spazio, con un carattere longitudinale così forte, con gli altri elementi urbani 
della via, quali marciapiedi e carreggiate?

A livello visuale e fisico risulta piuttosto impermeabile rispetto ai margini laterali, quali le corsie veicolari e i 
marciapiedi. Questa tendenza si produce a causa della eccessiva presenza di chioschi, banchi e totem 
pubblicitari, che, insieme, delineano una barriera laterale del paseo. 
TTale barriera impedisce, dunque, le relazioni trasversali, canalizzando il flusso, visuale e fisico, degli utenti in 
un’unica direzione. Come si potrà osservare nelle piante grafiche proposte, la distanza fra un elemento di 
arredo e l’altro è piuttosto scarsa, inoltre la maggior parte dei dehors è corredato da un’ulteriore struttura 
perimetrale, che occupa spazio e limita ancor di più la flessibilità dell’uso dello spazio. 
InIn aggiunta al panorama descritto vi è la presenza di tutti quegli elementi accessori, quali cartelli, installazioni, 
cestini, che i ristoranti ubicano per la via, nelle vicinanze dei propri locali, senza tuttavia predisporre di linee 
guida o di una logica normata e predefinita. 
In alcuni tratti sono, inoltre, presenti le fioriere degli alberi, che, a causa della linea della metropolitana che 
risulta essere molto in superficie, sono estrusi e occupano ulteriore spazio in altezza nel paseo centrale.

Fotografie: Ajuntament de Barcelona
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Paseo pedonale centrale  

Per quanto riguarda questo spazio esso rappresenta l’elemento che caratterizza per definizione propria le 
ramblas spagnole. La maggior parte dei quartieri della città di Barcellona possiede almeno una rambla, che 
spesso si converte nell’asse pubblico di riferimento, un vero e proprio luogo di associazione sociale, ideale 
per esercizi commerciali e di ristorazione, che possono offrire uno spazio esteriore vivace e folcloristico. Nel 
caso specifico di analisi acquista un maggior interesse in quanto connette due poli fondamentali, 
attraversando la città con un’asse visivo e fisico che collega rapidamente il centro al mare.

MaMa come si relaziona questo spazio, con un carattere longitudinale così forte, con gli altri elementi urbani 
della via, quali marciapiedi e carreggiate?

A livello visuale e fisico risulta piuttosto impermeabile rispetto ai margini laterali, quali le corsie veicolari e i 
marciapiedi. Questa tendenza si produce a causa della eccessiva presenza di chioschi, banchi e totem 
pubblicitari, che, insieme, delineano una barriera laterale del paseo. 
TTale barriera impedisce, dunque, le relazioni trasversali, canalizzando il flusso, visuale e fisico, degli utenti in 
un’unica direzione. Come si potrà osservare nelle piante grafiche proposte, la distanza fra un elemento di 
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perimetrale, che occupa spazio e limita ancor di più la flessibilità dell’uso dello spazio. 
InIn aggiunta al panorama descritto vi è la presenza di tutti quegli elementi accessori, quali cartelli, installazioni, 
cestini, che i ristoranti ubicano per la via, nelle vicinanze dei propri locali, senza tuttavia predisporre di linee 
guida o di una logica normata e predefinita. 
In alcuni tratti sono, inoltre, presenti le fioriere degli alberi, che, a causa della linea della metropolitana che 
risulta essere molto in superficie, sono estrusi e occupano ulteriore spazio in altezza nel paseo centrale.

Fotografie: Ajuntament de Barcelona
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Carreggiata 

IlIl primo tratto stradale, prossimo a Plaça Catalunya, è caratterizzato da due corsie, mentre nel tratto centrale è 
presente un’unica corsia, che successivamente si triplica nell’ultimo  tratto, in particolare in corrispondenza della 
Rambla de Santa Mònica. Fatta eccezione per la zona in corrispondenza del mercato de La Boqueria è sempre prevista 
una zona di sosta per carico e scarico, considerati gli esercizi commerciali presenti è infatti imprescindibile. Tuttavia 
solo il tratto centrale, ad unica corsia, preserva una zona per il parcheggio delle moto, una zona per il carico e scarico, 
la fermata del bus e un’area per i parcheggi temporanei degli hotel.

Marciapiede

IlIl ruolo dei marciapiedi, come si può ben intuire, passa in secondo piano in una sezione urbana come quella della 
Rambla. Tuttavia nel caso di analisi è ancor più emblematico il contrasto, poichè risultano scomparire quasi del tutto 
nella maggior parte dell’asse. La ragione principale è la dimensione, che in media oscilla tra i 2.5m e i 5.0m ma che, in 
alcuni tratti, arriva ad essere meno di un metro. Quindi non garantisce una continuità che possa generare un comfort 
spaziale nel percorrerli.  

Fotografie: Ajuntament de Barcelona
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Accessibilità e Transiti 

Per rendere possibile un’analisi dei transiti nella Rambla questi ultimi sono stati classificati nelle seguenti categorie.
Alle categorie si affiancano le percentuali della mobilità entrante ogni giorno durante la settimana:

- pedonale                    91%
- bici                           1.5%
- moto                         1.6%                         

- ma- macchine                     2.3%
- taxi                           2.5%
- trasporto pubblico (autobus)   0.1%

- camion merci                  1%

288 000 transiti           100%

OgniOgni giorno il transito pedonale raggiunge le 240 00 persone, mentre il transito veicolare, seppur sommando tutte le 
categorie, non supera l’8%. In quest’ultima categoria primeggia il taxi, poichè è il mezzo turistico più usato per 
raggiungere gli hotel e le destinazioni turistiche vicine all’asse della Rambla.

Durante il finesettimana la proporzione è ancora più accentuata, il transito pedonale raggiunge le 310 000 persone 
mentre i transiti del trasporto pubblico diminuiscono sensibilmente. Il transito veicolare, come il pubblico, cala a meno 
di un 6% totale. Tuttavia il numero totale di entrate durante il finesettimana aumenta considerevolmente raggiungendo 
350 000 transiti.
Finesettimana:Finesettimana:

- pedonale                    94%
- bici                           0.8%
- moto                         0.7%                         

- macchine                     2.1%
- taxi                           2.0%
- trasporto pubblico (autobus)   0.1%

-- camion merci                  0.3%

350 000 transiti           100%

Dati: statistiche municipali 2014
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Accessibilità e Transiti 
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Transito pedonale 

Oscilla tra le 260 000 e le 330 000 entrate ogni giorno, rappresenta il flusso di maggiore entità, con una percentuale 
di più del 85% rispetto al totale. La tendenza della distribuzione nel paseo pedonale è di diminuire mano a mano che 
ci si allontana da Plaça Catalunya e ci si avvicina al monumento di C. Colombo. Infatti il flusso principale è quello che 
va da Plaça Catalunya stessa in direzione porto/mare.
LaLa distribuzione fisica di tale flusso verte, naturalmente, sul paseo pedonale centrale, dove si riversa il 59% del transito 
totale. Nei marciapiedi si distribuisce il restante 40 %.
Vi sono alcuni nodi che risultano significativi in quanto luoghi di spiccata perdita o intensificazione del flusso. 
L’intensificazione, in particolare, è visibile in corrispondenza del principio del paseo, nella confluenza  con Plaça 
Catalunya, calle Ferran o calle Josep Anselm Clavé (v. grafico)-
Mentre la perdita  è evidente in corrispondenza del già citato Centro d’arte Arts Santa Monica, ad esempio.
DaDa un punto di vista temporale la fascia caratterizzata da una maggiore utenza è quella pomeridiana, che, a 
Barcellona, corrisponde a un orario fra le 5.30 e le 9.00 pm. Durante il finesettimana cambia del tutto, poichè il 
momento più popolato corrisponde alla fascia “mattutina” fra le 12 e le 2.30 pm.

Negli incroci dove la Rambla confluisce 
con le vie Tallers, el Carme, Hospital e 
Ferran (in corrispondenza dei cerchi rossi) è 
registrato un livello di comfort dell’utenza 
estremamente basso e inferiore a quello 
che dovrebbe essere garantito in uno 
spazio pubblico così intensamente 
frfrequentato. In questo tipo di livello i pedoni 
devono obbligatoriamente cambiare il 
proprio ritmo di camminata e il proprio 
percorso, tenendo in considerazione 
eventuali ostacoli che gli si opporranno in 
una sezione di percorrenza minima. Si 
consideri, inoltre, che in alcuni punti 
partiparticolarmente critici non è addirittura 
possibile passare in due 
contemporaneamente.

Dati:  Pla de Mobilitat del Districte de Ciutat Vella (2018-2023)
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comfort  utente basso
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Transito ciclistico 

Nonostante la Rambla potrebbe essere considerata come una strada parzialmente ciclabile, in pratica, l’affluenza 
pedonale ostacola il transito ciclistico. Durante la settimana sono registrati circa 5000 transiti ciclistici giornalieri, che 
si dimezzano arrivando alla soglia dei 2700  durante il finesettimana. Tale dato sottolinea come la bici sia un mezzo di 
trasporto maggiormente sfruttato per una mobilità lavorativa o accademica.
Un’ulterioUn’ulteriore conferma è il flusso orario che si acutizza in due fasce:: una mattutina (8.00 - 10.00 am) e l’altra 
pomeridiana (2.00 - 7.00pm).
Al contrario, nel finesettimana, il flusso dei transiti risulta essere decisamente più omogeneo, indice che riflette un tipo 
di mobilità legato a motivazioni personali e di svago. 
PPer quanto riguarda la concentrazione delle bici a livello spaziale, durante il settimana, si rivela principalmente nella 
zona di Plaça Catalunya (carril Raval, carrer del Carme, Nou de la Rambla e Plaça Colom). Mentre, com’è facilmente 
immaginabile, nel finesettimana non vi sono punti di spiccata concentrazione, la distribuzione, come quella 
temporale, risulta essere più omogenea. 

Intensità giornaliera bici
5 - 250

250 - 500
500 - 750 
750 - 1000

> 1000

 Densità pedonale media Densità pedonale media
Densità pedonale alta

Dati:  Pla de Mobilitat del Districte de Ciutat Vella (2018-2023)
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Transito ciclistico 

Nonostante la Rambla potrebbe essere considerata come una strada parzialmente ciclabile, in pratica, l’affluenza 
pedonale ostacola il transito ciclistico. Durante la settimana sono registrati circa 5000 transiti ciclistici giornalieri, che 
si dimezzano arrivando alla soglia dei 2700  durante il finesettimana. Tale dato sottolinea come la bici sia un mezzo di 
trasporto maggiormente sfruttato per una mobilità lavorativa o accademica.
Un’ulterioUn’ulteriore conferma è il flusso orario che si acutizza in due fasce:: una mattutina (8.00 - 10.00 am) e l’altra 
pomeridiana (2.00 - 7.00pm).
Al contrario, nel finesettimana, il flusso dei transiti risulta essere decisamente più omogeneo, indice che riflette un tipo 
di mobilità legato a motivazioni personali e di svago. 
PPer quanto riguarda la concentrazione delle bici a livello spaziale, durante il settimana, si rivela principalmente nella 
zona di Plaça Catalunya (carril Raval, carrer del Carme, Nou de la Rambla e Plaça Colom). Mentre, com’è facilmente 
immaginabile, nel finesettimana non vi sono punti di spiccata concentrazione, la distribuzione, come quella 
temporale, risulta essere più omogenea. 

Intensità giornaliera bici
5 - 250

250 - 500
500 - 750 
750 - 1000

> 1000

 Densità pedonale media Densità pedonale media
Densità pedonale alta

Dati:  Pla de Mobilitat del Districte de Ciutat Vella (2018-2023)
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In generale il traffico ciclistico è molto intenso nel quartiere di Ciutat Vella, di cui il cuore è La Rambla. Qui si dispone 
del triplo dei parcheggi e del doppio delle stazioni di bicing rispetto alle altre zone. Il transito maggiore, 56%, si 
concentra nelle vie a sezione unica (senza segregazione fra marciapiedi e carreggiata), mentre il restante 44% si 
canalizza nelle restanti vie, spesso nelle corsie delle macchine, o, quando possibile, nelle corsie ad hoc.
La Rambla offre una zona di parcheggio per bici almeno ogni 100 m e una di sharing bicing a un intervallo minore di 
250 m.

Dati:  Pla de Mobilitat del Districte de Ciutat Vella (2018-2023)
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Traporto pubblico        
(autobus)

Nei giorni lavorativi si annoverano 5000 spostamenti in bus, considerando il flusso di entrata e di uscita, mentre nel 
finesettimana dimuisce a 3700 spostamenti circa. È interessante notare come nella totalità di questi spostamenti il 
60/70% corrisponde al flusso d’entrata, dun que l’autobus è utilizzato in proporzioni molto minori per uscire dalla 
Rambla rispetto che per entrare, nello specifico per entrata 2,5 persone : viaggi e per uscita 1,5 persona : viaggi.

Raggruppando le Raggruppando le fermate per zone di pertinenzia è possibile evincere i seguenti dati:
• Liceu-Boqueria: quattro fermate che totalizzano 2300 salite e discese in un giorno tipo lavorativo.
• Palau Moja-Pl. Catalunya: tre fermate che servono in media 1940 utenti. 
• Pl. del Teatre-Centre d’Art Santa Mònica: due fermate, che tra salite e discese garantiscono il servizio di trasporto 
pubblico ad un totale di 720 utenti. 

Dunque le fermate che assorbono la maggior utenza sono quelle situate nella zona limitrofa alla stazione metro del 
Liceu, che, a sua volta, è quella che serve più utenti di tutta La Rambla.
PPer quanto riguarda la distribuzione delle fermate degli autobus si può constatare come fra queste non vi sia mai una 
interdistanza maggiore di 300 m. Tuttavia non si può ignorare un evidente problema di circolazione di questo tipo di 
trasporto, che registra nella Rambla una velocità media di 12 km/h.
(metropolitana)

Il passaggio medio nella metro della Rambla è pari a 74 000 persone, alias il 93% degli utenti che utilizzano 
quotidianamente il servio  pubblico. 
La linea 3 offre tre fermate:
• Li• Liceu: con 35.000 viaggi giornalieri, è quella che vanta il numero di passaggi più alto.  
• Catalunya: 8.300 è il totale di passaggi annoverati in questa fermata. È necessario considerare che attraverso uno di 
questi ingressi si accede a una linea importante della rete metropolitana veloce, ossia il Ferrocarrils de la Generalitat 
de Catalunya.
• Drassanes: conta con 10.750 entrate e uscite. 
. 
DunqueDunque il servizio di metropolitana è indubbiamente la soluzione prediletta dall’utenza, poichè genera giornalmente 
39 000 transiti.
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Traporto pubblico        
(autobus)
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39 000 transiti.
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Taxi        

Oggigiorno vi sono 3 fermate di taxi disponibili 24h/24h situate in corrispondenza del centro dell’asse della Rambla. 
Durante il giorno il transito verso il mare costituisce il 40% totale del transito. 

Automobili 
Durante un giorno infrasettimanale accedono alla Rambla 22 500 veicoli, che durante il finesettimana si riducono a 19 
000.
Il trIl traffico risulta essere maggiore nei pressi di Plaça Catalunya, e scemare appropinquandosi verso Plaça Colom.
La fascia temporale più intensa in mattinata è piuttosto ampia, alias 9.00 am - 1.00 pm mentre quella pomeridiana 
risulta più concentrata, 7.00 pm - 8.00 pm, sia nel finesettimana che durante la settimana. 
La presenza di motociclette è piuttosto importante, soprattutto nei giorni lavorativi, mentre nel finesettimana cresce il 
ruolo delle automobili.

Plaça Catalunya

La
s 

R
am

bl
as

Plaça Colon

Dati:  Projecte d’intervencio integral per a la Rambla 2012 - 2018 
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Foto: elaborate dall’autrice 

Arredo Urbano

Osservando l’arredo urbano e la sua declinazione per l’intera via ciò che risulta evidente è che manca di un progetto.
Infatti gli elementi presenti sembrano disposti in posizioni piuttosto casuali e poco pratiche, oltre che poco estetiche
.
Si possono definire tra:

- cabina: telefonica
- cassetta della posta- cassetta della posta
- chiosco di souvenirs
- chiosco per giochi d’azzardo
- totem per annunci pubblicitari
- postazioni singole e non 
(sedie /panchine)

 
totem e chiosco giochi

sedute singole banchi artigianato

chiosco souvenirs
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Foto: elaborate dall’autrice 

Arredo Urbano
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.
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Foto: elaborate dall’autrice 

 illuminazione originalemercadoto dei fiori        illuminazione post-progetto originale

Arredo Urbano

- dehor di locali e ristoranti 
- stazione di bicing 
- parcheggio bici 
- tre tipologie di illuminazione pubblica
- banco storico di vendita di fiori

 

La situazione attuale non contribuisce a creare un’immagine omogenea della Rambla, al contrario, gli arredi urbani 
presenti provocano una certa confusione all’utente, inoltre minano l’integrità della via:e ne risentono la qualità 
spaziale del luogo e la vivibilità dello spazio pubblico.
Nonostante parte dell’attrattiva del paseo sia la sua infinita offerta di attività e la costante vitalità, vi sono alcuni 
elementi ricorrenti che potrebbero essere inseriti in un progetto comune per poter raggiungere un maggior ordine 
e guadagnare spazio prezioso.
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Arredo Urbano
Ad alcune di queste categorie possiamo associare delle attività tipiche che si svolgono nella zona pedonale
Attività tipiche:

-  vendita souvenir   -> chiosco
-  ristorazione       -> dehors   
-  vendita fiori       -> banco storico
--  pittura            -> bancarella
-  artigianato        -> bancarella
-  arte di strada (statue umane)

Chioschi
Sono 11 in totale, distribuiti sull’intera longitudinalità de La Rambla, situati in entrambi i lati del paseo, quasi tutti sono 
di 40 mq.
Banco fiori
SeSe ne possono enumerare 11, situati su entrambi i lati della zona pedonale, nell’interasse tra gli alberi, occupano non 
più di 11 mq.
Dehor
Si presentano in due tratti, separati dalla zona dei pittori. È sempre assicurata una sezione minima di passaggio 
pedonale centrale pari a 6 metri.
Bancarella pittori
SiSi presenta nello spazio di fronte al Teatro Principal, fra i due tratti di dehors. Come approfondiremo nella sezione 
dedicata alla pavimentazione in questo tratto quest’ultima subisce un cambio,+ e le mattonelle Peça Escofet Vibrazo 
lasciano il posto a un più semplice pavimento di cemento.
Bancarella artigianato
Sono numerosissime, 60 circa, e tutte nel tratto finale, R. di Santa Monica, dove la sezione pedonale è molto più 
generosa, per questo motivo si ubicano al centro, poichè il passo sia possibile da entrambi i lati. Si sviluppano per una 
lunghezza di 75 metri circa, occupando una larghezza costante di 5.3 metri.
EsEsattamente come le bancarelle dei pittori e gli stop delle statue umane, anche questo tipo di bancarelle non risulta 
essere fisso, così, una volta conclusa l’attività, La Rambla torna ad essere totalmente libera.
Statue umane
Accompagnano il cittadino verso la fine della Rambla, l’ultimo tratto è, infatti, ravvivato dalla presenza di 15 artisti circa, 
distanziati tra loro da 6/12 metri. 
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Arredo Urbano
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pedonale centrale pari a 6 metri.
Bancarella pittori
SiSi presenta nello spazio di fronte al Teatro Principal, fra i due tratti di dehors. Come approfondiremo nella sezione 
dedicata alla pavimentazione in questo tratto quest’ultima subisce un cambio,+ e le mattonelle Peça Escofet Vibrazo 
lasciano il posto a un più semplice pavimento di cemento.
Bancarella artigianato
Sono numerosissime, 60 circa, e tutte nel tratto finale, R. di Santa Monica, dove la sezione pedonale è molto più 
generosa, per questo motivo si ubicano al centro, poichè il passo sia possibile da entrambi i lati. Si sviluppano per una 
lunghezza di 75 metri circa, occupando una larghezza costante di 5.3 metri.
EsEsattamente come le bancarelle dei pittori e gli stop delle statue umane, anche questo tipo di bancarelle non risulta 
essere fisso, così, una volta conclusa l’attività, La Rambla torna ad essere totalmente libera.
Statue umane
Accompagnano il cittadino verso la fine della Rambla, l’ultimo tratto è, infatti, ravvivato dalla presenza di 15 artisti circa, 
distanziati tra loro da 6/12 metri. 
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Foto:  elaborate dall’autrice 

cubi di cemento -
 

sedute individuali

Arredo Urbano
Focus: panchine

È importante sottolineare le zone che si presume fossero state progettate con lo 
scopo di essere luoghi di riposo, ossia gli spazi con panchine. Al contrario di ciò 
che ci si potrebbe aspettare vi sono unicamente due tratti dove sono collocati posti 
dove è possibile sedersi, dotati di panchine e sedie singole. 
InIn primo luogo nella ùrambla de Canaletes, tra Plaça Catalunya e il Carrer Tallers, 
sono collocate per 60 metri circa, raggrupate in piccoli gruppi che creano zone di 
“stare”
Il secondo, e ultimo, spazio dove troviamo la possibilità di sostare è al fondo de la 
Rambla, davanti al museo contemporaneo de  l'Arts Sant Mònica, qui le sedute non 
sono ubicate nel paseo centrale bensì nel marciapiede di fronte al museo stesso. In 
concreto corrisondono a dei cubi di pietra disposti in gruppi di due o tre elementi.

 



scala 1:400

Arredo urbano
tratto tipo 1

Fonte: Ajuntament de Barcelona      Arredo urbano, tratto tipo 1           I due elementi più ricorrenti nella prima metà de La Rambla: chioschi e gli antichi banchi

chioschi

antichi banchi
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Arredo urbano
tratto tipo 1

Fonte: Ajuntament de Barcelona      Arredo urbano, tratto tipo 1           I due elementi più ricorrenti nella prima metà de La Rambla: chioschi e gli antichi banchi

chioschi

antichi banchi

scala 1:400

Arredo urbano
tratto tipo 2

Fonte: Ajuntament de Barcelona      Arredo urbano, tratto tipo 2          L’elemento più caratteristico alla fine della seconda metà de La Rambla: statue umane

chioschi

statue umane
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Alberatura
Apparentemente il verde è l’unico comun denominatore dell’intera Rambla, vi è, infatti, un progetto unitario in grado 
di dar coerenza a tutto il paseo. Una fila di alberi separa le corsie veicolari dalla zona pedonale centrale, in particolare, 
si tratta di Platani (Platanus X Hispanica) una specie di albero caratterrizzato da una foglia caduca. Tale specie è in 
grado di raggiungere un’altezza pari a 50-60 metri. Adottato poichè in grado di produrre una generosa ombra, indica, 
inoltre, il passo delle stagioni attraverso i cambi di cromia. 
IlIl Comune di Barcellona lo cataloga come patrimonio della città.  Dal 2010 rappresenta un vero tesoro per la città, 
attestato dalla sua inclusione nel Catàleg d'Arbres d'Interès Local de Barcelona  che unisce gli esemplari più rari di 
alberi, palme e arbusti, delle strade e dei giardini di Barcellona. Il fatto di appartenere al suddetto catalogo presuppone, 
come diretta conseguenza, che il congiunto di alberi considerato venga protetto e conservato. 

Dati storici 
LaLa prima testimonianza storica riguardo l’asse verde della Rambla risale al 1584, in questa prima fase la specie scelta 
fu quella dei pioppo, a cui, successivamente, si intercalarono olmi. Nel 1727 gli olmi lasciarono spazio ai platani, in 
seguito furono, inoltre, piantati alcuni esemplari di frassini, oleandri e acacie. Nel 1859, a causa del deludente risultato 
dato dal congiunto di tante specie, si decise di sostituirle con platani provenienti dal Parco della Devesa di Girona, il 
parco urbano più grande della Catalogna, situato a Ovest del centro storico cittadino.
DuranteDurante l’inverno del 2009 si dovettero sostituire 16 esemplari. Nel 2015, in autunno, si sostituirono 24  alberi, mentre 
a gennaio del 2016 se ne sostituirono 31. Tali interventi furono necessari per evitare incidenti.
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Foto: elaborate dall’autrice 
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Alberatura
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Foto: elaborate dall’autrice 

Oggigiorno tutti gli esemplari di alberi presenti dispongono di una fiorieria che delimita lo spazio di irrigazione e 
crescita del verde, tuttavia è eviente che le dimensioni di tali fioriere non risultano adeguate a quelle di alcuni alberi. 
Infatti, sebbene siano quasi tutti platani, si presentano con dimensioni diverse, secondo la classificazione de Gestión 
del Arbolado Viario de Barcelona si distinguono infatti in base al perimetro del tronco: 

- ≥110cm                             60%
- de 81 a 110                          6%
- de - de 41 a 80cm                      17%
- ≤40cm                               17%

Vi è, inoltre, una seconda classificazione, facente parte dello stesso documento, che risulta utile per immaginarsi con 
maggior precisione e completezza il congiunto del verde della Rambla, che si basa sullo stato attuale di ogni albero, 
distinguendo:

- normale                              77   
- alterato                               164
- decadente- decadente                          17
- tronco                                1
- mancante                           4
(v. cartografia seguente)

SeSecondo l’Informe de l’estat dels plàtans de La Rambla, redatto nel Novembre del 2017 dalla sezione del Comune che 
gestisce l’alberato pubblico, l’asse della Rambla presenta in totale 266 fioriere per i platani, di cui 5 vuote e le restanti 
261 ospitanti un platano ispanico. L’altezza può variare dai 7 ai 25 metri, tutti gli esemplari sono caratterizzati da una 
chioma più alta che larga poichè la distanza a cui sono piantati, 8 metri, provocherebbe la creazione di un filtro verde 
invalidante per l’illuminazione pubblica. 
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Stato Attuale

Nella zona del Teatro Liceu, a causa della superficialità della linea metropolitana, si presentano 14 esemplari di alberi 
che non dispongono di fioriere a livello 0 ma di elementi rialzati di circa 60 cm (v. foto). Questi ultimi non permettono 
una corretta crescita dei platani. 
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Foto: elaborate dall’autrice    Sezione: Ayuntament de Barcelona 







PH: Platanus X Hispanica

QI:  Quercus ilex

BP: Brachychiton Populneus

scala 1:2000Fonte: Ajuntament de Barcelona     Alberatura, classificazione stato attuale, tratto D

Tipologia e Stato attuale Alberato
tratto 4



PH: Platanus X Hispanica

QI:  Quercus ilex

BP: Brachychiton Populneus

scala 1:2000Fonte: Ajuntament de Barcelona     Alberatura, classificazione stato attuale, tratto D

Tipologia e Stato attuale Alberato
tratto 4
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Foto: elaborate dall’autrice 

pla de l ‘ Ós

Vibrazo
Teatro Principal
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Foto: elaborate dall’autrice 

pla de l ‘ Ós

Vibrazo
Teatro Principal
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Foto: elaborate dall’autrice 

Pavimentazione

Marciapiedi laterali 
La tipologia di pavimento scelta per i marciapiedi laterali è la tipologia denominata Panot de nou pastilles.

InIn caso di edifici di gran rilevanza o intersezione con vie importanti la trama della pavimentazione può cambiare, ad 
esempio, la propria colorazione, o la forma del panot, assumendo una più tendente al rettangolare. Accade in 
prossimità del Palau de la Virreina, la losa si trasforma in un rettangolo di 40x60, e subisce un cambio di direzione 
davanti all’ingresso. Molto simile il caso del Teatro del Liceu, dove rincontriamo una losa di 40x60, che, però, 
mantiene la stessa direzione della Rambla.
 
 Panot



1 peça escofet vibrazo  3 panot de nou pastilles

2 peça escofet 40x40  4 losa 40x60

scala 1:1000Fonte: Ajuntament de Barcelona     Pavimentazione, classificazione stato attuale, tratto A



1 peça escofet vibrazo  3 panot de nou pastilles

2 peça escofet 40x40  4 losa 40x60

scala 1:1000Fonte: Ajuntament de Barcelona     Pavimentazione, classificazione stato attuale, tratto A

5

5

5

1 peça escofet vibrazo  

2 peça escofet 40x40 

3 panot de nou pastilles

4 losa 40x60

5 cemento

scala 1:1000Fonte: Ajuntament de Barcelona     Pavimentazione, classificazione stato attuale, tratto A
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Edifici e elementi di interesse 

Las Ramblas sono definite, nella loro integrità, come patrimonio architettonico protetto. Percorrendole è possibile 
individuare tre categorie distinte di beni culturali, classificate nel Catàleg de Protecció del Patrimoni Arquitectònic de 
L’Ajuntament de Barcelona:

A. Be cultural d’interés Nacional (BCIN) 
B. Be cultural d’interés Local (BCIL)
CC. Be cultural d’interés

Si individuano 7 edifici della categoria A e 27 della B.

Inoltre il Pla Especial de Protecció del Patrimoni Arquitectònic, Històric  Artístic i Paisatgístic dels Establiments de la 
Ciutat de Barcelona 2016 descrive alcuni locali storici della via, che sono testimonianza dell’evoluzione storica come 
asse commerciale, di questa via. Vengono distinti:

E1. Establiments de gran interès 
E2. Establiments d'interès
EE3. Establiments d'interès paisatgístic

Di cui ne compaiono 4 appartenenti alla categoria E1, e 2 per ognuna delle rimanenti

Infine nel Catàleg d'art públic de l'Ajuntament de Barcelona viene stilata una lista degli elementi del mobiliario urbano 
con valenza storico/artistica, si tratta soprattutto di fontane e alcuni monumenti.

Di seguito analizzeremo graficamente ognuna delle categorie sopra elencate.
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BCIN

BCIL

scala 1:10000

Beni culturali d’interesse
Edifici classificati come patrimonio culturale

3A GRAN TEATRE LICEU (1847)         6B HOTEL ORIENT (1652)           5B CASERMA (1786)   4B CASA FRADERA (XVIII)  3B TEATRE PRINCIPAL (XVIII)  2B CASA XURIGUER (XIX)  1B  RESIDENZIALE (XIX) 2A  CENTRE D’ART SM (XVII)    1A  DRASSANES (1282)

12B RESIDENZIALE (XIX)   11B HOTEL LLORET (1860)  6ATEATRE POLIORAMA (1883)    10B COMPANYA TOBACS  (1880)       5A EGLESIA DE BETLEM (1681)           9B  CASA F. PINA  (1850)    4A PALAU VIRREINA (1772)                    8B RESIDENZIALE (1840)  7B  CASA D.or GENOVE (1911)

Fonte: Ajuntament de Barcelona       Beni culturali                           Beni di interesse nazionale e locale



BCIN

BCIL

scala 1:10000

Beni culturali d’interesse
Edifici classificati come patrimonio culturale

21B HOTEL FORNOS (1825/60)  22B PASSATGE BACARDI (XIX)      23B RESIDENZIALE (XVIII)   24B RESIDENZIALE (XVIII)         25B CASA MARCH DE REUS (XVIII)       26B RESIDENZIALE (1869-82)              27B ANTIGA FONERIA CANONS (XVIII)

7A PALAU MOJA (1774/89)                                 13B CASA J. NADAL (XVIII)      14B RESIDENZIALE (XVIII) 15B RESIDENZIALE (XVIII)   16B RESIDENZIALE (XVIII)    17B CASA BRUNO CUADROS (1888) 18B HOTEL INTERNACIONAL (1884)19B RESIDENZIALE (1860) 20B RESIDENZIALE (1860)

Fonte: Ajuntament de Barcelona       Beni culturali                           Beni di interesse nazionale e locale



E1 establiment de gran interes        CONSERVAZIONE INTEGRALE
E2 establiment de interes             CONSERVAZIONE PARZIALE
E3 establiment de interes paisajistico   PROTEZIONE AMBIENTALE

scala 1:10000

Locali di speciale interesse
locali a livello 0 di interesse storico o architettonico

1.E1 ESCRIBA (1939)  2.E1 CASA BEETHOVEN (1902)   1.E2 VIENA (1987)   1.E3 FARMACIA NADAL (1997)  2.E3  MUSICAL EMPORIUM (1900)  1. HOTEL ORIENTE (2002)    2. AMERICAN SODA (2007)             3. LAMBRETTA (2004)    4. RESTAURANT NURIA  (2000)

Fonte: Ajuntament de Barcelona       Locali di speciale interesse                  Pla especial de Proteccio del Patrimoni Arquitectonic Historic i Artistic 



E1 establiment de gran interes        CONSERVAZIONE INTEGRALE
E2 establiment de interes             CONSERVAZIONE PARZIALE
E3 establiment de interes paisajistico   PROTEZIONE AMBIENTALE

scala 1:10000

Locali di speciale interesse
locali a livello 0 di interesse storico o architettonico

3.E1 CAFE DE L’OPERA (1998)    4.E1 CASA COTCHET           2.E2 FARMACIA RAMBLA       5. FLA VIRREINA (1995)        2.E3  CAMISERIA BONET (2013)  7. ILOVEBARCELONA (2012)        8. BOTIGA “BORDADOS Y EQUIPOS MILITARES” (2008)            

Fonte: Ajuntament de Barcelona       Locali di speciale interesse                  Pla especial de Proteccio del Patrimoni Arquitectonic Historic i Artistic 
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Elementi di speciale interesse
elementi a livello 0 di interesse storico o 

architettonico

1. FANAL DE CANALETES (1928)  2. FONT CANALETES (1892) 3. L’ANTIFAC (1991)            4. FONT DE LA PORTAFERRISSA (1680)              5. A MARY SANTPERE (1993)               6. PAVIMENT MIRO (1976)            8. FONT DEL PLA DE LA BOQUERIA (1830)   
         

Fonte: Ajuntament de Barcelona       Elementi di speciale interesse                  Cataleg de l’Art public de l’Ajuntament de Barcelona 



scala 1:10000

Elementi di speciale interesse
elementi a livello 0 di interesse storico o 

architettonico

8. MODEL WALLACE (1999)        9. FREDERIC SOLER (1906)               10. ALS SANTPERE (1995)                                11. FONT WALLACE (1888)                              12. MONUMENT ANCORA            13. MONUMENT COLOM (1888)      
      

Fonte: Ajuntament de Barcelona       Elementi di speciale interesse                  Cataleg de l’Art public de l’Ajuntament de Barcelona 
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Illuminazione.03
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Capitolo 3 - Illuminazione

nota 1: i dati di uniformità luminica (U) e illuminamento medio (Em - lx) sono forniti da misurazioni svolte dal Comune di Barcel-
lona 
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Capitolo 3 - Illuminazione

nota 1: i dati di uniformità luminica (U) e illuminamento medio (Em - lx) sono forniti da misurazioni svolte dal Comune di Barcel-
lona 
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Illuminazione Pubblica
Lampioni, tipologie principali

Le tre tipologie di lampioni principali sono rappresentate qui di seguito.

L’apparecchio
luminosoluminoso originale 
corrisponde alla 
tipologia a). Questa 
presenta un unico 
punto luce ad 
altezza 4 metri, e   
illumina sia il paseo 
centralecentrale pedonale 
sia i viali stradali 
laterali. 

Come nel caso  
precedente,  questo 
modello, a 5 bracci, 
fa parte del progetto 
originale della 
Rambla. La tipologia 
b) è usata per lo più 
inin corrispondenza di 
incroci importanti, 
nei punti critici e nei 
tratti con una 
sezione più ampia.

La tipologia c) è 
l’ultima tipologia 
aggiunta al sistema 
di illuminazione. , 
Composta da due 
altezze diverse su 
cui sono montati i 
puntipunti di luce: uno 
specifico per la zona 
pedonale, ad altezza 
5m, e uno per quella 
stradale, ad altezza 
7m.

ca b
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Illuminazione Pubblica
Lampioni, tipologie principali

Le tre tipologie di lampioni principali sono rappresentate qui di seguito.
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punto luce ad 
altezza 4 metri, e   
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centralecentrale pedonale 
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Rambla. La tipologia 
b) è usata per lo più 
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tratti con una 
sezione più ampia.

La tipologia c) è 
l’ultima tipologia 
aggiunta al sistema 
di illuminazione. , 
Composta da due 
altezze diverse su 
cui sono montati i 
puntipunti di luce: uno 
specifico per la zona 
pedonale, ad altezza 
5m, e uno per quella 
stradale, ad altezza 
7m.

ca b

DISPOSIZIONE APPARECCHIO 
singola 

CARATTERISTICHE SORGENTE: 
•Tipologia di sorgente: a scarica a ioduri metallici
•Potenza: 100 W 
•Resa cromatica: ŋ 87
••Temperatura di colore: 3000 K *

470

980
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DISPOSIZIONE APPARECCHIO 
singola 

CARATTERISTICHE SORGENTE: 
•Tipologia di sorgente: a scarica a ioduri metallici
•Potenza: 70 W 
•Resa cromatica: ŋ 87
••Temperatura di colore: 3000 K *

470

980
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DISPOSIZIONE APPARECCHIO 
singola 

CARATTERISTICHE SORGENTE: 
•Tipologia di sorgente: a scarica a ioduri metallici
•Potenza: 70 W 
•Resa cromatica: ŋ 87
••Temperatura di colore: 3000 K *

470

980

Capitolo 3 - Illuminazione

DISPOSIZIONE APPARECCHIO 
singola 

CARATTERISTICHE SORGENTE: 
•Tipologia di sorgente: a scarica a ioduri metallici*
•Potenza: - 
•Resa cromatica: -
••Temperatura di colore: 3000 K *
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Immagini: Ayuntament de Barcelona
 

F7  
H          8.00 m
punti luce  1
unità totali 2

F8 
H          8.00 m
punti luce  1
unità totali 1

F14
H          4.00 m
punti luce  1
unità totali 1

F15
H          4.00 m
punti luce  2
unità totali 1

F16
H          4.00 m
punti luce  2
unità totali 1

F17
H          12.00 m
punti luce  5
unità totali 5

F18
H          12.00 m
punti luce  6
unità totali 4

F19
H          4.00 m
punti luce  4
unità totali 4

F9
H          4.00 m
punti luce  1
unità totali 1

F10
H          4.00 m
punti luce  2
unità totali 1

F11
H          4.00 m
punti luce  1
unità totali 1

F12
H          0.00 m
punti luce  1
unità totali 51

F13
H          8.00 m
punti luce  1
unità totali 1
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Illuminazione Pubblica
Apparecchi di illuminazione, tutte le tipologie 
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Immagini: Ayuntament de Barcelona
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Illuminazione Pubblica
Apparecchi di illuminazione, tutte le tipologie 

Immagini: Ayuntament de Barcelona
 

b

a a a

b b

d e

c

F1 - Canelobre Ornamentale 
H          8.00 m
punti luce  5
unità totali 1

F2 - Fuente de Canaletes
H          5.00 m
punti luce  4
unità totali 1

F3 - Canelobre Multiplo
H          5.00 m
punti luce  4
unità totali 21 (f3a 15, f3b 6)

segue scheda tecnica

F4 - Canelobre O. M. Lira
H          5.50 m
punti luce  3
unità totali 2

F4 - Canelobre 
H            4.00 m
punti luce  1
unità totali 114 (f5a 87, f5b 3, 
f5c 1,  f5d 4, f5e 19)

F4 - Columna Rambla
H          8.00 m
punti luce  3
unità totali 109 (f6a 48, f6b 
61)

Capitolo 3 - Illuminazione

Illuminazione Pubblica
Apparecchi di illumazione, tutte le tipologie 
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Capitolo 3 - Illuminazione

Illuminazione delle facciate

L’illuminazione delle facciate, considerando le sottocategorie precedentemente elencate:
         - hotel
         - edifici emblematici
         - musei

rapprappresenta la seconda macro tipologia di sistema di illuminazione che contribuisce a creare un’atmosfera così 
fortemente eterogenea nella Rambla. Tra le due è, indubbiamente, quella di più difficile gestione. In primo luogo 
poichè vi sono più parti che vi contribuiscono, enti privati e pubblici. In secondo luogo in quanto gli elementi di 
interesse che si desidera porre in evidenza risultano essere ad altezze diverse, più o meno aggettanti, di materiali che 
predispongono ad un colore di luce specifico. 

Tutto questo cosa genera? Cosa provoca?

Eterogeneità.
IlIl concetto di eterogeneità non è sempre sinonimo di un ambiente confusionario. Lo è, tuttavia, quando si 
accompagna con una mancanza di identità e una non curanza del luogo, in tal caso assume un’accezione negativa. 
Se è pur vero che si tratta di un risultato provocato da un insieme di enti è altrettanto vero che vi è una mancanza di 
linee guida, o di normative. Non è stata ancora progettata una strategia di illuminazione ad hoc che consideri tutti gli 
elementi che compongono la Rambla e gli utenti che la vivono.
La tavola che si presenta in seguito dimostra la confusione urbana precedentemente commentata, riportando le foto 
delle architetture che godono di un’illuminazione propria.

OgniOgni edificio emblematico ha un carattere diverso, per tale ragione può essere valorizzato attraverso un progetto di 
illuminazione personalizzato. Tuttavia è necessario ricordare che fa parte di un simbolo più grande, la Rambla, fattore 
che non può essere del tutto dimenticato.
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Capitolo 3 - Illuminazione
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Capitolo 3 - Illuminazione

Illuminazione esercizi commerciali

Particolare attenzione va dedicata agli esercizi commerciali, che includono locali di ristorazione, bar, numerosi negozi 
di souvenirs, e di abbigliamento.
IInfatti, se si osserva l’analisi oggettiva urbana precedentemente svolta, riguardo gli edifici classificati come beni di 
interesse locale o nazionale, questi risultano essere troppo poco incisivi nello scenario notturno, sono privi di un 
progetto di luce propria. I negozi e i locali di ristorazione contrastano con le facciate poiché affermano la propria 
presenza in modo piuttosto deciso e intenso, soprattutto attraverso le proprie insegne (immagine n° 1) ma anche 
attraverso installazioni nei dehors. 
SaSarebbero risolutive delle linee guida riguardo la scelta delle altezze delle sorgenti, della temperatura di colore e 
dell’intensità che potrebbero regolarizzare il panorama generale. Nonostante sia, certamente, importante che 
possano mantenere una propria identità, non dovrebbe essere ammissibile una varietà così ampia, che pregiudica 

La terza fotografia raffigura una zona di dehors, in cui vengono adottate due soluzioni diverse, dal punto di vista di 
sistema usato e temperatura di colore, non vi è uniformità neppure tra i locali che fanno parte dello stesso tratto.  

Sono svariati gli elementi che 
contribuiscono a delineare un 
panorama confuso, come 
emerge dalle foto. Nella seconda 
immagine si riporta il panorama 
notturno corrispondente alla 
Boqueria, dove compare un 
insiemeinsieme di sistemi di 
illuminazione scoordinati tra 
loro, lo spazio, durante il 
sopralluogo, appariva 
sovrailluminato e sgradevole, 
non funzionale.intensità eccessiva insieme di sistemi scoordinati Temperature di colore diverse
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Capitolo 3 - Illuminazione

Illuminazione Pubblica - Situazione Notturna

Attraverso il sopralluogo notturno si è riscontrato un sentimento di confusione nei riguardi dello spazio pubblico preso 

in considerazione. 

Questa percezione è dovuta a più fattori: in primo luogo il fatto che li centri luminosi siano collocati a altezze diverse, 

senza una logica generale, caratteristica che emerge quando si percorre la Rambla nella sua longitudinalità. 

All’internoAll’interno dello scenario notturno assumono un ruolo particolare i chioschi presenti nel paseo pedonale, che sono 

caratterizzati da materiali, dimensioni, tipi di luci, e dimensioni, diversi tra loro, non presentano una matrice storica 

comune, nè un valore apprezzabile da un punto di vista architettonico. Nonostante l’apparenza attuale, alcuni di essi 

hanno un’origine storica, tuttavia non sono stati adeguatamente protetti con delle normative che potessero evitare 

modifiche e allestimenti inadeguati.

InoltInoltre, gli esercizi commerciali, ai lati degli assi stradali, presentano anch’essi un’illuminazione che varia su tutti i fronti: 

altezza, intensità (seppur sempre molto forte), temperatura di colore.

facciata edificio chioschi commercio

In secondo luogo i numerosi apparecchi, che 
diffondono la luce con ottiche diverse, 
generando zone di luce e ombra diverse.

InoltInoltre bisogna considerare che da un punto di 
vista di efficienza energetica al momento il 
Comune non ha ancora adottato delle 
soluzioni attente all’inquinamento luminoso e 
al risparmio di energia. Le sorgenti attuali sono, 
infatti, a scarica a ioduri metallici.
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Capitolo 3 - Illuminazione

Sezione situazione attuale

Sistemi di illuminazione attualmente presenti nella Rambla

-Disuniformità nel paseo centrale

-Mancanza di un  progetto di distribuzione della luce

-Marciapiedi laterali illuminati solo da luce negozi e facciate
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Capitolo 3 - Illuminazione

Sezione situazione attuale

Sistemi di illuminazione attualmente presenti nella Rambla

-Disuniformità nel paseo centrale

-Mancanza di un  progetto di distribuzione della luce

-Marciapiedi laterali illuminati solo da luce negozi e facciate

Dopo aver effettuato l’analisi oggettiva dello stato attuale della Rambla, in cui si è descritto l’oggrtto di studio da un 
punto di vista urbanistico e illuminotecnico, in questa sezione si cercherà di delineare un’analisi percettiva, diurna e 
notturna, dell’oggetto di studio. In che modo si affronterà? 
Utilizzando l’analisi di Lynch, poiché è un metodo che credo dia la possibilità di creare un’immagine piuttosto 
completa del luogo che si vuole prendere in considerazione.

MaMa iniziamo col descrivere chi era Kevin Andrew Lynch (Chicago, 1918 – Martha's Vineyard, 1984), ossia un urbanista 
e architetto statunitense che studiò alla Yale University, lavorò per Frank Lloyd Wright e si laureò in urbanistica presso 
il MIT nel 1947. L'anno succcessivo iniziò ad insegnare allo stesso MIT e dove divenne professore ordinario di disegno 
e pianificazione urbana nel 1963.
Al suo percorso accademico decide di affiancare una carriera da professionista e così, nel 1977, fonda a Boston il Carr 
Lynch Associates.

È nel 1960 che pubblica per la prima volta il saggio urbanistico “L’immagine della città” nel quale descrive il 
ruolo delle immagini ambientali nella percezione della città contemporanea.
Lynch propone un metodo per l’analisi critica della metropoli, partendo con il chiedersi che cosa significa per i 
suoi abitanti la forma della città e che cosa è in grado di fare l’urbanista per rendere quest’immagine del luogo 
urbano più vivida e memorabile.
ConsiderandoConsiderando come presupposto iniziale il fatto di riconoscere nella vividezza e coerenza dell’immagine 
ambientale il parametro indispensabili per il miglior utilizzo della città, egli afferma che tale parametro si può 
riscontrare solo in luoghi caratterizzati da particolare leggibilità e  figurabilità oltre a una propria struttura e 
identità.
La maggior parte dei dati utilizzati dall’autore derivano da un’analisi sulla forma  e sull’immagine pubblica di tre 

Durante suddetta analisi vengono definiti e distinti cinque elementi decisivi all’interno dello scenario dell’immagine 
urbana, i quali sono tutti letti e descritti attraverso la lente della percezione.
Ogni fase dell’analisi è accomunata dall’intenzione dell’autore di porre come strumento principale la percezione 
dell’uomo, utilizzabile come reale strumento per il disegno urbano, in qualsiasi studio architettonico o urbanistico ha, 
infatti, come obbiettivo il bene dell’uomo. 

Analisi Percettiva, secondo la teoria di K. Lynch.04

Copertina del libro The image of the city
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Ogni fase dell’analisi è accomunata dall’intenzione dell’autore di porre come strumento principale la percezione 
dell’uomo, utilizzabile come reale strumento per il disegno urbano, in qualsiasi studio architettonico o urbanistico ha, 
infatti, come obbiettivo il bene dell’uomo. 
SeSecondo la teoria di Lynch la qualità di uno spazio urbano si basa sulla chiarezza delle immagini ambientali che i 
singoli hanno dei diversi luoghi. Queste immagini sono il risultato della percezione e delle esperienze passate che 
ogni individuo ha nel proprio background. Infatti egli stesso afferma nell’ Immagine della città: “ogni cittadino ha avuto 
lunghe associazioni con qualche parte della sua città e la sua immagine è imbevuta di memorie e di significati” che 
utilizza come lenti di lettura per capire lo spazio ed orientarsi.

Nel primo capitolo del libro l’autore teorizza per quali elementi deve essere 
caratterizzato un buono spazio urbano:

- Leggibilità che definisce come  “la facilità con cui le parti del  paesaggio urbano 
possono venir riconosciute e possono venir organizzate in un sistema coerente”
- Identità, ossia che qualsiasi parte della città deve poter essere distinta e 
riconosciuta come unità separabile.
-- Struttura che assicuri una relazione spaziale evidente tra oggetto (luogo) e 
osservatore. 
- Significato, che deve assumere l’oggetto per l’osservatore
- Figurabilità e quindi “la qualità che conferisce ad un oggetto fisico una elevata 
probabilità di evocare in ogni osservatore un’immagine vigorosa”

AlAl fine di capire l’importanza delle immagini ambientali per vivere bene la città 
Lynch propone uno studio su tre città dallì’identità e forma molto diverse: Boston 
(Massachusetts), Jersey City (New Jersey) e Los Angeles (California). 

Per ognuna di queste città definisce un’analisi composta da due step. In primo 
luogo un sopralluogo nell'area di studio di un osservatore “addestrato” che ha il 
compito di registrare su una pianta i diversi elementi individuati, creando, quindi, 
una mappa soggettiva.
IlIl secondo step consiste in delle interviste su un campione di cittadini volontari (30 
soggetti a Boston, 15 a Jersey City e 15 a Los Angeles) svolte in ufficio, si richiede 
loro di rispondere a delle domande aperte e disegnare una mappa.     Sketches di K. Lynch
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84

• I margini
 “Sono gli elementi lineari non considerati percorsi”, sono suture, riferimenti laterali che a volte si concretizzano in 
barriere altre in linee di connessione fra due realtà.
Caratteristiche predominanti:
- Necessario un carattere di direzionalità forte
-- Sono suture e non barriere se tra le due parti vi è una qualche relazione visiva, se non sono impenetrabili...altrimenti 
la sensazione è di isolamento
- Quando sono accessibili possono essere interpretati come percorsi

• I quartieri
 “Sono aree urbane relativamente ampie, nelle quali l’osservatore può mentalmente 
penetrare, e che posseggono qualche caratteristica generale”.
Si definiscono per:
- Continuità o coerenza tematica, attraverso, ad esempio, la tipologia edilizia presente, le 
attività che si svolgono, lo status degli abitanti, il grado di manutenzione
-- Connotazioni sociali 
- I contorni che possono essere ben chiari o, invece, del tutto sfumati, quando risultano 
troppo rigidi si trasformano in margini e impediscono la transizione
- E’ possibile che abbiano un centro caratteristico, come una piazza o un mercato o un 
giardino

• I nodi
“Sono“Sono i fuochi strategici nei quali l’osservatore può entrare, sono tipiche congiunzioni di 
percorsi o concentrazioni di alcune caratteristiche”
- Rappresentano una sorta di congiunzione di percorsi dove l'attenzione dell’utente 
aumenta poiché vi è un cambio nel setting.
- Presentano una concentrazione tematica: di negozi, attività sportiva, verde
- Sono caratterizzati da una direzionalità: Introversione
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• I margini
 “Sono gli elementi lineari non considerati percorsi”, sono suture, riferimenti laterali che a volte si concretizzano in 
barriere altre in linee di connessione fra due realtà.
Caratteristiche predominanti:
- Necessario un carattere di direzionalità forte
-- Sono suture e non barriere se tra le due parti vi è una qualche relazione visiva, se non sono impenetrabili...altrimenti 
la sensazione è di isolamento
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penetrare, e che posseggono qualche caratteristica generale”.
Si definiscono per:
- Continuità o coerenza tematica, attraverso, ad esempio, la tipologia edilizia presente, le 
attività che si svolgono, lo status degli abitanti, il grado di manutenzione
-- Connotazioni sociali 
- I contorni che possono essere ben chiari o, invece, del tutto sfumati, quando risultano 
troppo rigidi si trasformano in margini e impediscono la transizione
- E’ possibile che abbiano un centro caratteristico, come una piazza o un mercato o un 
giardino

• I nodi
“Sono“Sono i fuochi strategici nei quali l’osservatore può entrare, sono tipiche congiunzioni di 
percorsi o concentrazioni di alcune caratteristiche”
- Rappresentano una sorta di congiunzione di percorsi dove l'attenzione dell’utente 
aumenta poiché vi è un cambio nel setting.
- Presentano una concentrazione tematica: di negozi, attività sportiva, verde
- Sono caratterizzati da una direzionalità: Introversione

• I riferimenti 
“sono elementi puntuali considerati esterni all’osservatore, sono semplici   elementi fisici che possono largamente 
variare in scala”
Si caratterizzano per i seguenti aspetti:
- La figura-sfondo è il protagonista
- L’ubicazione spaziale, ha una forma intellegibile
-- Per contrasto tra due aspetti, ad esempio la presenza di elementi nuovi in un contesto antico, o appena restaurati in 
un contesto degradato
- Riferimenti che risultano lontani: si perde l'ubicazione, servono per capire le direzioni principali

percorsi stradali
percorsi commerciali
margine fisico
margine funzionale
margine simbolico
nodi di congiunzione
nodi di concentrazione
riferimenti interni
riferimenti esterni
quartieri

Fig. c: esempio di mappa Lynchiana, quartiere Mirafiori Sud, (To, IT), elaborata dall’autrice
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Questa lista rappresenta la materia prima con cui Lynch pensa si possa comporre la forma di una città secondo i suoi 
abitanti. La relazione tra essi è fondamentale, non si può percepire, secondo l’autore, un luogo, attraverso una singola 
immagine mentale, infatti afferma: “le immagini di più alto valore sono quelle che più strettamente si avvicinano ad un 
forte campo totale: dense, rigide e vivide; e che fanno uso di tutti i tipi di elementi e di tutte le caratteristiche di forma”.

InIn conclusione Lynch propone una soluzione per ottenere una buona figurabilità degli ambienti ad ampia scala (città): 
Egli suggerisce che la forma della città dovrà “avere uno schema complesso, continuo e unitario, deve essere 
plasmabile alle consuetudini percettive di migliaia di cittadini, aperta a mutamenti di funzione e di significato, ricettiva 
per la formazione di un nuovo patrimonio di immagini”.
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Questa lista rappresenta la materia prima con cui Lynch pensa si possa comporre la forma di una città secondo i suoi 
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plasmabile alle consuetudini percettive di migliaia di cittadini, aperta a mutamenti di funzione e di significato, ricettiva 
per la formazione di un nuovo patrimonio di immagini”.

Capitolo 4 - Analisi Percettiva

Fig. d: analisi Lynch        Foto: elaborate dall’autrice 

percorsi stradali
percorsi commerciali
margine fisico
nodi di congiunzione
nodi di concentrazione
riferimenti interni
riferimenti esterni
quartieri
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Capitolo 4 - Analisi Percettiva

I percorsi

Secondo i risultati delle interviste di K. Lynch i percorsi sono l’elemento più importante per gli intervistati in quanto a 
modo di vivere e percepire lo spazio.
SeSecondo l’analisi di accessibilità e transiti* il transito predominante nella Rambla è quello pedonale, che costituisce il 
95% del totale (considerando bici, trasporto pubblico, trasporto privatov e taxi). Se ci si basa su questo dato e lo si 
traduce in termini di percorsi significa che la Rambla è un vero e proprio asse longitudinale, che ogni giorno ospita 
un flusso significativo di pedoni, tra turisti e residenti, che seguono dei percorsi. Vi sono più elementi che delimitano 
i diversi tipi di percorso presenti.

In primo luogo è importante considerare la geometria degli alberi (v. immagine 1), 
che si presentano alti e imponenti, presenti in tutto l’asse con un ritmo regolare. Tale 
geometria suggerisce una direzione intuitiva all’utente, che è quella longitudinale, 
ossia  l’asse che connette plaça Catalunya-monumento a Colombo, mentre dà 
meno rilievo alle connessioni trasversali, che passano in secondo piano.

In secondo luogo vi sono due elementi che è 
possibile osservare grazie alla foto 2 (sinistra): 
- la pavimentazione 
-l’esposizione visiva del percorso
Questi rappresentano due fattori che, insieme 
ai filari degli alberi, favoriscono la 
comprensione della direzionalità dei percorsi.

GrazieGrazie a questi elementi il flusso 
pedonale-longitudinale delinea un percorso, 
nel paseo centrale della Rambla. (vedi mappa 
nella pagina seguente) 

 

*per l’analisi di accessibilità e transiti vedi capitolo 3 > analisi oggettiva
Fonte dei dati: Comune di Barcellona
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Capitolo 4 - Analisi Percettiva
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che si presentano alti e imponenti, presenti in tutto l’asse con un ritmo regolare. Tale 
geometria suggerisce una direzione intuitiva all’utente, che è quella longitudinale, 
ossia  l’asse che connette plaça Catalunya-monumento a Colombo, mentre dà 
meno rilievo alle connessioni trasversali, che passano in secondo piano.

In secondo luogo vi sono due elementi che è 
possibile osservare grazie alla foto 2 (sinistra): 
- la pavimentazione 
-l’esposizione visiva del percorso
Questi rappresentano due fattori che, insieme 
ai filari degli alberi, favoriscono la 
comprensione della direzionalità dei percorsi.

GrazieGrazie a questi elementi il flusso 
pedonale-longitudinale delinea un percorso, 
nel paseo centrale della Rambla. (vedi mappa 
nella pagina seguente) 

 

*per l’analisi di accessibilità e transiti vedi capitolo 3 > analisi oggettiva
Fonte dei dati: Comune di Barcellona

percorso pedonale

Il secondo tipo di percorso individuato è quello stradale, percorso dal trasporto pubblico, dal trasporto sharing delle 
bici di Barcellona, dai taxi e dai veicoli privati. 
Anche in questo secondo caso la direzione principale è decisamente quella longitudinale, considerate le ridotte 
dimensioni delle vie trasversali percorribili, che, per di più, risultano accessibili solo ai veicoli privati, poichè il trasporto 
pubblico non avrebbe lo spazio sufficiente per poter garantire una circolazione fluida.

AttraversoAttraverso le osservazioni svolte in situ vi è un ultimo elemento che si desidera sottolineare e che si ritiene che 
contribuisca a rafforzare i percorsi individuati nella mappa qui di seguito, tale elemento è la mancanza di passaggi 
pedonali, che sono molto scarsi se si percorre tutto l’asse viario.

Si suppone che l’obiettivo sia quello di facilitare la circolazione veicolare, che risulta essere generalmente 
congestionata a causa della ridotta sezione delle due carreggiate. Minimizzando i passaggi pedonali si creano meno 
interruzioni obbligate nel traffico. 
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percorso stradale

direzione

flussi longitudinali
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I margini

AttraversoAttraverso l’analisi Lynchiana è facilmente possibile evincere le molteplici sfaccettature che può assumere il paseo 
oggetto di tesi. I limiti sono stati definiti come fisici, poichè corrispondono a rotonde e piazze che interrompono 
l’asse longitudinale della via, in effetti potrebbero essere al contempo definiti come margini funzionali, in quanto 
interrompono la funzione de La Rambla. Inoltre non è neppure errato dar loro una lettura di margini simbolici, Plaza 
Catalunya, infatti, rappresenta il centro nevralgico di Barcellona, uno degli emblemi della città, come anche  il 
monumento dedicato a Cristoforo Colombo , che è considerato un simbolo dello skyline e dei monumenti storici 
urbani.

   

plaça Catalunya Monumento a C. Colombo

margine fisico margine funzionale margine simbolico
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I nodi

Per quanto riguarda i nodi individuati, essi sono stati il risultato di numerosi sopralluoghi, si è trattato di vedere 
l’oggetto di studio in diverse fasce orarie, durante la settimana e nel weekend, per poter realizzare quali fossero i 
luoghi dove realmente si intensifica la folla di visitatori.
InIn questo caso si desiderano evidenziare due cause principali per cui si producono i nodi in questione. La prima 
corrisponde al trasporto pubblico, le entrate alle stazioni alla linea metropolitana (Catalunya, Liceu e Drassanes) sono 
evidenti punti di concentrazione. 
La seconda causa sono elementi urbani, quali due fonti e il mosaico di Miró, che per funzionalità e attrattiva artistica 
raggruppano numerosissimi utenti che si fermano per fotografare questi elementi, osservarli, commentarli.  

   

Nota: i nodi di congiunzione corrispondono alle tre diverse fermate della linea metropolitana di Barcellona 
TMB        

nodi di congiunzione nodi di concentrazione

Fuente Canaletes
Mosaico Miró Fuente
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I quartieri

ConsiderandoConsiderando La Rambla dal suo punto più alto fino al suo estremo opposto, alias da Plaza Catalunya al monumento 
dedicato a C. Colombo, la via assume 5 nomi distinti. In primo luogo la rambla de Canaletes, nome dovuto alla fuente 
de Canaletes, localizzata in questo tratto. La tradizione vuole che chi berrà dalla fonte tornerà a Barcellona. Il seguente 
tratto è denominato rambla de los Estudios, nome dovuto all’edificio che venne costruito a metà del Quindicesimo 
secolo: Estudi General o Universidad. Tale università fu chiusa per ordine di Felipe V e l’edificio fu convertito in 
casermacaserma militare (v. cronologia). Fu, in seguito, demolita nel 1843. Se i prosegue la discesa virtuale da Plaza Catalunya  
verso il mare ci si imbatte nella rambla de las Flores (anche conosciuta come rambla de Sant Josep, a causa dell’antico 
convento di Sant Josep), nel Quattordicesimo secolo era l’unico luogo in città dove si vendevano fiori e che, 
attualmente, continua ad essere un paseo unico nel suo genere.  Successivamente vi è la rambla del Centro, anche 
conosciuta come la rambla de los Capuchinos, per l’antico convento di frati cappuccini.  
L’ultimo tratto è la Rambla de S.ta Mònica, anticamera del porto, dove vi è la parrocchia da cui prende in prestito il 
nome: convento degli agostini descalzi.

   

a. Rambla de Canaletes
b. Rambla dels Estudi
c. Rambla de San Josep

d. Rambla dels Caputxins
e. Rambla de Santa Monica
a-e = Las Ramblas

Capitolo 4 - Analisi Percettiva
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I quartieri

•Rambla de Canaletes
Elementi caratterizzanti: panchine e sedie individuali, la fonte di Canaletes e l’entrata alla fermata della metropolitana 
di Plaça Catalunya

•Rambla de los Estudios
AA parte i chioschi recenti qui appaiono i più antichi detti ocellaires. Una speciale tipologia che oggigiorno è stata 
modificata e che non presenta più la stessa leggerezza estetica del passato.

•Rambla del San Josep
L’elemento caratterizzante sono in questo cè il banco dei fioristi, storicamente presente, fu il primo a ospitare questo 
tipo di attività commerciale in città.

•Rambla de los Capuchinos
QuestoQuesto tratto è prevalentemente occupato da dehors di ristoranti, per la maggior parte recintati da muretti perimetrali, 
che rappresentano un ostacolo per il passo dell’utenza. Nel secondo tratto vi sono, invece, le tradizionali fermate dei 
pittori di strada.

•Rambla de Santa Monica
Sono due gli elementi: i piccoli banchetti di artigiani e le statue umane.

Ocellaires Rambla de S. Josep Artigiani Statua umana
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I riferimenti 

I riferimenti interni, nella Rambla di giorno, corrispondono per di più alle facciate di alcuni edifici emblematici che ne 
caratterizzano i due lati. Sono elementi alti e imponenti che si distinguono dal resto dell’architettura presente. Il 
visitatore, grazie alla peculiarità della loro estetica, o grazie al fatto che sono famosi per la loro architettura o per 
l’offerta culturale che danno, li adotta come dei turning point per capire dove si trova e orientarsi.  
I riferimenti esterni corrispondono a:
-il-il Mercado della Boqueria. Classificato come riferimento esterno poichè non è direttamente parte della Rambla, la 
zona dove vi sono i banchi, infatti, si scorge passeggiando sulla Rambla ma non ne fa parte. 

Il portale d’accesso è indubbiamente un riferimento inequivocabile, è uno spazio diverso, che interrompe il ritmo del 
marciapiede e richiama l’attenzione poiché dà accesso a uno spazio urbano, non è né una semplice facciata, né una 
delle tante vie trasversali. Inoltre non è allineato con il resto dell’architettura che lo affianco sul fronte della Rambla.

riferimenti interni
riferimenti esterni

Plaça Reial

Boqueria Teatro   

Cristoforo 

Arts Santa Teatro 
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I riferimenti 

-In secondo luogo vi è Plaça Real, una piazza che è limitrofa alla via, si accede attraverso una brevissima via porticata. 
Dalla Rambla stessa si scorge la piazza, che si presenta porticata e pedonale, con un carattere identitario forte, è una 
concentrazione di locali e ristoranti, che sono per di più meta di turisti, è inoltre uno spazio molto sfruttato dagli artisti 
di strada per dare spettacolo. 
-In-In ultimo viene il monumento a C. Colombo, che con la sua altezza si traduce in un punto grazie a cui orientarsi 
anche se si è distanti dallo stesso. Rappresenta un elemento che, in effetti, quando ci si trova a camminare nella 
Rambla, può risultare lontano, ma che è in grado di fornire la direzione verso il mare e dirigire facilmente il turista verso 
la Barceloneta, ad esempio (quartiere turistico di ristoranti e spiagge urbane).

I riferimenti interni sono tutti edifici emblematici della città, con facciata che si distinguono dallo stile architettonico 
generale della via.
IlIl Teatro del Liceu1, imponente e neoclassico contrasta con l’architettura che lo precede e segue, è un punto chiave 
nell’assse della Rambla, luogo significativo sia per i residenti che per i turisti.
Il Teatro Principal2, ubicato sullo stesso lato della Rambla, richiama l’attenzione per la sua forma peculiare, dinamica 
e sinuosa, la facciata è, infatti curvilinea, esteticamente, nonostante i turisti possano non conoscerne l’esistenza, è un 
riferimento visuale facile da individuare.
In ultimo il Centro di Arte Contemporanea Arts Santa Monica3, riferimento estetico e formale dovuto a più ragioni:
- la sua architettura peculiare, che si distingue per forma e materiali
-- lo spazio pubblico in corrispondenza del suo ingresso, quando la sezione del marciapiede si amplia passando da 1.5 
m circa a più di 10 metri, con uno spazio di sedie e panchine che diventa quasi una piazza, per l’utilizzo che se ne può 
fare.

nota 1 Teatro Liceu: il Teatre Liceu si costruì tra il 1845 e il 1847, ma la sua storia ha origine anni prima. L'organizzazione originaria fu in-
fatti fondata nel 1837 per promuovere l'educazione musicale (da qui il nome "liceo") e organizzare rappresentazioni di opere tenute dagli 
studenti del liceo. Come luogo adibito alle esibizioni fu costruito un piccolo teatro in un convento della Rambla. Fu costruito dall'architetto 
Miquel Garriga i Roca e inaugurato il 1 aprile 1847. Nel 1861 il teatro subì i danni di un grave incendio e fu ricostruito dall'architetto Josep 
Oriol Mestres, nel Oriol Mestres, nel 1994 l'edificio subì un nuovo incendio, a causa di un incidente tecnico e la riapertura avvenne solo nel 1999.

nota 2 Teatro Principal: il teatro Principal è il più antico della città. fu finalizzato nel 1597 e inaugurato nel 1603, cambiò aspetto varie 
volte, infatti in origine era caratterizzato da due corpi con facciate piane, solo durante la ristrutturazione degli anni 3o dello scorso secolo 
la facciata assume il volume che è possibile vedere oggi.

nota 3 Arts Santa Monica: nel 1636 fu progettato per ospitare un convento, oggi è un centro d’arte contemporanea che ospita moltissime 
collezioni. Denominato come monumento di interesse nazionale



96

Capitolo 4 - Analisi Percettiva

percorso pedonale longitudinale

percorso pedonale trasversale

I percorsi notturni

Durante la notte i percorsi rimangono gli stessi, ma si aggiungono quelli pedonali trasversali, nelle zone dei locali (vedi 
parte dedicata ai quartieri). Qui vi è, infatti, un intenso transito di utenti che usufruiscono di locali di ristorazione e di 
locali notturni.

   

percorso stradale

doppia direzione

flussi longitudinali e trasversali
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percorso stradale

doppia direzione

flussi longitudinali e trasversali X

X
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I margini notturni

Durante la notte la forza dei margini si attenua molto in alcuni dei suoi aspetti, mentre mantiene la propria identità in 
altri.
SeSe da punto di vista fisico è vero che continuano ad essere due suture dove vi è un repentino cambio di direzionalità 
e di funzione, infatti, da un punto di vista funzionale, vi è un cambio tra situazione notturna e diurna. Durante la notte, 
non essendovi un gran flusso di turisti, come durante il giorno, non si percepisce un cambio funzionale così marcato 
tra due snodi veicolari come i due margini presi in considerazione e l’asse commerciale della Rambla. 

MentMentre durante il giorno lo spazio della Rambla è uno spazio caratterizzato da un flusso continuo che incontra due 
barriere con due funzioni molto diverse (Plaça Catalunya e il Monumento a C. Colombo), durante la notte questo 
flusso continuo si affievolisce moltissimo, omogenizzandosi con i propri margini. Simbolicamente i due margini si 
comportano in due modi distinti: infatti da un lato troviamo Plaça Catalunya, che grazie ad alcuni elementi di facciata, 
come l’edificio che fa angolo con la Rambla (v. mappa:     ) e alle fontane al centro risulta rappresentare un’immagine 
emblematica della città notturna di Barcellona, e dunque un margine simbolico, un cambio di scena rispetto alla 
Rambla.Rambla. Il monumento di Colombo, invece, non fa parte dell’immaginario collettivo della città notturna, non gli viene 
infatti data nessuna nota particolare, nè a livello funzionale, poichè non vi sono attività se non quella vei colare, nè a 
livello estetico, poichè non acquisisce un’immagine che possa diventare significativa per i cittadini.

plaça Catalunya Monumento a C. Colombo

margine fisico margine funzionale margine simbolico
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I quartieri

I quartieri durante la notte permangono gli stessi, tuttavia l’intensità con cui si percepiscono ed il modo con cui si 
vivono sono molto distinti, per questa ragione nella mappa si è usato un tratteggio, il confine fra uno e l’altro risulta, 
infatti, essere più labile, soprattutto se si percorre l’asse della Rambla. Le attività tipiche diurne, che distinguono i tratti 
e creano dimensioni diverse cessano di esistere durante la notte, e il paseo diventa più uniforme. Permangono le 
terrazze dei locali, che delimitano una differenza evidente tra le zone.
TTuttavia se si cerca una differenza più forte tra i quartieri, nelle ore notturne è necessario recarsi nelle vie limitrofe dove 
si incontraranno attività assai diverse fra loro, fra cui, anche l’inattività totale. 
Nella zona A (quartiere del Raval Settentrionale) vi è una zona di locali e ristoranti, una realtà multietnica e molto vissuta 
anche la sera, da residenti del quartiere ma soprattutto da esterni ad esso. Più a sud troviamo il cuore del Raval, dove, 
invece, le condizioni sono decisemante diverse, non vi è ordine nè pulizia, vi è poco controllo e non è raccomandabile 
recarsi. 
Dall’altDall’altro lato a Nord il Centro, che si spegne, poichè comunemente pieno di esercizi commerciali diurni, più verso il 
mare inizia il Gotico che si trasforma, al limite con la statua di Colombo, in Born. Qui l’ambiente è vivo, ricco di locali 
e frequentato da locali e non.

a. Rambla de Canaletes
b. Rambla dels Esttudi
c. Rambla de San Josep

d. Rambla dels Caputxins
e. Rambla de Santa Monica
a-e = Las Ramblas
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Capitolo 4 - Analisi Percettiva

I nodi

Lo scenario dei nodi cambia molto durante le ore notturne. In primo luogo non vi è servizio di metropolitana (fatta eccezione per il 
sabato), dunque i nodi di concentrazione diurni , quindi i punti corrispondenti alle fermate della metropolitana, si spengono e lasciano 
spazio alle fermate dei bus nit, quindi le linee di autobus serali, proprio in Plaça Catalunya si concentrano molteplici capolinea.
Per quanto riguarda i nodi di congiunzione, anch’essi cambiano radicalmente, in quanto sia il mosaico di Miró sia la fuente non godono 
di un’illuminazione specifica, quindi, si spengono letteralmente, passando del tutto inosservati.
LaLa fuente de Canaletes, invece, è lei stessa colonna di 5 bracci illuminanti, dunque persiste anche nello scenario notturno come punto 
d’attenzione turistica. Nella mappa si è segnato un nodo di congiunzione nell’incrocio corrispondente al mosaico, tuttavia non è la 
ragione dell’esistenza di questo nodo. Infatti la congiunzione che si genera nella fascia notturna è dovuta all’incrocio generato dalle 
vie trasversali, che rappresentano gli accessi principali ai quartieri (Raval, Gotico, Born). In questo caso il nodo è dunque una 
convergenza di percorsi, caratterizzato da un cambio di setting. 

Fig. d: analisi Lynch   
Foto: Fuente de Canaletes     

Nota: i nodi di congiunzione corrispondono alle fermate della linea di autobuses di Barcellona TMB        

nodi di congiunzione nodi di concentrazione
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Capitolo 4 - Analisi Percettiva

I riferimenti 

Nello scenario notturno mentre la Boqueria si spegne, poichè non vi è attività ed è chiusa all’accesso, Plaça Real si 
accende ancor di più, l’attività e il fermento aumentano, se possibile, durante la sera. Infatti è un luogo piuttosto 
suggestivo, ambito dai turisti per cenare o trascorrere la notte. Forma una dimensione che spezza il ritmo delle 
piccole vie che la circondano, offrendo uno spazio caratteristico, che sorprende l’occhio del visitatore se lo si 
raggiunge non dalla Rambla, bensì dalle piccole stradine che lo circondano.
PPer quanto riguarda il Teatro Liceu, quando vi è una funzione si trasforma in uno snodo di taxi e ritrovo di persone 
locali, ma anche quando non vi è alcuno spettacolo risulta ben illuminato, facilmente riconoscibile poichè una delle 
poche facciate “accese” della Rambla.

Il Principal non gode di un’illuminazione particolare, nonostante ciò quando vi sono spettacoli è un riferimento 
inequivocabile, mentre quando non ci sono risulta meno percepibile, nonostante la sua forma curvilinea rompa 
evidentemente il ritmo delle facciate anche con la debole visibilità notturna. 
IlIl monumento a Cristoforo Colombo, centro della rotonda veicolare e indice della fine del paseo, grazie alla sua 
altezza si mantiene un riferimento formale. 

riferimenti interni
riferimenti esterni

Plaça Reial

Teatro   

Cristoforo 

Teatro 
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Analisi Percettiva diurna e notturna a confronto
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Caratteristiche e differenze individuate nei due scenari

Per sviluppare la seconda fase di analisi si è deciso di adottare un punto di vista distinto. Grazie ai risultati ottenuti si è 
potuta approfondire la conoscenza del luogo, definendolo per come viene vissuto, per quali attività si svolgono e 
durante quali fasce orarie.
I parametri che suggerisce il metodo di K. Lynch sono, sì, parametri fisici, ma dipendono da come è interpretato dagli 
utenti tanto il luogo come gli elementi che lo compongono.

ÈÈ stato di fondamentale importanza poter analizzare e confrontare lo scenario diurno con quello notturno. In primo 
luogo in quanto alcuni luoghi, che di giorno sono poli turistici di elevata concentrazione, durante la notte, spariscono 
dalla mappa dei punti di interesse della Rambla. Forse avviene anche a causa di una mancanza di illuminazione 
d’accento adeguata. I poli diurni lasciano quindi il proprio posto a nuove attrazioni, che si distribuiscono, in 
maggioranza, nelle vicinanze dell’asse viario, ma al di fuori del suo perimetro.

ParadossalmenteParadossalmente tra i prospetti delle facciate che si affacciano sulla Rambla sono pochissimi quelli illuminati 
attraverso un sistema di luce progettato, moltissimi sono illuminati a causa della contaminazione della luce 
ambientale, per le insegne dei negozi a livello strada, i dehors, e gli interni dei locali e dei dei ristoranti. Non emergono, 
nella fotografia notturna del luogo, gli elementi architettonici presenti, non vi è un racconto notturno della via in 
quanto a monumenti e palazzi di interesse. 
InIn questo modo si denota una diminuzione della sensazione di maestosità che caratterizza il paseo durante il giorno,  
l’attenzione, infatti, si concentra sugli elementi precedentemente elencati. Il sistema pubblico inoltre, in numerosi 
tratti, nonostante l’eccessiva illuminazione, non dispone di apparecchi di illuminazione posizionati sugli edifici stessi e 
non vi è nessun elemento in grado di dare visibilità all’alberatura e all’architettura presenti. 
La percezione diurna rispetto a quella notturna è, come si può dedurre, decisamente distinta, come, in effetti, lo è 
l’utenza e la quantità di persone presenti durante le due diverse fasce orarie.

   

Analisi Percettiva diurna e notturna a confronto Il ruolo della municipalità e cittadinanza
Quale ruolo ha avuto il Comune di Barcellona durante gli ultimi anni nell’evoluzione della Rambla?

Il capitolo 5 si dedica a rispondere a questa domanda. Infatti dopo aver analizzato e riflettuto sul come la Rambla ha 
influito e potrebbe influire su Barcellona ci si chiede come la città abbia agito nei confronti di quest’ultima. 

In seguito, con il fine di descrivere il ruolo del Ayuntament de Barcelona si presentano i piani normativi, i concorsi e le 
iniziative proposte riguardo lo sviluppo della via e delle attività svolte in essa.

IlIl primo che viene introdotto nel capitolo è il Pla Directori d’Iluminacio de Barcelona (PDI, 2012), che corrisponde al 
PRIC. Il PDI viene pubblicato nel 2012, e, in primo luogo, ha il compito di fornire delle linee guida riguardo 
l’illuminazione pubblica urbana. Delinea la volontà strategica municipale riguardo il sistema di luce, per poi declinarlo 
e concretizzarlo in azioni più specifiche. Previamente propone un’analisi delle criticità dello stato attuale e stila un 
elenco di referenti che considera esemplificativi per la strategia futura che si desidera adottare.

InIn ordine cronologico segue il Pla Especial d’ordenació de la Rambla de Barcelona (PE, 2014), che nasce con 
l’obiettivo di proteggere e valorizzare i beni e i patrimoni presenti nel oggetto di studio. Si stilano le principali 
problematiche della via, quelle che si ritiene ostacolino la valorizzazione degli aspetti positivi poiché congestionano 
l’ambiente danneggiando il comfort spaziale. Uno dei punti principali che si evidenzia è l’eccesso di turisti, un flusso 
che non è ben gestito e che risulta danneggiare la qualità del ambiente della Rambla. 

IlIl successivo piano che incide sull’evoluzione della Rambla è il Pla de Renovació Integral de l’Enllumenat: 
2018-2020, che corrisponde al aggiornamento del Pla Directori d’Iluminacio de Barcelona del 2012. In questo 
documento sorgono linee strategiche nuove, che hanno come principi basici la sostenibilità e la smart city. Gli 
obiettivi principali sono dare la priorità all’illuminazione del pedone, migliorare l’efficienza energetica e valorizzare gli 
elementi architettonici della città.

NelNel 2017 il Comune propone un concorso internazionale per valorizzare e riconsegnare la Rambla ai suoi residenti. 
Nel bando si pone come base imprescindibile che le proposte dei team siano basate su una metodologia di tipo 
partecipativo e inclusivo. 

 .
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SEZIONE 1
Nel quale vengono delineate le linee 
strategiche generali per il sistema di luce 
urbano. 
NellaNella prima parte del documento viene 
sviluppata un’analisi dello stato attuale dei 
livelli di illuminazione nelle strade veicolari, 
nella quale si conferma che sono tutti 
coerenti con la normativa vigente.
LL’immagine rappresenta la sintesi dello stato 
di fatto attuale dei livelli di illuminamento 
urbani.

Dati e grafico:  Pla Director d’Illuminació de Barcelona (2012)

Capitolo 5 - Il ruolo della cittadinanza e della municipalità

Il grafico riporta i consumi in 
MWh annuali della città, il siste-
ma di illumunazione pubblica 
corrisponde al 20 % totale.
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Il ruolo della municipalità 

SEZIONE 2
Successivamente si passa a delineare un’analisi qualitativa dei luoghi, in cui emergono le seguenti problematiche:
- generale sensazione di scarsa illuminazione dei marciapiedi, scarsa considerazione del pedone.

- scarsa cura della convivenza fra alberato e illuminazione pubblica, nonostante l’alberato sia spesso presente nella 
città non si pone particolare attenzione per illuminarlo e dar un accento nel panorama notturno.

Immagini:  Pla Director d’Illuminació de Barcelona (2012)

Capitolo 5 - Il ruolo della cittadinanza e della municipalità

Le immagini testimoniano la mancanza  di illuminazione delle zone pedonali, che 
non godono di un sistema di illuminazione proprio, ma dell’illuminazione 
conseguente del sistema di luci progettato per le zoni veicolari.
InoltInoltre l’alberato non viene illuminato. Secondo quanto riporta la normativa 
ambientale di Catalunya non è possibile illuminare gli alberi dal basso verso l’alto, 
poichè provocherebbe inquinamento luminoso. Questo, tuttavia, non significa 
che non si possano valorizzare con soluzioni alternative i sistemi verdi presenti.
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Il ruolo della municipalità 

- eccesso di omogeneità, vi è un insufficiente contrasto nel panorama cittadino generale, infatti non è rappresentativo 
delle diverse identità architettoniche che lo caratterizzano. 
Gli edifici di rilievo, i monumenti, e le architetture che fanno parte dello skyline cittadino non sono valorizzati 
abbastanza, quindi non producono un paesaggio differenziato e interessante.

-- monotonia cromatica dovuta ai punti luce maggiormente diffusi, quali vapori di sodio ad alta pressione, provocano 
un ambiente monocromatico, ripetitivo.

Immagini:  Pla Director d’Illuminació de Barcelona (2012)

Capitolo 5 - Il ruolo della cittadinanza e della municipalità
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SEZIONE 4

Vengono elencati chiaramente gli 
obiettivi che si predispone la città:

- donare un’dentità notturna a Barcellona
- offrire un’mmagine diversa e con chiari 
oscuri

Immagine:  Pla Directori d’Illuminacio de Barcelona (2012)

Capitolo 5 - Il ruolo della cittadinanza e della municipalità
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sistemi pensati per zone, che possano offrire il miglior com-
fort?
PRECEDENZA AL PEDONE

smart grid come idea di città in grado di fornire più servizi, una miglior qualità di vita, ma 
anche in grado di rispettare di più l’ambiente, e di essere più efficiente

 
SEZIONE 4.2
- dare priorità al pedone, a livello di luce e comfort del ambiente
- raggiungere una maggior efficienza energetica e una gestione più smart
- integrare la ottimizzazione funzionale del sistema di luce con i progetti urbanistici.

Immagini:  Pla Director d’Illuminació de Barcelona (2012)

Capitolo 5 - Il ruolo della cittadinanza e della municipalità
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Il ruolo della municipalità 

SEZIONE 5

L’ultima sezione stila una serie di proposte funzionali basate sugli obiettivi precedentemente elencati.

Per farlo il Piano suddivide i luoghi barcellonesi secondo determinate tematiche, quali: 

assi commerciali, spazi pubblici, nuova centralità, mobilità sostenibile, corridoi verdi. 

La Rambla 

asse commerciale

LL’immagine rappresenta gli assi 

commerciali principali di 

Barcellona e l’intenzione del,la 

Municipalità di dar loro un’identità 

notturna.

Capitolo 5 - Il ruolo della cittadinanza e della municipalità

Immagine  Pla Director d’Illuminació de Barcelona (2012)
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Il ruolo della municipalità 
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Municipalità di dar loro un’identità 

notturna.
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Immagine  Pla Director d’Illuminació de Barcelona (2012)

Il Piano non propone azioni concrete e specifiche per il caso della Rambla, in generale evidenzia la volontà di 

valorizzare alcuni elementi architettonici presenti negli assi commerciali, per gerarchizzare la via e ottenere un 

panorama più vario, meno omogeneo, con punti di interesse riconoscibili anche nello scenario notturno, in grado di 

rendere quest’ultimo più interessante e identificativo per Barcellona. 
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Immagini:  Pla Director d’Illuminació de Barcelona (2012)
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Immagini:  Pla Director d’Illuminació de Barcelona (2012)
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Immagini:  Pla Director d’Illuminació de Barcelona (2012)
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Dati:  Pla Especial d’ordenació de la Rambla de Barcelona (2014)
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Il ruolo della municipalità 

L’obiettivo del Pla Especial d’ordenació de la Rambla de Barcelona è quello di seguire le linee guida del Pla General 
Metropolità de Barcelona (1976), stabilendo, però, un’ordine dettagliato e specifico per lo spazio in oggetto. Lo scopo 
è quello di trasformare la sua fisionomia al fine di ricostituire un’asse di referenza per i barcellonesi, dove l’attività 
turistica sposa le tradizioni proprie del loco.

Nello specifico si sottolineano 5 problematiche:
- alta intensità di turisti- alta intensità di turisti
- occupazione del suolo molto alta
- occupazione del subsuolo elevata (infrastrutture, metropolitana superficiale)
- perdita della relazione tra le due facciate della Rambla, e conseguente perdita del patrimonio architettonico.

Immagine:  Pla Especial d’ordenació de la Rambla de Barcelona (2014) e Istituto Cartografico di Catalogna

Capitolo 5 - Il ruolo della cittadinanza e della municipalità
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Il ruolo della municipalità 

Partendo da questi presupposti il documento risponde attraverso 5 linee strategiche di intervento.

- Arredo urbano: valutare le posizioni e le caratteristiche degli arredi urbani che si trovano nella zona pedonale, come 
anche le statue umane e i pittori; si cercherà di dare priorità alle attività di interesse comune, di ridurre la superficie 
pedonale dedicata alla vendita per lasciare spazio al deambulo.

- Mobilità: ridurre il transito motorizzato allo stretto necessario, dare priorità al pedone, ridefinire il trasporto pubblico.

-- Infrastrutture: riguarda sia quelle private (elettricità, acqua, gas, telefono) che quelle pubbliche (luce, semafori, 
metropolitana). Si desidera eliminare le infrastrutture obsolete, sostituire e modernizzare, rinnovare secondo principi 
di smart city.

- Spazio urbano: ripensare al arredo urbano e allo spazio di transito, si cercherà di riordinare le diverse sezioni della via, 
migliorare la relazione tra le due facciate, donare protagonismo ad alcuni edifici e spazi, ripensare alle connessioni con 
Plaça Catalunya e Plaça de Colom, aumentare la facilità di flusso dei pedoni.

- Valorizzazione degli edifici di interesse.

Nel paragrNel paragrafo dedicato alle INFRASTRUTTURE si parla di illuminazione pubblica in questi termini:
1. Ridurre il numero di lampioni, attualmente eccessivo, pensando a una nuova distribuzione dei rimasti. Un punto luce 
ogni due punti verdi sembra essere una soluzione corretta.
2. Realizzare studi adeguati per definire il livello di illuminazione ottimale.
3. Illuminare in modo singolare alcuni angoli e edifici dell’ambito di particolare interesse storico.

AA seguito della descrizione approfondita delle 5 linee strategiche di intervento di attuazione del piano vengono stilati 
45 articoli, che compongono la normativa vera e propria del documento, seguiti da una valutazione economica dei 
costi di urbanizzazione del piano urbano. 

Capitolo 5 - Il ruolo della cittadinanza e della municipalità
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Entità dell’intervento del Piano

Dati:  Pla de Renovació Integral de l’Enllumenat (2018-2020)

Capitolo 5 - Il ruolo della cittadinanza e della municipalità

Il ruolo della municipalità 
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Entità dell’intervento del Piano

Dati:  Pla de Renovació Integral de l’Enllumenat (2018-2020)
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Il ruolo della municipalità Il ruolo della municipalità verso la partecipazione 

Marzo 2017: Barcellona propone un concorso internazionale col fine di definire la trasformazione della Rambla. 
Si richiede al team vincitore un’idea sociourbanistica e un progetto dello spazio pubblico, che dovrà essere concepito 
da un equipe interdisciplinare, capace di migliorare e trasformare la Rambla da un punto di vista fisico ma anche 
sociale. Lo scopo è dunque quello di cambiare la conformazione del luogo PER e CON le persone che la vivono, 
ottenendo uno spazio flessibile e aperto alle necessità che si presentano e si presenteranno in futuro.

I vincitori si imegnano a pI vincitori si imegnano a presentare quattro documenti:
- Piano di gestione degli spazi di gran affluenza
- Piano di dinamizzazione comunitaria e attivazione di usi temporanei
- Piano di gestione culturale
- Progetto Preliminare di urbanizzazione dello spazio pubblico

Capitolo 5 - Il ruolo della cittadinanza e della municipalità
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Team Km-ZERO
Strategico

Studi complementari

Gruppo motore

Documento base
Team Km-ZERO
Tecnico

Analisi 
documenti 
esistenti
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Cittadinanza

Rappresentanti 
Municipalità

Immagine:  decidim.barcelona e ajuntamenbarcelona.cat
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L’immagine rappresenta il cronigramma del team Km-ZERO.

Immagine:  decidim.barcelona.es
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Vi sono, inoltre, due tipologie qualitative diverse, non classificate per il grado di libertà che le caratterizza ma per gli 
interlocutori a cui ci si rivolge:

- a osservatori privilegiati, che non fanno parte del fenomeno studiato, ma sono esperti del fenomeno analizzato, o che 
fanno parte della popolazione del oggetto di studio ma con un ruolo particolare (leader, esperto, rappresentante,…);

- di gruppo, dove l’interazione tra intervistati può favorire motivazioni e argomentazioni che non sarebbero emerse in 
una conversazione tête-à-tête.
IlIl gruppo viene definito focus group, intervista mirata a gruppo mirato, secondo la ricerca svolta da Merton, Fiske e 
Kendale nel 19562.
Il ruolo del interlocutore consiste nel interpellare tutti, non permettere che primeggi nessuna figura e non reprimere la 
libertà di nessun partecipante.

Le interviste svolte per la presente tesi appartengono alla tipologia delle semi-strutturate.
Semi-strutturata significa che l’intervistatore ha una traccia ma l’ordine e il modo di formulare le domande è libero.
EntEntrambi gli interlocutori risultano avere più libertà, il compito di chi dirige l’intervista è quello di guidare la 
conversazione affinché le informazioni importanti vengano raccolte.
Durante lo svolgimento è, infatti, stata seguita una traccia di domande preparate, però non è stato imposto un ordine 
fisso, in quanto si è deciso di dare maggior libertà all’intervistato. Quest’ultimo è stato stimolato a seconda di ciò che 
emergeva in ogni intervista. 

Si può, inoltre, affermare che alcune interviste siano state rivolte a osservatori privilegiati, poiché alcune di esse sono 
state fatte a membri del Equipe Km-ZERO, quindi esperti del tema in oggetto. 
InInoltre, come si potrà leggere in seguito, una delle interviste è stata di gruppo e a osservatori privilegiati, poiché si ha 
avuto l’occasione di intervistare 4 membri del gruppo strategico del Equipe Km-ZERO contemporaneamente. 

Le tematiche delle interviste sono state principalmente due:
- la partecipazione in un progetto di valorizzazione urbanistica
- le tre proposte dell’autrice per il sistema di illuminazione pubblica urbana

Quest’ultimo punto consiste nel presentare all’intervistato tre scenari diversi, e porgli, per ognuno degli scenari, alcune 
domande riguardo il tema della sicurezza, della sostenibilità e della smart city.
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Gli scenari 
Sono tre prospettive diverse sul sistema di illuminazione pubblico della Rambla, che vengono proposte nel presente 
capitolo e ai profili intervistati. Ognuna di queste dà priorità ad uno o più parametri:
- Sostenibilità;
- Sicurezza;
- Comfort.

LLo scenario numero 1 consiste in una proposta conservativa. Si desidera, infatti, mantenere il l’immagine storica della 
Rambla e la sua identità, di cui fa parte la sovrapposizione dei sistemi di illuminazione pubblica. Si mantiene, dunque, 
l’impatto visivo attuale, migliorando le prestazioni tecniche dei punti luce. 
Nell’ultima proposta, scenario numero 3, si sostituisce il sistema esistente con un sistema di apparecchi luminosi del 
tutto nuovo, in grado di offrire una rete di comfort e sicurezza più complessa, che si rispecchia nel sistema FAI (Full 
Adaptive Installation), che si approfondirà nell’appendice.

LaLa proposta intermedia, rappresentata dallo scenario numero 2, concilia le due soluzioni precedentemente descritte, 
mantenendo l’apparenza attuale, ma introducendo uno step in più nell’innovazione tecnologica degli apparecchi, 
arrivando a introdurre un sistema di tipo TAI, descritto nello stesso capitolo e, in modo più approfondito, nell’appendice  
riguardante il sistema stesso.

Si ritiene sia importante evidenziare che proprio nella piattaforma digitale decidim.barcelona, descritta nel precedente 
capitolo, i cittadini pubblicano numerosi post riguardo la sicurezza, connettendola sempre con l’immagine 
dell’illuminazione.
EE viceversa quando emergono commenti riguardo il sistema di luce della Rambla, il commento consiste in una critica 
sulla insufficiente sensazione di sicurezza provata in loco. Questo ha contribuito a scegliere la sicurezza come 
parametro di valutazione per gli scenari proposti.

 

 .
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Torinoaled si svolge nell’arco di 18 mesi e prevede un 
risparmio complessivo di 20 milioni di kWht/anno, pari 
al consumo di circa 10.000 abitazioni, attraverso il 
cambio di 55 000 punti di luce. 
LLe sostituzioni delle sorgenti avvengono su tutto il 
panorama torinese, in tutti i quartieri cittadini, si 
interviene sui lampioni e sull’illuminazione a 
sospensione delle strade,  sui lampioni dei principali 
giardini e sui proiettori per i portici del centro cittadino.

Fonti dati: www.torinoaled.it
Immagine: www.torinoclick.it

01. Caso studio
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Cambio di sorgenti, Torino a LED
Rispetto della memoria storica, caso studio Murazzi

Come già specificato TorinoaLED è un progetto che è stato pensato con una diffusione sull’intera città. Tuttavia i 
Murazzi è un luogo dalle caratteristiche uniche e che richiede una lente di lettura distinta. 
Rappresentano, infatti, una realtà di riferimento nel panorama urbano, dovuto alla loro forte identità, al valore storico 
del suo mobiliario urbano e alla “movida torinese” che hanno ospitato per molti anni.

IlIl 3 Novembre del 2015 Palazzo Civico ha dato il via libera al progetto definitivo per la riqualificazione degli impianti di 
illuminazione pubblica ai Murazzi del Po.
Sono stati stanziati 450mila euro per la realizzazione del progetto di valorizzazione e efficientamento 
dell’illuminazione, la cui esecuzione è stata affidata a Iren.
Il progetto è stato diretto e controllato secondo le linee guida approvate dalla Giunta Comunale, le quali includono 
precise prescrizioni di carattere tecnico, stipulate al fine di garantire un miglioramento nello svolgimento delle attività 
e ottimizzare gli spazi dedicati ad attività economiche e sociali. 

Tali prescrizioni sono il risultato del lavoro svolto durante la Conferenza 
dei Servizi e che ha coinvolto uffici comunali, Soprintendenza ai Beni 
Architettonici e Paesaggistici, Asl To1, Regione Piemonte, Città 
Metropolitana, Smat, Iren, Aem Distribuzione e Amiat.
LL’eterogeneità dei sistemi di luce anteriormente presenti lungo i Murazzi 
del Po ha comportato una ricerca archivistica/storiografica riguardo i 
sistemi di illuminazione pubblica che si sono succeduti in questo 
ambito, ricerca che è allegata alla proposta progettuale e di cui è stata 
materiale fondamentale.

Fonti dati: www.La Stampa.it, www.vicini.it, Regione Piemonte, Iren Immagine: www.vicini.it

fine ‘800: un sistema unico di illuminazione



128

Cambio di sorgenti, Torino a LED
Rispetto della memoria storica, caso studio Murazzi

LE SCELTE PROGETTUALI

Grazie alla ricerca storica effettuata si sono intraprese le seguenti linee strategiche e tecniche.
LaLa linea d’azione principale che è stata messa in atto è quella del mantenimento degli attuali tre sistemi di 
illuminazione, distinguendo la loro funzione e modificando le prestazioni di ognuno. Per quanto riguarda il muraglione 
del lungo Po - corso Cairoli dei Murazzi si propone l’installazione a parete di punti luce a proiettore, concordi con la 
Normativa, per garantire i livelli minimi di illuminamento. 

 Se escludiamo gli 
apparecchi luminosi 
storici posizionati lungo 
il fiume, le restanti 
lampade adottano tutte 
la tecnologia a LED.
AA livello tecnico, sono 
state adottate sorgenti 
luminose a LED di 
efficienza maggiore, 
quest’ultima infatti è 
stata migliorata del 10% 
circa, mentre la 
potenzapotenza è stata 
diminuita del 58%.

In secondo luogo sulla 
passeggiata lungo il fiume 
sono stati reinseriti i pali in 
legno, in uso nell’Ottocento, 
completati da apparecchi di 
illuminazione di tipo ‘Bordier’.
QuestiQuesti ultimi, in realtà,  
ricopriranno una funzione 
prevalentemente estetica, di 
arredo luminoso. 
AA completare il sistema un 
intervento finanziato dal 
Comune di Torino, con la 
collaborazione di Iren Servizi:
sisi sfrutterà lo spazio di alcune 
arcate per il posizionamento di 
impianti tecnologici e di 
servizio al loro interno (locale 
contatori, cabina elettrica, 
centrale idrica e locali per 
raccolta rifiuti) per un importo 
totale di citotale di circa 650mila euro.

La funzionalità del sistema viene assicurata  
grazie a n. 36 centri luminosi a proiettore 
installati a parete sul muraglione del lungo Po, 
anch’esso un apparecchio a proiezione, con un 
proiettore asimmetrico di maggiore efficienza 
luminosa a LED da 105 W.

Rendering delle tre tipologie 
mantenute 

Fonti dati: Regione Piemonte 
ImmaginI: www.vicini.it



129

Cambio di sorgenti, Torino a LED
Rispetto della memoria storica, caso studio Murazzi

LE SCELTE PROGETTUALI

Grazie alla ricerca storica effettuata si sono intraprese le seguenti linee strategiche e tecniche.
LaLa linea d’azione principale che è stata messa in atto è quella del mantenimento degli attuali tre sistemi di 
illuminazione, distinguendo la loro funzione e modificando le prestazioni di ognuno. Per quanto riguarda il muraglione 
del lungo Po - corso Cairoli dei Murazzi si propone l’installazione a parete di punti luce a proiettore, concordi con la 
Normativa, per garantire i livelli minimi di illuminamento. 

 Se escludiamo gli 
apparecchi luminosi 
storici posizionati lungo 
il fiume, le restanti 
lampade adottano tutte 
la tecnologia a LED.
AA livello tecnico, sono 
state adottate sorgenti 
luminose a LED di 
efficienza maggiore, 
quest’ultima infatti è 
stata migliorata del 10% 
circa, mentre la 
potenzapotenza è stata 
diminuita del 58%.

In secondo luogo sulla 
passeggiata lungo il fiume 
sono stati reinseriti i pali in 
legno, in uso nell’Ottocento, 
completati da apparecchi di 
illuminazione di tipo ‘Bordier’.
QuestiQuesti ultimi, in realtà,  
ricopriranno una funzione 
prevalentemente estetica, di 
arredo luminoso. 
AA completare il sistema un 
intervento finanziato dal 
Comune di Torino, con la 
collaborazione di Iren Servizi:
sisi sfrutterà lo spazio di alcune 
arcate per il posizionamento di 
impianti tecnologici e di 
servizio al loro interno (locale 
contatori, cabina elettrica, 
centrale idrica e locali per 
raccolta rifiuti) per un importo 
totale di citotale di circa 650mila euro.

La funzionalità del sistema viene assicurata  
grazie a n. 36 centri luminosi a proiettore 
installati a parete sul muraglione del lungo Po, 
anch’esso un apparecchio a proiezione, con un 
proiettore asimmetrico di maggiore efficienza 
luminosa a LED da 105 W.

Rendering delle tre tipologie 
mantenute 

Fonti dati: Regione Piemonte 
ImmaginI: www.vicini.it

Smart city, what? 

In cosa si concretizza oggigiorno il concetto di smart city?

È l’inclusione della tecnologia nella gestione municipale, con ‘obbiettivo di migliore il comfort e la vivibilità degli spazi 
pubblici, attraverso nuovi servizi.
Nell’Nell’attuale tappa evolutiva è del tutto normale concepire che dispositivi come telefoni e tablet possano connettersi 
ad internet, tuttavia cosa succederebbe se al posto di questi dispotivi immaginassimo elementi urbani 
come semafori e  lampioni? Se iniziassimo a concepire una rete a cui potremmo connettere tutto?

L’idea consiste nel connettere tutti gli apparecchi elettronici che ci circondano e formano parte delle nostre vite,  poter 

effettuare delle costanti misurazioni per ottenere i parametri della situazione esterna agli apparecchi stessi. e automatizzare così 

molte delle attività che sono attualmente realizzate da persone.

02. Caso studio _introduzione

Fonti dati: www.smart-lighting.com e rivista Luces
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Gijón, verso una città intelligente 

Un esempio concreto che dimostra lungimiranza, già nel 2014, è il Comune di Gijón. Decide di introdurre la 
tecnologia a servizio della gestione dello spazio pubblico, con lo scopo di offrire nuovi e migliori opportunità e 
informazioni al cittadiono, migliorando in efficienza e comunicazione.
Gijon desidera impulsare la transversalità tra cittadino, città e amministrazione. Per ottenerla necessita creare 
interconnessioni fra le parti.
Come?Come?  Condividendo informazioni e posizionando dei sensori in grado di captare quelle dell’ambiente. “Dando voce” 
a tutti gli interlocutori, grazie a apparecchi sensibili, una rete ben gestionata, un controllo centrale intelligente e 
efficiente e una immancabile partecipazione delle parti.
Analisi, informazione, miglioramenti. Questi sosno gli step previsti.

rete neuronale centrata sulla identità: 

cerca una gestione individuale in 

tutti gli ambiti

Fonti dati e immagine: www.raing.es, Ayuntament Gijon

02. Caso studio



131

Gijón, verso una città intelligente 

Un esempio concreto che dimostra lungimiranza, già nel 2014, è il Comune di Gijón. Decide di introdurre la 
tecnologia a servizio della gestione dello spazio pubblico, con lo scopo di offrire nuovi e migliori opportunità e 
informazioni al cittadiono, migliorando in efficienza e comunicazione.
Gijon desidera impulsare la transversalità tra cittadino, città e amministrazione. Per ottenerla necessita creare 
interconnessioni fra le parti.
Come?Come?  Condividendo informazioni e posizionando dei sensori in grado di captare quelle dell’ambiente. “Dando voce” 
a tutti gli interlocutori, grazie a apparecchi sensibili, una rete ben gestionata, un controllo centrale intelligente e 
efficiente e una immancabile partecipazione delle parti.
Analisi, informazione, miglioramenti. Questi sosno gli step previsti.

rete neuronale centrata sulla identità: 

cerca una gestione individuale in 

tutti gli ambiti

Fonti dati e immagine: www.raing.es, Ayuntament Gijon

02. Caso studio

I N FORMAZ ION E

R ET E

E F F I C I E N Z A PART E C I P AZ ION E

Fonti dati: www.raing.es, Ayuntament Gijon
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Fonti dati e immagine: www.raing.es, Ayuntament Gijon
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Fonti dati e immagine: www.raing.es, Ayuntament Gijon

03. Caso studio
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Nota 1 : www.leonardodicaprio.org 



Scenario 1                                                                                  Escenario 1
mantenere e migliorare                                                                                                          mantener y mejorar 

Actualmente hay 114 unidades denominadas Canelobre con 114 puntos de luz, caracterizados  por 
un palo de altura 4m y con sorgiente de alogenos metallicos.
109 unidades Columna Rambla y 327 puntos de luz, con altura de 8m y sorgientes de vapores de 
sodio.
Se propone el cambio de 223 con sorgientes a LED. 

Attualmente vi sono 114 unità  Canelobre con 114 punti di luce, con un palo di altezza pari a 4m, 
con sorgenti a scarica a ioduri metallici.
109 unità Columna Rambla e 327 punti di luce, con un’altezza di 8m e sorgenti a scarica a vapori 
di sodio.
Si propone il cambio delle 223 unità con sorgenti a LED 

LED
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Scenario n° 1 

Lo scenario n°1 propone di seguire le linee strategiche del Pla de Renovació Integral del Enllumenat 2018-2020 
(presentato nel capitolo precedente)  sostituendo alle tre principali tipologie di illuminazione presenti le sorgenti, 
adottando delle sorgenti a LED di ultima generazione caratterizzate da una temperatura di colore bianco calda. 

In questa prima proposta si cerca, dunque, di preservare il più possibile la memoria storica e l’immagine originale de 
La Rambla. 

ambientale: minor emissione 
di CO2

grazie alla visibilità migliorata si 
spera di migliorare la 
percezione della sicurezza del 
utente sia rispetto all’ambiente 
pedonale sia rispetto a quello  
stradale

economica: dovuto al minor 
consumo di energia e alla 
minor manutenzione 
necessaria

SOSTENIBILITÀ SICUREZZA

Capitolo 6 - Iter Progettuale
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Capitolo 6 - Iter Progettuale

Cambio de 223 sorgientes con  LED. 
Introducción sistema TAI, red de control remoto que monitore todos los puntos de luz  y ofrezca 
un control sobre el  funcionamiento de la farola. Elementos:
-sensor de trafico cada zona homogenea
-router para red Wi-Fi

Cambio di 223 sorgenti con sorgenti a LED.
Introduzione di una rete di controllo remoto capace di monitorare e regolare l’intensità di ogni 
punto luce e fornire informazioni riguardo il corretto funzionamento del punto luce. Elementi:
-un sensore del traffico per ogni zona omogenea
-un router wireless per connessione Wi-Fi  

LED

verso una 
smartcity!

Scenario 2                                                                                Escenario 2
migliorare  e attivare                                                                                                                    mejorar y vitalizar
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Scenario n° 2 

LLo scenario n°2 prevede un intervento più invasivo. Infatti si comporrebbe di due fasi (vedi caso studio .02), una prima 
che corrisponde allo scenario 1, ossia di sostituzione delle sorgenti originali con sorgenti a LED. A questa ne 
seguirebbe una seconda, nella quale gli apparecchi luminosi diventano uno strumento fondamentale per la creazione 
di una rete smart IoT con un sistema TAI Traffic Adaptive System (vedi Appendice). L’installazione dei sensori fornirà 
informazioni riguardo le condizioni di traffico circostante, corrisponde allo step in più proposto, per implementare il 
comfort e la sicurezza del cittadino e migliorare l’efficienza dei tradizionali lampioni.
ViVi sono moltissime tipologie di sensori, che forniscono un controllo e dei feedback riguardo ambiti distinti. Oggigiorno 
a livello economico non si può ancora affermare che siano a buon mercato, tuttavia è possibile marginare tale 
problema studiando zone che presentano caratteristiche simili, grazie ad un’analisi previa, e quindi installare pochi 
sensori, in grado di riportare delle condizioni valide non solo per lo spazio circostante al punto luce stesso ma anche 
al resto dello spazio facente parte della zona.
NelNel nostro caso la Rambla si suddivide in 3 tratti di sezioni distinte, in ognuno di questi si propone installare sensori per 
il controllo del traffico e delle condizioni della luminanza, così da poter regolare l’intensità del traffico di conseguenza. 
InoltInoltre in alcuni punti luce strategici si installano router wireless per fornire la connessione Internet gratuita. Il servizio, 
oltre ad aumentare evidentemente il comfort dei cittadini residenti e dei turisti ha conseguenze positive anche rispetto 
al tema della sicurezza, infatti il fatto di poter essere connessi e, dunque, poter comunicare e navigare online, anche 
per chi non ha opzioni di dati roaming  europeo (ad esempio i turisti extra europei) risulta una grande rassicurazione.

Capitolo 6 - Iter Progettuale

ambientale: minor emissione di CO2

economica: dovuto al minor 
consumo di energia e alla 
minor manutenzione 
necessaria

router wireless appendice
dell’ambientale: sensori 
per il controllo del 
traffico che permettono 
uso più efficiente 
dell’energia

SOSTENIBILITÀ COMFORTSICUREZZA

grazie alla visibilità migliorata si 
spera di migliorare la percezione 
della sicurezza del utente sia 
rispetto all’ambiente pedonale sia 
rispetto a quello  stradale
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ambientale: minor emissione di CO2

economica: dovuto al minor 
consumo di energia e alla 
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necessaria
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per il controllo del 
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grazie alla visibilità migliorata si 
spera di migliorare la percezione 
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rispetto a quello  stradale

Cambio de las farolas por un nuevo modelo propuesto
Introducción sistema FAI, red de control remoto que monitore todos los puntos de luz  y ofrezca 
un control sobre el  funcionamiento de la farola. Elementos:
-sensor de trafico, meteo y luminancia
-router para red Wi-Fi

Cambio degli apparecchi di illuminazione presenti.
Introduzione di una rete di controllo remoto capace di monitorare e regolare l’intensità di ogni 
punto luce e fornire informazioni riguardo il corretto funzionamento del punto luce. Elementi:
-un sensore di traffico, luminanza e condizioni metereologiche
-un router wireless per connessione Wi-Fi  

 smartcity!

Scenario 3                                                                                Escenario 3
ricordare e migliorare                                                                                                                  recordar y mejorar
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Scenario n° 3 

Lo scenario n°3 si sviluppa in due linee di intervento.

LINEA 1
La completa sostituzione del sistema di illuminazione pubblica presente con nuovi apparecchi luminosi smart e 
l’introduzione di un sistema di tipo FAI full adaptive system (vedi Appendice).
LINEA 2
LaLa raccolta di tutte le tipologie di apparecchi di illuminazione presenti, con  lo scopo di creare un’installazione artistica 
permanente.

Questa soluzione nasce con l’intenzione di rispettare la memoria storica del loco e offreire un reale miglioramento a 
livello di illuminazione e di servizi smart. Potendo riprogettare l’ubicazione dei punti luce si ottiene un’uniformità 
maggiore, elemento che è stato oggetto di molte critiche nel progetto partecipativo del equipe Km-0, tali critiche 
riportano che vi sono alcuni punti della Rambla eccessivamente oscuri e che, per questa ragione, risultano essere più 
pericolosi.
LL’uniformità nella distribuzione dei punti di luce significa eliminare tale problema e migliorare, al contempo, 
l’lluminazione veicolare.

ambientale: minor emissione di CO2

economica: dovuto al minor 
consumo di energia e alla 
minor manutenzione 
necessaria

router wireless

di rete: servizio pubblico

appendice
dell’ambientale: sensori 
per il controllo del 
traffico e del meteo che 
permettono uso più 
efficiente dell’energia

l’uniformità
garantisce un 
maggior comfort 
visivo all’utente che 
fruisce dello spazio 
pedonale

Capitolo 6 - Iter Progettuale

SOSTENIBILITÀ COMFORTSICUREZZA

grazie alla visibilità migliorata si spera di 
migliorare la percezione della sicurezza del 
utente sia rispetto all’ambiente pedonale sia 
rispetto a quello  stradale
RisultaRisulta maggiore rispetto allo 
scenario 2 poichè il riprogetto 
del sistema ammetta la 
sostituzione dei pali e quindi il 
ripensamento di alcuni 
posizionamenti, per ottenere 
una migliore uniformità
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Scenario n° 3 
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SOSTENIBILITÀ COMFORTSICUREZZA

grazie alla visibilità migliorata si spera di 
migliorare la percezione della sicurezza del 
utente sia rispetto all’ambiente pedonale sia 
rispetto a quello  stradale
RisultaRisulta maggiore rispetto allo 
scenario 2 poichè il riprogetto 
del sistema ammetta la 
sostituzione dei pali e quindi il 
ripensamento di alcuni 
posizionamenti, per ottenere 
una migliore uniformità

Linea 1

8 m 5 m

acciaio galvanizzato

zona pedonale 
carreggiata veicolare

Scenario 3                                                                                Escenario 3
ricordare e migliorare                                                                                                               recordar y mejorar
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Apparecchio di illuminazione proposto

L’apparecchio di illuminazione proposto è un modulo dove i due bracci sono adattabili ai diversi tratti della Rambla, in cui 
appaiono sezioni e esigenze distinte. 

Geometria [mm]

Altezza colonna:     5000,0 
Altezza bracci:       9000,0        
                                                    8500,0
                           7000,0
                          5000,0
Diametro colonna:    180,0 
Materiale: acciaio galvanizzato

Caratteristiche

LEDS in disposizione alternata  
RRendimento ottico: ŋ 90 
T di colore:   3000 K
Efficienza luminosa:  114.92[lm/W]
Potenza:    86 [W]
Flusso luminoso: 98823 [lm]

Componenti                                   
1: Modulo regolazione flusso del punto luce
2: Senso2: Sensore per controllo traffico-condizioni meteo-luminanza 
3: Ripetitore wireless per rete Wi-fi (necessario solo in alcuni pali)
4: Codice QR fi (presente solo in alcuni pali)
 

Fotometria 

Capitolo 7 - Proposta Progettuale
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Capitolo 7 - Proposta Progettuale

Si propone la raccolta di tutte tipologie di lampioni presenti con  lo scopo di creare un’installazione artistica permanente.
La memoria storica di un luogo è importante, e questa soluzione non ha il proposito di ridurre il valore dell’evoluzione, al 
contrario, si desidera dar luce ai diversi stili che si sono intervallati nella Rambla durante il susseguirsi dei secoli. Si propone 
realizzarlo componendo un’opera permanente, dove si potrà  leggere l’eterogeneità stilistica, il cambio del gusto e del 
senso estetico del tempo. 
AlAl contempo si propone di scindere la memoria dal loco: gli elementi che componevano l’attuale sistema di illuminazione 
pubblico si trasladano in uno spazio dove si traducono in arte, la loro funzionalità dunque, cessa di essere quella di 
illuminare, e assume la finilatà di ricordare ed essere testimone del passato.

SeSe propone la recogida de todas las tipologias de farolas presentes con el objetivo de crear una instalación artistica 
permanente. La memoria historica de un lugar es importante, esta solución no tiene el fin de disminuir el valor de la 
evolución, al revés desea dar luz a los diferentes estilos che han sido parte de Las Ramblas durante los siglos. Esto será 
posible gracias a una obra que celebrará la heterogeneidad de los estilos y el cambio del sentido estetico en el tiempo.
LLos elementos que antes componían el sistema luminico publico se trasladan en un espacio publico donde se traducen 
en arte, la función ya no es la de iluminar sino la de recordar y hacer de testigos de las epocas pasadas. 

luce

memoria

Scenario 3                                                                                Escenario 3
ricordare e migliorare                                                                                                               recordar y mejorar
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Soggetti intervistati

Si suddividono in tre gruppi distinti:
• Il primo descritto è quello dei professionisti nel lighting, profili che lavorano nel mondo dell’illuminazione (interviste 
svolte: 4); 
• Il secondo gruppo è composto da persone facenti parte del equipe tecnico km 0 (interviste svolte: 3);
•• L’ultimo gruppo sono interviste estrapolate da un’intervista di gruppo a profili del equipe estrategico km 0 (interviste 
svolte: 3). 

Scenari
Descrizione degli scenari presentata ad ognuno dei soggetti intervistati 
SCENARIO 1
Si propone di mantenere il sistema di illuminazione presente, cambiando le 223 sorgenti totali, con led di temperatura 
di colore calda con lo scopo di mantenere il più possibile l’immagine dell’ambiente luminoso notturno attuale.

SCENARIO 2SCENARIO 2
Si propone di mantenere il sistema di illuminazione presente, cambiando le 223 sorgenti totali e si introduce una rete 
di controllo remoto capace di dare informazioni riguardo le condizioni del traffico e regolare l’intensità del sistema in 
conseguenza. Gli apparecchi luminosi saranno inoltre dotati di router wireless.

SCENARIO 3
Lo scenario n°3 si sviluppa in due linee di intervento.
LINEA 1
LaLa linea n°1 consiste nella completa sostituzione del sistema di illuminazione pubblica presente con nuovi apparecchi 
di illuminazione dotati di sensori che forniscono informazioni riguardo le condizioni del traffico e metereologiche. 
Sarà possibile regolare l’intensità dei punti luce in conseguenza delle informazioni ricevute. Gli apparecchi luminosi 
saranno inoltre dotati di router wireless.
LINEA 2
LaLa seconda linea d’intervento consiste nella raccolta di tutte tipologie di lampione presenti con lo scopo di creare 
un’installazione artistica permanente in uno spazio pubblico nei pressi della Rambla, dove si installeranno i lampioni 
attuali a testimonianza delle diverse tappe evolutive della via.

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva delle frasi più rappresentative delle interviste svolte, assumendo l’ottica dei 
parametri considerati in fase di propositiva:

Interviste
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attuali a testimonianza delle diverse tappe evolutive della via.

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva delle frasi più rappresentative delle interviste svolte, assumendo l’ottica dei 
parametri considerati in fase di propositiva:
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Interviste

Considerazioni rispetto alle interviste svolte

La tabella che si presenta nella pagina precedente assume un doppio significato, da un lato, infatti, è lo strumento con 
cui si riassumono i risultati delle interviste rispetto ai parametri con cui sono state impostate le stesse. Dall’altro questo 
output rappresenta una lente attraverso cui focalizzare una proposta progettuale il più fedele alle esigenze delle 
persone che vivono e/o conoscono il luogo oggetto di studio.

PPer quanto riguarda la sicurezza i pareri emersi si possono riassumere in due filosofie distinte. La prima afferma che 
la sola sostituzione delle sorgenti LED non sia sufficiente né abbia particolare ripercussioni sul grado di sicurezza 
percepito, poiché quest’ultimo dipende da una percezione soggettiva e non da condizioni esterne oggettive.
Il secondo punto di vista condiviso dagli intervistati, invece, afferma che i servizi smart di controllo sull’intensità 
luminosa dei punti luce sia un fattore che contribuirà a diminuire la percezione di pericolo del utente in quanto si 
disporrà sempre di un livello di illuminazione adeguato alle condizioni esteriori. 

RispettoRispetto al concetto di memoria è possibile affermare che è emerso un parere univoco piuttosto accentuato, che 
afferma che il sistema di illuminazione pubblico stradale sia un servizio funzionale, non un adorno/elemento 
decorativo e caratteristico dell’immagine della città. Infatti si è riscontrato che in generale gli apparecchi di 
illuminazione della Rambla non fanno parte dell’immaginario comune.
LaLa quasi totalità degli intervistati afferma che i pali antichi non dovrebbero rappresentare un ostacolo nell’evoluzione 
tecnologica dell’asse viario. Alla proposta di renderli un’opera d’arte permanente pochissimi dimostrano un reale 
interesse, a dimostrazione dello scarsissimo attaccamento a questi elementi urbani.

L’output in relazione al parametro della sostenibilità discerne due risposte, una rispetto al primo scenario, che viene 
classificato come un miglioramento, anche se modesto, nel consumo energetico ed economico attuale. Al 
contempo si definisce anche come eccessivamente conservativo e, quindi, non sufficientemente efficace.
LaLa seconda risposta è considera in particolar modo la soluzione suggerita nello scenario 3, che, da un lato, è 
interpretato come un azzardo economico, dall’altro, considerando il ruolo della Rambla di Barcellona e di Barcellona, 
città pioniera di nuove realtà, viene classificato come un intervento giustificato e un investimento coerente rispetto 
all’importanza e alla visibilità del luogo, che si potrebbe convertire in un modello da imitare in un prossimo futuro.
“Come specchio della società contemporanea e meta turistica dovrebbe accogliere le migliori tecnologie ed i sistemi 
più innovativi”

II feedback ricevuti si trasformano, all’interno della tesi, in vere e proprie linee guida, direttrici fondamentali grazie alle 
quali si definisce la base strategica e le caratteristiche principali della proposta progettuale finale, presentata nel 
seguente capitolo.

Interviste



147

Interviste

Considerazioni rispetto alle interviste svolte
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all’importanza e alla visibilità del luogo, che si potrebbe convertire in un modello da imitare in un prossimo futuro.
“Come specchio della società contemporanea e meta turistica dovrebbe accogliere le migliori tecnologie ed i sistemi 
più innovativi”

II feedback ricevuti si trasformano, all’interno della tesi, in vere e proprie linee guida, direttrici fondamentali grazie alle 
quali si definisce la base strategica e le caratteristiche principali della proposta progettuale finale, presentata nel 
seguente capitolo.
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Nelle prossime pagine si presenta la proposta progettuale. Tale proposta non risulta essere uno degli scenari 
precedentemente analizzati, in quanto è il risultato di una riflessione resa possibile dal percorso svolto in questi mesi. 
L’osservazione, la raccolta di dati oggettivi, lo sperimentare il luogo in prima persona, l’intervistare profili relazionati al 
luogo, e una visione critica dello stato attuale sono stati i fattori determinanti per delineare la proposta finale. 

LL’ispirazione maggiore, nel concretizzare la proposta, proviene dallo scenario n° 3. Basandosi sugli output delle 
interviste, le ricerche riguardo le nuove tecnologie disponibili e normative vigenti in Spagna, si ritiene, infatti, che 
adottare un nuovo sistema di illuminazione per la Rambla con apparecchi luminosi smart sia la soluzione più 
appropriata. 
Gli attuali apparecchi, infatti, limiterebbero il possibile miglioramento del servizio offerto attraverso l’illuminazione 
pubblica. 

Perché gli attuali apparecchi limiterebbero l’evoluzione della Rambla? 

PPoiché i punti luminosi attuali non fanno parte dell’immaginario cittadino (come si può evincere dalle interviste svolte 
e dai feedback pubblicati nello stesso sito comunale decidim.es).

“Il sistema di illuminazione non rappresenta un carattere identificativo del luogo.”
“La Rambla è uno spazio che ha cambiato molto, è uno spazio ricco di attività e dinamico, e non credo che il sistema 
di illuminazione sia un elemento che abbia dato o dia una continuità storico-stilistica allo spazio.” 1
1(Testimonianze trascritte dalle interviste presenti nell’appendice a conclusione dell’elaborato di tesi)
DunqueDunque si considera adeguato, rispetto ai feedback ricevuti, proporre un nuovo sistema di illuminazione smart che 
abbia come scopo quello di migliorare la situazione attuale, proponendo un apparecchio luminoso che risponda ai 
parametri di:

• Sicurezza;
• sostenibilità;
• comfort.

Con i seguenti obiettivi:
a.a. Migliorare la sicurezza percepita e fornire un’illuminazione più uniforme.SICUREZZA
b. Diminuire i consumi energetici attuali. SOSTENIBILITA’
c. Proporre servizi che migliorino il comfort e rafforzino l’identità della Rambla. COMFORT

 .

.07
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a. Sicurezza 

Sono due le linee strategiche seguite per perseguire una miglior percezione di sicurezza dell’utente: 
• Sensori di presenza.
• Uniformità di illuminamento. 
Il secondo punto dipende da più fattori, fondamentale sono l’altezza a cui si posizionano gli apparecchi e 
l’interdistanza fra i punti luce.

SonoSono state condotte verifiche illuminotecniche attraverso dei modelli 3D sviluppati con il software di Relux, in cui 
viene disegnata e quantificata dal punto di vista illuminotecnico la situazione attuale e quella proposta. Attraverso 
questa rappresentazione e gli output di calcolo è possibile apprezzare il miglioramento ottenuto nello scenario 
lightAPP Rambla. I livelli di uniformità e di illuminamento medi previsti sono infatti decisamente più soddisfacenti se si 
considera i livelli determinati dalle normative spagnole vigenti CTE-DB-SUA-10 (Codigo Tecnico Edificación-CTE, 
Seguridad de utilización y accesibilidad- SUA, capitolo 4, Febbraio 2010, v. Appendice) e ITC-EA-02 (Normativa del 
Ministerio de Industria, EneMinisterio de Industria, Energia, Turismo. Alumbrado Exterior, 2013, v. Appendice)

b. Sostenibilità

Si desidera ridurre gli attuali consumi energetici proponendo delle sorgenti luminose e degli apparecchi caratterizzati 
da un’efficienza maggiore rispetto a quella degli attuali. Questo diventa possibile quando si adottano sorgenti LED di 
cui viene regolato il flusso secondo le condizioni reali di visibilità (condizioni metereologiche), il livello di luminanza e 
le condizioni di traffico: in poche parole attraverso una rete di controllo che sfrutta sensori e regolatori di intensità 
affinché il luogo non sia mai sovrailluminato e si evitino consumi ingiustificati. 
Un sistema, come descritto nell’appendice B, definito come sistema FAI (Full Adaptive Installation).

All’interno del capitolo si propone, dunque, una comparazione tra il consumo attuale in kWh annuale del sistema di 
illuminazione della Rambla e quello di progetto. 
Si considerano le ore di accensione a seconda di un orologio astronomico per il primo caso mentre le ore di 
accensione e l’intensità del flusso a seconda di diverse percentuali di intensità di flusso per il secondo.
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Si considerano le ore di accensione a seconda di un orologio astronomico per il primo caso mentre le ore di 
accensione e l’intensità del flusso a seconda di diverse percentuali di intensità di flusso per il secondo.

c. Comfort

Il fatto di includere una rete Wi-fi nel sistema è uno dei fattori che considero più significativi per recuperare il carattere 
culturale e spiegare i punti di interesse presenti attraverso una app. 
Come specchio della società contemporanea e meta turistica dovrebbe accogliere le migliori tecnologie ed i sistemi 
più innovativi. 1

SiSi conferma, invece, la proposta di includere una rete Wi-fi. Non sarà, tuttavia, necessario crearne una nuova, 
specificatamente per la Rambla, sarà, infatti, sufficiente implementare i router della rete municipale barcelonawifi (che 
è stata recentemente ampliata e rafforzata). Questo sarà possibile utilizzando solo alcuni pali del sistema, e 
equipaggiandoli con un semplice ripetitore.
AlAl fine di raccogliere e dar risposta all’esigenza di riconsegnare alla Rambla la sua identità e di farla a conoscere, tanto 
ai residenti come ai turisti, si introduce un sistema di informazione interattivo. Attraverso una semplice applicazione si 
creerà un mapping tanto dei punti di interesse come degli apparecchi di illuminazione ad essi più prossimi. A questi 
ultimi verrà applicato un codice QR attraverso cui il visitatore potrà aprire una pagina dell’applicazione ad hoc in cui si 
spiegherà, attraverso video e foto, l’oggetto preso in considerazione. 

Struttura del capitolo

IlIl capitolo sviluppa le caratteristiche del sistema di illuminazione proposto, descrivendo quale risposta si è data ad ogni 
parametro preso in considerazione nel corso della tesi (sicurezza, sostenibilità e comfort). In primo luogo presenta il 
nuovo apparecchio di illuminazione proposto,  e gli accessori di cui viene dotato al fine di inserire l’illuminazione 
pubblica nella rete smart della città. Successivamente, attraverso gli elaborati di piante e sezioni, si descrive 
distribuzione e interdistanza dei pali e, successivamente l’altezza delle sorgenti. e lo scenario notturno 
corrispondente.

PPer quanto riguarda il nome assegnato allo scenario proposto, consiste in un gioco di parole tra light up Rambla, ossia 
la Rambla si illumina, e light APP, a cui corrisponde la stessa pronuncia, e che fa riferimento all’applicazione (descritta 
nel presente capitolo). Vuol essere un’espressione del connubio tra funzionalità e comfort, ossia gli obiettivi perseguiti.
 

nota1:Testimonianze trascritte dalle interviste presenti nel capitolo precedente, capitolo 6
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Caratteristiche generali del sistema di illuminazione proposto

Il sistema proposto è un sistema di tipo smart in quanto gli apparecchi di illuminazione inseriti vengono dotati di 
accessori in grado di dare servizi di comfort in più all’utente (quali, come verrá approfondito nelle seguenti sezioni, una 
rete Wireless, una applicazione interattiva per conoscere la Rambla e i punti di interesse che la circondano, 
un’illuminazione adattiva alle condizioni esteriori).

SiSi propone, dunque, un nuovo palo, il quale dispone di un sensore per registrare l’intensità del traffico, il livello di 
luminanza e le condizioni metereologiche. Al contempo dispone di un regolatore di intensità di flusso che è in grado 
di ricevere le misure del centro di controllo e diminuire o aumentare il flusso del punto luce a seconda dei valori che 
riceve. 

Di tale apparecchio si propongono più versioni con altezze di palo distinte, come si potrà apprezzare nelle sezioni, in 
relazione a tre situazioni geometricamente diverse della Rambla, a cui si fanno corrispondere proposte di 
illuminazione ad hoc. 
SiSi decide di mantenere costante l’interdistanza dei pali e di variare l’altezza delle sorgenti in quanto l’obiettivo 
principale, dal punto di vista visivo, consiste nel dare coerenza all’immagine dell’asse viario, lungo il suo asse  
longitudinale, 
Durante la fase di analisi, infatti, una delle criticità più acute è emerso che fosse la mancanza di un progetto 
uniforme, soprattutto per quanto riguarda l’illuminazione (e l’arredo urbano).

Per questo motivo si disegna un apparecchio che si presta ad essere modulare: si sceglie, infatti, una silhoutte vegetale 
per definire la geometria, di cui i due “rami” corrispondonop ai bracci in cui si collocano le sorgenti a LED. 
Questi ultimi si pQuesti ultimi si prestano a più versioni poichè sono facilmente declinabili ad altezze diverse.
La silhoutte è la stessa presentata per lo scenario 3, in quanto si desidera porre l’attenzione sul protagonista dell’asse: 
l’alberatura, patrimonio culturale locale. 

Capitolo 7 - Proposta Progettuale
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Apparecchio di illuminazione proposto

L’apparecchio di illuminazione proposto è un modulo dove i due bracci sono adattabili ai diversi tratti della Rambla, in cui 
appaiono sezioni e esigenze distinte. 

Geometria [mm]

Altezza colonna:     5000,0 
Altezza bracci:       9000,0        
                                                    8500,0
                           7000,0
                          5000,0
Diametro colonna:    180,0 
Materiale: acciaio galvanizzato

Caratteristiche

LEDS in disposizione alternata  
RRendimento ottico: ŋ 90 
T di colore:   3000 K
Efficienza luminosa:  114.92[lm/W]
Potenza:    86 [W]
Flusso luminoso: 98823 [lm]

Componenti                                   
1: Modulo regolazione flusso del punto luce
2: Senso2: Sensore per controllo traffico-condizioni meteo-luminanza 
3: Ripetitore wireless per rete Wi-fi (necessario solo in alcuni pali)
4: Codice QR fi (presente solo in alcuni pali)
 

Fotometria 
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Accessori apparecchio di illuminazione 

1. Modulo regolazione flusso del punto luce 
“Permette la regolazione, l’accensione e lo spegnimento remoto del singolo punto luce dove è installato, in una 
versione con grado di protezione IP65. Consente anche la telediagnosi e la lettura da remoto delle misure da parte 
del centro di controllo. 
DisponeDispone di un’uscita DALI, che funziona come dimmerizzatore (regolatore) del sistema. Il modulo è stato concepito 
per essere installato al di fuori dell’apparecchio, nell’asola del palo, e al di fuori di esso, nel caso non ci sia spazio 
nell’apparecchio di illuminazione oppure si voglia separare la fornitura dell’apparecchio da quella del modulo di 
telegestione.”2

2. Sensore per controllo traffico-condizioni meteo-luminanza

““La sonda LTM si integra nei sistemi di regolazione Reverberi o Opera, funzionando come una periferica del modulo 
DIM.  Apparecchiatura di misura in tempo reale della luminanza stradale, del traffico e delle condizioni meteo 
notturne, installata sul bordo della strada da monitorare.Utilizza le ultime tecnologie nel campo della visione artificiale, 
è in grado di misurare il livello di luminan- za della strada monitorata, secondo le normative UNI 11248 e CEN 13201-3 
parte 3, il flusso del traffico notturno presente, in termini di numero di veicoli/ora e valutare le tipiche condizioni 
meteo debilitanti notturne (strada asciutta, bagnata, nebbia, neve).” 2
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a. SICUREZZA

La percezione della sicurezza, come emerso  in numerose interviste, è definita da due emisferi, uno dominato dalla 
soggettività dell’utente, l’altro da parametri illuminotecnici.

I parametri a cui si fa riferimento sono:

- il livello di illuminamento medio;
- la distribuzione dei punti luce;
- l’altezza a cui sono poste le so- l’altezza a cui sono poste le sorgenti;
- l’uniformità di illuminamento data dal sistema previsto.

È piuttosto intuitivo osservare questi fattori e l’influenza che hanno se si crea un modello con software come Relux e 
Dialux, pensati per effettuare simulazioni e valutazioni di calcolo  su modelli tridimensionali in relazione ai principali 
parametri illuminotecnici.
PPer questa ragione, in questa sezione del capitolo, si presentano tre situazioni: lo scenario attuale,  quello della 
proposta di progetto con alberatura e quello di proposta senza alberatura. Le due versioni del secondo scenario si 
propongono in quanto il livello di uniformità di illuminamento varia significativamente. L’uniformità minima, Uo, 
definita dalle normative spagnole vigenti (riferimento alla CTE-DB-SUA-10: Codigo Tecnico Edificación-CTE, 
Seguridad de utilización y accesibilidad- SUA, capitolo 4, Febbraio 2010, v. Appendice) e ITC-EA-02 (Normativa del 
Ministerio de Industria, Energia, Turismo. Alumbrado Exterior, 2013, v. Appendice) corrisponde a un valore di 0,4.

AttraversoAttraverso gli output di calcolo dello scenario con gli alberi si denota che non si raggiunge il livello minimo richiesto, 
mentre nell’opzione senza alberi si raggiunge un livello decisamente più alto rispetto al minimo. Tale differenza di 
risultato è di fondamentale importanza in quanto incide sul grado di visibilità dell’utente in loco, per questa ragione si 
decide di prendere in considerazione lo scenario di output senza alberatura. Si evidenzia, infatti, che gli alberi inseriti 
con il programma non corrispondono alla geometria di quelli reali, di foglia caduca, e rivelano dei risultati non 
completamente esatti. 
NelleNelle prossime pagine vengono proposti gli output di calcolo svolti e le rappresentazioni dei tre scenari, nelle quali 
emerge la distribuzione di luce in uno dei tratti più critici della Rambla per quanto riguarda la sicurezza, ossia il tratto 
1. 
Nella pagina al lato si riporta una tavola orientativa riguardo la zona oggetto di uno studio più approfondito, su cui si 
svolgeranno anche i calcoli relativi al risparmio energetico.
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fattore di manutenzione

flusso luminoso totale 
potenza totale potenza totale 
potenza totale/superficie potenza totale/superficie 

flusso luminoso totale 

fattore di manutenzione

Illuminamento orizzontale orizzontale valore normativa* 

Situazione Attuale Proposta Progettuale con alberatura

*Valori definiti dalle normative spagnole vigenti 
- CTE-DB-SUA-10: Codigo Tecnico Edificación-CTE, Seguridad de utilización y accesibilidad- SUA, capitolo 4, Febbraio 2010.
- ITC-EA-02: Normativa del Ministerio de Industria, Energia, Turismo. Alumbrado Exterior, 2013.

20 lx

0.4

Illuminamento
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Situazione Attuale Proposta Progettuale con alberatura

Rappresentazione 3d del livello di illuminamento [lx]

Vista 3D della distribuzione dei punti luce Vista 3D della distribuzione dei punti luce

Rappresentazione 3d del livello di illuminamento [lx]

lx lx
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fattore di manutenzione

flusso luminoso totale 
potenza totale potenza totale 
potenza totale/superficie potenza totale/superficie 

flusso luminoso totale 

fattore di manutenzione

Illuminamento orizzontale orizzontale valore normativa 

Proposta progettuale senza alberatura Proposta Progettuale con alberatura 

*Valori definiti dalle normative spagnole vigenti 
- CTE-DB-SUA-10: Codigo Tecnico Edificación-CTE, Seguridad de utilización y accesibilidad- SUA, capitolo 4, Febbraio 2010.
- ITC-EA-02: Normativa del Ministerio de Industria, Energia, Turismo. Alumbrado Exterior, 2013.

20 lx

0.4

Illuminamento
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Proposta Progettuale senza alberatura Proposta Progettuale con alberatura

Rappresentazione 3d del livello di illuminamento [lx]

Vista 3D della distribuzione dei punti luce Vista 3D della distribuzione dei punti luce

Rappresentazione 3d del livello di illuminamento [lx]

lx lx
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b. SOSTENIBILITA 

In primo luogo, attraverso gli output di calcolo del software Reluxe, si è constatato che i punti luce attualmente 
presenti superano quelli realmente necessari per ottenere un illuminamento medio adeguato. Considerando questo 
presupposto si propone, dunque, un sistema con una interdistanza tra gli apparecchi di illuminazione, decisamente 
maggiore, giungendo a delineare un 60% di pali in meno rispetto alla situazione attuale. 
In secondo luogo si propongono degli apparecchi con sorgenti a LED caratterizzate da un’efficienza maggiore.

ConCon l’analisi di calcolo sviluppata nel presente paragrafo si desidera quantificare, dal punto di vista della sostenibilità 
energetica, quali sono i vantaggi di introdurre un sistema di illuminazione nuovo. E’ necessario considerare che:

-Il consumo è il prodotto tra la potenza e il tempo di accensione dei punti luce. [kWh]

-La potenza è l’energia impiegata dai due scenari per illuminare il tratto analizzato [W]

-Il tempo di accensione varia secondo le ore di luce del periodo dell’anno. 

•• Nel calcolo dello stato attuale del sistema si considerano 10 ore di accensione giornaliera estiva e 11 ore di 
accensione invernale. Non vi è un sistema per regolare l’intensità, viene dunque calcolato il consumo moltiplicando 
la media delle ore giornaliere annuali, pari a 10.5h, per 365 giorni.
• Lo scenario proposto presenta una situazione più complessa, infatti in questo caso è possibile adattare l’intensità dei 
punti luce secondo il profilo statistico di regolazione considerato più ragionevole.
PPer il calcolo delle ore di accensione sono state considerate tre fasce orarie, ognuna caratterizzata da un’intensità di 
luce distinta. Al fine di ottenere un numero di ore totale medio giornaliero è stata eseguita una media ponderata tra le 
ore di ogni fascia oraria considerata e l’intensità corrispondente. Si è quindi ottenuta una percentuale di utilizzo del 
sistema che è stata scontata alle ore totali annue. Questo passaggio, reso possibile dalla cooperazione tra il sensore, 
il regolatore di flusso e la rete di controllo, permette diminuire significativamente il consumo del sistema. 

DiDi seguito si riportano i calcoli manuali attraverso cui si è potuto stimare il consumo annuo misurato in kWh, tanto 
della situazione attuale come della proposta progettuale.

Capitolo 7 - Proposta Progettuale
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Analisi di calcolo consumo annuale:  
STATO ATTUALE

Analisi di calcolo consumo annuale:  
PROPOSTA PROGETTUALE

POTENZA
P 

ATENEA
=                                                        100 [W] 

N punti luce 
ATENEA

 =                                         8
P

ATENEA
 
totale 

= 100 * 8 =                                  800 [W]
P

COLUMNA
 = 50 * 3 punti luce per unità =       150 [W] 

N punti luce 
COLUMNA

 =                                       8
PP

COLUMNA
 
totale

= 150 * 8 [W] =                       1200 [W]
P

TOTALE
 =                                                     2000 [W]

CONSUMO
Ora/Giorno 
Estate:    10  h
Inverno: 11  h
C

giornaliero
 = 2000 * 10.5 = 21 000 [W/giorno] = 

                                                                                                                          21 [kWh/giorno]
C

annuo
 =  21 * 365 =                            7665 [kWh/annuo]

POTENZA
P =                                     86 [W]
N punti luce per palo =        2
N punti luce 

totale
 =                8

PT
OTAL

 = 86 * 8 =           688 [W]

CONSUMO
Ora/Giorno Ora/Giorno 
• Estate:      10h  
• 3h al       100% 
• 3h al        70%
• 4h al        50%
Media ponderata: (300+210+200) / 10 = 71%
• Inverno:   11h  
•• 4h al       100% 
• 3h al        70%
• 4h al        50%
Media ponderata: (400+210+200) / 11 = 74%
MEDIA percentuale punti luce totale E+I = 72.3%
C

giornaliero
 = 688 * (10.5*72.3%) = 5222,95 [Wh/giorno]        

                                                 = 5,2 [kWh/giorno]
CC

annuo 
= 5,2 * 365 =                   1898 [kWh/annuo]

Il consumo attuale è di:                                             7 665.00 [kWh/annuo] 
mentre quello ipotizzato sarebbe di:                         1 898.00 [kWh/annuo]

Lo scenario proposto consuma un quarto del consumo attuale.
I fattori che più influenzano nel miglioramento da uno scenario all’altro sono: 
• l’introduzione di un sistema che permette la regolazione del flusso luminoso degli apparecchi (presente nello scenario ipotizzato 
e non in quello attuale).
•• La riduzione del numero di punti luce
• La migliorata efficienza. L’attuale corrisponde a 80 [lm/W] mentre se ne propone una di 114,92 [lm/W]
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c.COMFORT

= LightAPP Rambla  
Si tratta di uno strumento in cui inizialmente 
vengono geolocalizzati tutti i punti di interesse 
culturalmente riconosciuti. Ad ognuno dei 
luoghi si dedica un video esplicativo e un codice 
IQ.

TTutti i codici IQ sono posizionati nei pali dei 
punti luce più prossimi ai luoghi di interesse. 
Quindi, con i propri dispositivi smart, si consulta 
l’applicazione al fine di orientarsi e conoscere 
quali sono i luoghi da scoprire e qual è il 
percorso più adeguato ad ogni tipo di visitatore. 
Facile, intuitivo ed efficace. 
Qual è l’obbiettivo?Qual è l’obbiettivo?

• Far conoscere l’identità della Rambla;
• Gestire il flusso di turisti e dar loro una ragione 
per fermarsi e osservare.  

Capitolo 7 - Proposta Progettuale

LightAPP Rambla è un’applicazione che 
consente una partecipazione diretta dell’utente. 
Una parte fondamentale del successo 
dell’applicazione, infatti, consiste nella 
partecipazione di ogni utente, 
come?

•• Votando i punti luce che l’utente ritiene più 
interessanti e che saranno disegnati con cerchi 
proporzionalmente più grandi all’interno della 
mappa virtuale;

•• Proponendo al sistema di LightAPP Rambla 
nuovi punti di interesse (non solo culturali!) che 
vengono valutati dagli utenti stessi. I più votati si 
inseriscono nel database, geolocalizzandoli 
nell’applicazione e dedicando loro una pagina 
esplicativa interattiva. Se considerati di interesse 
longevo si dotano di un proprio codice IQ. Così 
fafacendo si arricchisce il tradizionale tour per la 
Rambla e si creano itinerari inediti.

L’applicazione registra, quindi, tutti i punti 
segnalati dagli utenti e offre sempre più punti di 
interesse nella zona Rambla, permettendo ai 
visitatori di personalizzare e rinnovare il proprio 
tour. 

Capitolo 7 - Proposta Progettuale
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Questa condizione rappresenta una doppia 
opportunità, infatti, poichè è un’applicazione in 
continuo aggiornamento si dimostra 
interessante non soltanto per un profilo tipo di 
turista ma anche per i residenti. 

IlIl carattere attuale e dinamico dell’applicazione  
è lo strumento con cui si risponde 
all’allontanamento dei residenti nei confronti 
della Rambla ed è un criterio con cui si 
contrarresta questa dinamica. 
In questo modo ci si riavvicina all’identità e al 
carattere della Rambla.
  
Un vantaggio collaterale, nonostante sia di 
fondamentale importanza, è che, suggerendo 
diversi percorsi, il tipico paseo centrale si 
decongestiona e ritorna ad essere uno spazio 
sociale con un comfort spaziale maggiore.
 

Capitolo 7 - Proposta Progettuale
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Situazione Attuale
Schede tecniche degli apparecchi luminosi

ATENEA

IDEA 5001 

nota1: è stata adottata come modello per COLUMNA RAMBLA, della vquale non è stato 

possibile reperire alcuna notizia riguardante la sorgente

Proposta Progettuale
Scheda tecnica degli apparecchi luminosi 
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Normativa vigente - Spagna
CTE-DB-SUA-10: Codigo Tecnico Edificación (CTE), Seguridad de utilización y accesibilidad (SUA), capitolo 4, Febbraio 2010

Normativa vigente - Italia
UNI - 11248 appendice D2
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TAI - Traffic Adaptive Installation
Cosa dicono le normative?

Si
Gli impianti denominati TAI sono impianti adattivi nei quali la categoria illuminotecnica di esercizio è scelta 
escusivamente mediante il campionamento del solo flusso orario di traffico.

UNI - 11248 
appendice D 

(2016)

Consente il declassamento fino a due categorie illuminotecniche

Immagine:  Diademe SUSTAINABLE SMART LIGHTING SYSTEM

Lm

Traffico

UNI - 11248 
appendice D3

(2016)

CEN - 13201

Variazioni controllate nel tempo, della luminanza e dell’illuminamento in relazione a: 
• volume di traffico
• orario 
• condizioni metereologiche
• invecchiamento manto stradale

Nota 1:    categoria illuminotecnica M = P = C = 
2 Fonte:  www.reverberi.it/it/content/normative-illuminazione-adattiva 

I parametri imposti dalla normativa riguardo i sistemi adattivi sono dunque legati ai seguenti concetti: luminanza (o illuminamento), flusso 
veicolare, condizioni metereologiche.
Con le tecnologie attuali è possibile misurarli e regolare il sistema di illuminazione in tempo reale, in relazione ad essi, ai valori richiesti dalla 
normativa e al comfort visivo, non è necessario programmare cicli di funzionamento con fasce orarie:ci si basa sulle condizioni presenti. 

Quindi la norma UNI 11248 apre il campo ad una regolazione in tempo reale del flusso luminoso, basata su un 
controllo ad anello chiuso retroazionato, per raggiungere due importanti obiettivi: il massimo risparmio energetico e 
la massima sicurezza. 
LaLa regolazione continua (FAI) consente di adattare in modo continuo il flusso luminoso all’entità del traffico, ma 
questo può essere fatto se e solo se vengono misurate anche le condizioni metereologiche e la luminanza. Le 
condizioni metereologiche possono essere un fattore debilitante importante: si pensi alla variazione di uniformità in 
caso di strada bagnata, oppure alla scarsa visibilità in caso di nebbia, o all’abbagliamento in caso di neve. Ma anche la 
misura della luminanza è determinante, in quanto in caso di regolazione continua è possibile ridurre fino a 3 categorie 
illuminilluminotecniche il flusso luminoso, cosa non prevista mai dalle norme, ma solo a condizione che ci sia certezza che 
le condizioni meteo siano buone e che la luminanza dell’impianto sia quella di progetto. É infatti fondamentale, 
quando si va a livelli cosi bassi (si pensi che -3 categorie significa dare la possibilità di esercire gran parte delle strade 
in ME6), essere sicuri che il malfunzionamento di un apparecchio o semplicemente la sporcizia o il decadimento del 
flusso luminoso o anche la variazione del manto stradale, non portino a valori inferiori a quelli prescritti dalle norme. 
(2)
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Immagine:  Diademe SUSTAINABLE SMART LIGHTING SYSTEM



Immagine:  Diademe SUSTAINABLE SMART LIGHTING SYSTEM
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Professionista lighting 

Soggetto A 

SCENARIO 1 

Ritiene che cambiando le sorgenti, e equipaggiandole con le ottiche adeguate, la sicurezza possa aumentare? 

Ritengo non sarebbe sufficiente poichè la distribuzione attuale dei punti luce non è progettata secondo un criterio, è più una sovrapposizione di diversi 
layers. Dunque un cambio delle sorgenti senza un cambio o un riprogetto delle posizioni dei pali non credo sarebbe significativo. 

Pensa sia corretto dare importanza e rispettare l’immagine storica della via mantenendo gli apparecchi luminosi attuali? 

Se per il Comune rappresenta una priorità o se nella fase di partecipazione con i residenti è emerso un forte interesse, allora considererei legittima la 
preoccupazione rispetto alla memoria del luogo, diversamente non credo che l’immagine storica sia un fattore rilevante quando si tratta del sistema di 
illuminazione. 

Come valuta lo scenario 1 dal punto di vista della sostenibilità? 

Ritengo si potrebbe intervenire in modo più invasivo per offrire una soluzione energeticamente più sostenibile. 

SCENARIO 2 

Come giudica la percezione della sicurezza in questo scenario? 

Credo sarebbe decisamente migliore rispetto alla situazione attuale. Un controllo del traffico attraverso sensori migliorerebbe la visibilità stradale 
migliorando la sicurezza generale del luogo. 

Dal punto di vista della sotenibilità economica e ambientale? 

Credo sia una proposta più adeguata se si considera il livello di innovazione tecnologica raggiunto oggigiorno, inoltre la proposta determinerebbe un 
risparmio significativo da tutti i punti di vista, economico e soprattutto energetico. 
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SCENARIO 3 

Ritengo che questo scenario sia più coerente con l’oggetto delle proposte: la Rambla! 

Come specchio della società contemporanea e meta turistica dovrebbe, infatti, accogliere le migliori tecnologie ed i sistemi più innovativi, per essere 
sede di un esperimento sociale contemporaneo.  

Credo non sia un azzardo proporre un nuovo sistema, e, personalmente, trovo interessante la proposta di raccogliere gli apparecchi luminosi in un’opera 
d’arte, ma solo se questo non rappresenta un investimento eccessivo a livello economico, poichè credo che dovrebbe essere speso il più possibile nella 
rete di controllo della Rambla. 

PARTECIPAZIONE 

Crede sia importante l’aspetto partecipativo nei progetti urbanistici? 

Sì, se si tratta di luoghi pubblici urbani credo sia particolarmente importante per i progettisti, per ottenere una prospettiva interna del luogo e di come si 
vive. 

Dovrebbe far parte di tutte le fasi progettuali? 

Penso dovrebbe far parte del processo di analisi e lettura del luogo e della fase post realizzazione del progetto, affinché si possa mantenere un dialogo 
con i cittadini e, nel caso fosse necessario, modificare alcuni aspetti.  
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Soggetto B 

SCENARIO 1 

Ritiene che cambiando le sorgenti, e equipaggiandole con le ottiche adeguate, la sicurezza possa aumentare? 

Sì, penso si migliorerebbe la situazione attuale in termini di uniformità e di illuminamento medio, e, in conseguenza di sicurezza percepita. 

Pensa sia corretto mantenere gli apparecchi attuali per rispettare l’immagine storica della via? 

Non credo dovrebbe rappresentare un limite il fatto di rispettare l’immagine storica: l’illuminazione è prima di tutto un sistema funzionale, poi un arredo 
urbano. Se la funzionalità del sistema viene limitata dagli apparecchi attuali poichè non sono in grado di supportare le tecnologie più avanzate ritengo 
che bisognerebbe sostituirli. 

SCENARIO 2 

Sicurezza, in questa proposta nota un cambiamento? 

Assolutamente sì. Il sistema di controllo del traffico permette poter regolare l’intensità dei punti luce secondo la situazione corrente. Questo dà un 
servizio migliore, che aumenta la sensazione di sicurezza dell’automobilista ma anche del pedone. 

Dal punto di vista della sostenibilità? 

Credo sia un’opzione migliore della precedente poiché si include una possibile regolazione dell’intensità degli apparecchi luminosi, basata sulla 
condizione del luogo. 

SCENARIO 3 

In quest’ultimo scenario ritiene vi sia un ulteriore cambio a livello di percezione della sicurezza? Se sì, positivo o negativo? 

Sì, poichè i punti luce risulteranno ancor più “connessi” alla situazione in corso, saranno sensibili al traffico, al clima, ecc. Questo darà ai cittadini la 
sensazione di stare in un ambiente controllato e dinamico, reattivo. 

Dal punto di vista della sostenibilità? 

Credo sia un azzardo più che giustificato. A livello di risparmio energetico è di certo vincente, a livello economico è un investimento che, dal mio punto 
di vista, è corretto ipotizzare considerando che si tratta della Rambla. 
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PARTECIPAZIONE 

Crede sia importante l’aspetto partecipativo nei progetti urbanistici? 

Sì, credo dovrebbe essere sempre parte di un progetto. 

Dovrebbe far parte di tutte le fasi progettuali? 

Credo dipenda dal tipo di progetto e dal tipo di partecipazione, in generale è fondamentale nella fase di analisi iniziale. 

 

Soggetto C 

SCENARIO 1 

Ritiene che cambiando le sorgenti, e equipaggiandole con le ottiche adeguate, la sicurezza possa aumentare? 

Non credo, poiché ritengo che la percezione di insicurezza derivi da fattori che non dipendono dalla temperatura di colore delle sorgenti, bensì dalla 
scarsezza di luce in alcune zone (soprattutto se si considera una fascia oraria durante la quale le insegne degli esercizi commerciali vengono spente). 

Pensa sia corretto mantenere gli apparecchi attuali per rispettare l’immagine storica della via? 

No, credo bisognerebbe, invece, eliminarli e proporre un sistema nuovo, con un numero di punti luce adeguato. 

Per quanto riguarda la sostenibilità come valuta lo scenario proposto rispetto alla situazione attuale? 

Rispetto alla situazione attuale la proposta dello scenario credo sia migliore, se si equipaggia con un’ottica adeguata, si otterrebbe un risparmio 
energetico e economico. Attualmente la Rambla è sovra illuminata, si registra una media 50/60 lx quando sarebbero sufficienti 20 lx per una buona 
visibilità.  
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SCENARIO 2 

Sicurezza, come valuta questa proposta? 

Rispetto alla precedente credo fornisca una soluzione più attuale dal punto di vista della sicurezza, soprattutto considerando la visibilità stradale. 

Per quanto riguarda la sostenibilità credo che qualsiasi nuovo progetto di lighting pubblico dovrebbe includere un sistema di controllo e monitoraggio 
remoto, grazie al quale si possano monitorare i punti luce e l’intensità della luce emessa. 

SCENARIO 3 

In quest’ultimo scenario ritiene vi sia un ulteriore cambio a livello di percezione della sicurezza? Se sì, positivo o negativo? 

Per quanto riguarda la sicurezza una rete di controllo dotata di sensori che indicano le condizioni metereologiche, di traffico, ecc, credo migliori molto la 
percezione del luogo e il comfort. 

Ritengo, in generale, che questa soluzione sia la più adeguata e contemporanea. Poiché se si riflette dal punto di vista della sostenibilità ambientale, il 
fatto di poter dimmerare (nota: dimmerare = regolare l’intensità del sistema/ di ogni apparecchio di luce) il nuovo sistema a seconda delle esigenze reali 
del momento si converte in un risparmio energetico significativo. 

PARTECIPAZIONE 

Crede sia importante l’aspetto partecipativo nei progetti urbanistici? 

Dal punto di vista illuminotecnico non credo. Ritengo sia una disciplina in cui sono i professionisti stessi che dovrebbero proporre soluzioni affinché 
l’ambiente risulti con il più alto comfort possibile. 
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Soggetto D 

SCENARIO 1 

La memoria storica: secondo Lei questo scenario la rispetta o dovrebbe avere un approccio diverso rispetto agli apparecchi antichi? 

Credo che la memoria storica non dovrebbe far parte dei fattori che influenzano un progetto di illuminazione, né pubblico né privato. 

Cosa ne pensa del cambio delle sorgenti dal punto di vista della sicurezza? 

Ritengo che adottando delle sorgenti LED si potrebbe migliorare la visibilità e l’uniformità, ottenendo, così, un ambiente che suppongo sarebbe percepito 
più sicuro. 

Per quanto riguarda la sostenibilità come valuta lo scenario proposto rispetto alla situazione attuale? 

Migliore, la situazione attuale è critica, l’illuminazione pubblica più quella commerciale crea un ambiente che risulta più illuminato di quanto dovrebbe 
essere. 

SCENARIO 2 

Sicurezza, come valuta questa proposta? 

Penso che sarebbe percepita quasi allo stesso modo dai cittadini, d’altro lato sarebbe migliore dal punto di vista della sostenibilità, poiché una rete di 
controllo darebbe la possibilità di regolare l’intensità degli apparecchi. 

SCENARIO 3 

Un nuovo sistema di apparecchi, come quello che mi ha descritto, credo potrebbe essere una soluzione realmente efficiente. Certamente 
provocherebbe un cambio di percezione nei cittadini, dovuto alla miglior distribuzione della luce, al dinamismo del sistema adattivo, alla miglior resa 
cromatica, ecc.  

Dal punto di vista economico si tratta di cambiare la pavimentazione attuale (intervento che ritengo necessario indipendentemente del lighting, poiché si 
dovrebbe modernizzare), attualizzare le installazioni e investire nei nuovi apparecchi luminosi. 

Nonostante ciò credo sia un investimento necessario, che nei prossimi anni il Comune di Barcellona dovrebbe affrontare per risollevare la qualità spaziale 
della Rambla. 
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PARTECIPAZIONE 

Crede sia importante l’aspetto partecipativo nei progetti urbanistici? 

Assolutamente sì, è un aspetto determinante nel progetto urbano. 

Dovrebbe far parte di tutte le fasi progettuali? 

No, dovrebbe essere una lente, attraverso cui capire le dinamiche e le esigenze di un luogo e dei cittadini che la vivono. 
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Equipe tecnico 

Soggetto A 

SCENARIO 1 

Dal punto di vista della sicurezza crede che lo scenario attuale migliorerebbe? 

L’illuminazione attuale è composta da molte tipologie, diciannove mi sembra, di cui di alcune appaiono pochi esemplari. Di fatto vi sono due tipologie 
predominanti, in quanto quando si inserirono i nuovi apparecchi luminosi non si eliminarono gli anteriori. Questo provocò una sovrapposizione di stili, 
una “barbaridad” architettonica e, dal punto di vista di calcolo, un livello di illuminamento medio di 60 lx, quando sarebbero sufficienti 25 lx. L’efficienza, 
inoltre, è bassa e la potenza utilizzata alta. Il mio parere è quindi che il cambio a LED sia necessario, e sia necessario supportarlo con gli accessori 
adeguati affinchè sia davvero efficiente. Non si tratta solamente di inserire una sorgente diversa ma di cambiare il disegno dei lampioni affinché si ottenga 
un risultato sostenibile. 

Ritiene che sarebbe un win-win tanto dal punto di vista della sicurezza come da un punto di vista economico? 

In sicurezza sicuramente si, in primo luogo perchè attualmente i marciapiedi non sono ben illuminati e lo sarebbero se si riflettesse su delle ottiche 
adeguate, e in secondo luogo perchè si potrebbero ottenere livelli di uniformità migliori. Sarebbe inoltre decisamente più efficiente poichè si 
abbatterebbero i consumi. In conseguenza risulterebbe una soluzione decisamente vincente a livello economico per il Comune, considerando, inoltre, 
che si potrebbero ridurre i punti luce esistenti. 

In questa soluzione crede che venga rispettata la memoria storica del luogo, sostituendo le sorgenti e non cambiando i pali esistenti? 

La memoria della Rambla risiede nei suoi edifici e nei filari dei suoi alberi, ossia in elementi che sono nati con la Rambla e che hanno perdurato nel tempo 
con essa. La maggior parte di questi sono, inoltre, catalogati come Patrimonio, di grado nazionale o locale. 

L’arredo urbano non è parte della memoria, svolge una funzione, e al contempo può essere decorativo, con uno stile storico o meno. Il fatto che siano 
presenti degli apparecchi che si progettarono per delle sorgenti a gas è anacronico. Si conservano elementi come la Fuente de Canaletes, che sono 
testimonianze storiche uniche, ma il sistema di illuminazione non fa parte dello stesso scenario, è un elemento dell’arredo urbano tecnico che deve 
essere trattato come tale. Il fatto che si desidera mantenere e restaurare il sentimento della Rambla non significa che si debbano mantenere i sistemi 
come sono attualmente. Perche le necessità cambiano e le normative, le tecnologie e la situazione del luogo. 
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SCENARIO 2 

Ritiene che aumenterebbe il livello di sicurezza con l’entrata in scena dei servizi dello scenario 2? 

Il fatto di includere una rete Wi-fi nel sistema di illuminazione è uno dei fattori che considero più significativi per recuperare il carattere culturale della 
Rambla. La storia di alcuni edifici storici, ad esempio, che si potrebbe raccontare attraverso delle applicazioni. Per me sarebbe essenziale che ci fosse una 
comunicazione immediata, per poter spiegare e   della Rambla. 

Qual è il suo parere riguardo la sostenibilità economica? I servizi di smart city provocano  un miglioramento in questo senso o hanno alcun tipo di 

conseguenza? 

Credo che stiamo parlando di un’asse internazionale con un’identità forte, uno spazio attuale. Quindi sicuramente la tecnologia contemporanea 
dovrebbe essere incorporata. 

Per quanto riguarda la memoria storica crede che si possa combinare il rispetto di quest’ultima (considerando quello che ci siamo dette 

precedentemente: memoria non è uguale a mantenere ogni cosa uguale) con l’inserimento di nuove tecnologie? 

Assolutamente sì. Tu stessa stai proponendo una soluzione che mi sembra adeguata, l’inserimento del Wi-fi ci permette di offrire un servizio di 
informazione riguardo al passato. Ma anche il miglior utilizzo dell’energia: se si usassero pannelli solari si dovrebbero installare negli edifici storici pubblici, 
non nei privati, in questo caso è necessario trovare una soluzione.  

Il passato non può limitare il futuro?  

Proprio così. Se siamo arrivati ad una tecnologia di un certo livello ed abbiamo un sistema attuale di colonne di luce che non può accoglierlo poichè fu 
disegnato in un’epoca passato dovremmo sostituirle e non rinunciare al miglioramento tecnologico raggiunto. 

SCENARIO 3 

Considerando i parametri di sicurezza e sostenibilità già citati per i precedenti scenari, qual è la sua opinione riguardo quest’ultimo? 

Se siamo giunti ad una tecnologia di un certo livello ed attualmente abbiamo un sistema di colonne di luce che non può accoglierlo, poichè fu disegnato 
in un’epoca passato, dovremmo sostituirlo e non rinunciare al miglioramento tecnologico raggiunto. Credo, quindi, che questa soluzione sia adeguata 
alla situazione attuale. 
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PARTECIPAZIONE 

Ritiene che ogni progetto urbano dovrebbe includere la partecipazione dei suoi utenti? 

Credo che sia positivo in generale, in questo caso il Comune stesso ha imposto la partecipazione.  

Complica il processo progettuale? 

È complicato, però è necessario affinchè progettisti e politici siano coscienti delle reali necessità dei cittadini, e affinchè questi ultimi sentano di 
appartenere al luogo in oggetto. Quando le persone si riconoscono nel processo del progetto il risultato è migliore per tutti ed è comune. Non si tratta 
solo di partecipazione, si tratta soprattutto di cooperazione. Il ruolo dei professionisti non è realizzare le soluzioni proposte dai cittadini, ma capire qual è 
il loro sentimento rispetto al luogo, le esigenze, e tradurle in soluzioni tecniche adeguate.  

Ci sono stati casi in cui avete cambiato la linea progettuale perchè i risultati della cooperazione non erano concordi con le vostre idee iniziali? 

Sì, per esempio i cittadini attivi nel processo partecipativo ci fecero notare che desideravano zone di stop nella Rambla, dove potersi sedere. La Rambla è 
uno spazio molto dinamico quindi vi sono pochissime panchine e non è previsto uno spazio dove fermarsi. Tuttavia nel tratto finale verso Colon sì che c’è 
più spazio, che organizzeremo integrando parti verdi.  

Un altro fatto interessante che è emerso è la volontà di attraversare la Rambla trasversalmente in modo molto più libero. Poichè è vissuta come un paseo 
pedonale, quindi gli attraversamenti pedonali rappresentano delle restrizioni. Per l’equipe tecnico saperlo rappresenta una sfida, alla quale cercheremo di 
rispondere al meglio. Di certo complica il processo, e migliora la soluzione. 

Come avete organizzato l’eterogeneità del processo partecipativo? 

Siamo partiti da quattro temi, ognuno dei quali veniva affrontato da un gruppo, ogni gruppo è stato composto da rappresentanti di residenti, 
commercianti, ecc. Tali rappresentanti non sono stati eletti da noi, noi abbiamo avvisato del progetto, ed accolto chi si è proposto.  In ogni tappa si è 
cercato di includere rappresentanti di tutte le categorie che si ritenevano interessate. 

C’è una fase in cui il processo di partecipazione non può più far parte del progetto? 

Sì, saranno sempre testimoni e autori di feedback dello stato avanzamento lavori, però concretamente quando inizia la fase risolutiva da un punto di vista 

tecnico la partecipazione assume un ruolo diverso. I rappresentanti diventano garanti del progetto che hanno aiutato a delineare. 

 

 



203

Il “sentimento Rambla” non risiede nel sistema di luce. 

Per quanto riguarda il parametro della sostenibilità credo sia evidente che quest’ultima soluzione sia la più rispettosa del ambiente, nonostante a livello 
economico rappresenti ancora un investimento eccessivo. 

E per quanto riguarda la sicurezza? 

Sicuramente migliorerebbe, però credo che non sia direttamente relazionata con l’illuminazione.  

PARTECIPAZIONE 

Ritiene sia necessario un processo partecipativo in tutti i tipi di progetto? 

No, credo sia un valore aggiunto solo quando si tratta di uno spazio pubblico.  A livello privato il processo partecipativo lo interpreto come il rapporto 
con il cliente.  

In questo progetto la partecipazione ha complicato il processo? 

Si, perché abbiamo avuto poco tempo, tre mesi sono stati pochi, se avessimo avuto un anno non avrebbe complicato. 

Sono stati cambiati alcuni aspetti progettuali a causa dei risultati del processo partecipativo? 

No, poiché il progetto nasce dalle esigenze emerse nel processo partecipativo. 

La partecipazione dovrebbe essere presente in tutte le fasi progettuali? 

No, credo ci sia un momento in cui i tecnici devono delineare le soluzioni. In una fase successiva i rappresentanti della cittadinanza dovrebbero dare i 
propri feedback. 
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Non posso immaginare se sarebbe apprezzata o meno dai cittadini e dai turisti, il mio punto di vista personale è che sarebbe un’ottima occasione di 
spazio permanente per raccontare visualmente un aspetto della Rambla a cui non si è mai data importanza. 

Come valuta la sostenibilità ambientale e economica in quest’ultima proposta? 

Credo sia una soluzione azzardata peró adeguata, la situazione attuale con gli apparecchi presenti non è in grado di fornire i servizi adeguati alla società 
che la vive. È giusto pensare a qualcosa di innovativo, seppur costoso in una prima fase. 

PARTECIPAZIONE 

Ritiene che ogni progetto urbano dovrebbe includere la partecipazione dei suoi utenti? 

È stato il primo progetto in cui ho sperimentato questo tipo di processo, ciò che posso dire senza ombra di dubbio è che in questo caso è stato molto 
utile per giungere ad una proposta. 

Il processo partecipativo ha complicato lo sviluppo progettuale? 

È stato un processo unico, ricevere informazioni, feedbacks e tradurli in soluzioni tecniche. Direi che non ha complicato, ma semplificato il processo, 
poichè l’equipe tecnico aveva un punto di vista interno sul progetto. 

Ci sono stati casi in cui avete cambiato la linea progettuale perchè i risultati della cooperazione non erano concordi con le vostre idee iniziali? 

No, in quanto il processo progettuale e partecipativo sono stati portati avanti quasi di pari passo. 
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Intervista di Gruppo a Equipe Estrategico 

Soggetto A 

SCENARIO 1 

La memoria storica: secondo Lei questo scenario la rispetta o dovrebbe avere un approccio diverso rispetto agli apparecchi antichi? 

La Rambla è una via diversa dalle altre vie storiche principali di Barcellona. Nasce come una riera e si conforma geometricamente seguendo la cinta di 
fortificazione. Il sistema di illuminazione non ne fa parte da sempre, né rappresenta un carattere imprescindibile o identificativo del luogo. 

Cosa ne pensa del cambio delle sorgenti da un punto di vista di sicurezza? 

Credo sia una soluzione positiva, anche se incompleta, poiché non corregge la disposizione attuale dei punti luce.  

Per quanto riguarda la sostenibilità?  

Dal punto di vista della sostenibilità il risparmio energetico sarebbe considerevole, credo che attualmente la Rambla sia decisamente sovra illuminata. 

SCENARIO 2 

Per quanto riguarda la memoria storica immagino che la sua opinione sia la medesima data rispetto allo scenario 1, mi sbaglio? 

No, è la stessa identica situazione dal mio punto di vista, credo infatti che il sistema di illuminazione non sia parte dell’identità storica della Rambla. 

Ritiene che la sostituzione delle sorgenti a LED e l’inserimento dei servizi smart precedentemente descritti aumenti la sicurezza del luogo? 

Il cambio di sorgenti e l’introduzione dei servizi smart credo aumenti la percezione di sicurezza, mi immagino, infatti, che si otterrebbe un’uniformità 
maggiore, evitando zone oscure, e che i sensori inseriti gestirebbero l’intensità a seconda del traffico, fattore che diminuirebbe i possibili incidenti. 

Per quanto riguarda la sostenibilità?  

Credo che la sostituzione delle sorgenti e la regolazione attraverso una rete di controllo influirebbero sulla sostenibilità in modo del tutto positivo, 
abbattendo i consumi attuali tanto a livello economico che energetico. 
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SCENARIO 3  

La memoria storica: in questo caso cosa ne pensa della soluzione? 

Credo, sinceramente, che non sia necessario né abbia particolare significato culturale assemblare le diverse tipologie in un’opera d’arte. 

Sostengo l’idea di un nuovo sistema, ma non vedo necessario mantenere i sistemi anteriori in veste di arte permanente. Alcuni risalgono ad appena 50 
anni fa, non sono come i lampioni che disgnò Gaudì, ad esempio. 

Dal punto di vista della sostenibilità, qual è la sua opinione riguardo questo scenario? 

Ritengo sia indubbiamente il vincente, da un punto di vista di risparmio energetico. Per quanto riguarda la sostenibilità economica di certo questa 
soluzione è quella che rappresenta un investimento più importante, ma a lungo termine è la più sostenibile. 

D’altra parte anche da un punto di vista della sicurezza il sistema che è possibile creare con i nuovi apparecchi permette raggiungere un livello di 
uniformità, efficienza e connessione che aumentano significativamente la sensazione di sicurezza. 

PARTECIPAZIONE 

Crede che sia necessario un processo partecipativo in tutti i tipi di progetto? 

Dipende dal tipo di progetto, bisogna considerare che un processo partecipativo allunga considerevolmente le tempistiche e allo stesso tempo ti dà uno 
strumento in più per delineare una buona soluzione. 

La partecipazione ha reso lo sviluppo progettuale più complesso? 

No, l’amministrazione pubblica sì che ha rallentato il processo in quanto non è stata presente in tutto il processo. 

Sono stati cambiati alcuni aspetti progettuali a causa dei risultati del processo partecipativo? 

No, poiché le proposte progettuali sono state delineate come conseguenze del processo partecipativo. 

La partecipazione dovrebbe esistere in tutte le fasi progettuali? 

Sì, nel senso che dovrebbe esistere un contatto continuo tra utenza e tecnico, per diminuire il più possibile le possibilità di errore.  
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Soggetto B 

SCENARIO 1 

Dal punto di vista della sicurezza crede che lo scenario attuale migliorerebbe? 

Credo che l’illuminazione influisca direttamente sulla percezione della sicurezza e ritengo che questa soluzione migliorerebbe la situazione attuale, 
nonostante ciò penso si dovrebbe cambiare il sistema di luce più in profondità per ottenere un risultato significativo. 

In questa soluzione crede che venga rispettata la memoria storica del luogo, sostituendo le sorgenti e non cambiando i pali esistenti? 

Onestamente non credo sia necessario conservare la memoria storica del luogo attraverso il sistema di illuminazione, non mi preoccuperei di questo 
aspetto e mi preoccuperei della sostenibilità ambientale. 

Rispetto a quest’ultimo aspetto come valuta questo scenario? E dal punto di vista della sostenibilità economica? 

Rispetto al risparmio energetico credo si potrebbe fare un passo più grande rispetto alla semplice sostituzione delle sorgenti, magari pensando alla 
sostituzione completa degli attuali apparecchi? Economicamente di certo sarebbe una soluzione vantaggiosa rispetto alla situazione attuale. 

SCENARIO 2 

Suppongo che la sua opinione sia la stessa riguardo la memoria storica. 

Assolutamente sì. E rispetto alla sostenibilità anche, credo che questo scenario faccia una proposta adeguata rispetto alla sicurezza, mentre per quanto 
riguarda gli altri aspetti credo sia una proposta eccessivamente moderata. 
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SCENARIO 3 

Rispetto a quanto proposto crede vi sarebbe un cambio nella percezione della sicurezza? 

Certamente sì! Più servizi smart, uniformità e migliore visibilità, direi che la sicurezza migliorerebbe sia per quanto riguarda il transito pedonale che per il 
transito veicolare. 

E dal punto di vista della sostenibilità? 

Credo che, nonostante si parli di tecnologie nuove e poco sperimentate, sia giusto scommettere su un luogo come la Rambla per cercare di delineare un 
progetto il più avanzato possibile. Nella prospettiva futura credo sia la soluzione migliore tanto da un punto di vista ambientale come economico. 

Per quanto riguarda la memoria storica credo non sia necessario ripetere quanto commentato per gli scenari precedenti, di fatto quello che proponi 
riguardo l’opera d’arte in uno spazio pubblico penso potrebbe essere interessante per accentuare la sovrapposizione dei sistemi avvenuta nei secoli. 

 

PARTECIPAZIONE 

Ritiene sia necessario un processo di partecipazione in qualsiasi tipo di progetto urbano? 

Necessario no, però ritengo sia uno strumento che dà uno strumento in più al progettista attraverso il quale capire un luogo e le necessità di chi lo vive. 

In questo caso ha reso il progetto più complesso il fatto che ci fosse una forma di partecipazione? 

Non direi complesso, piuttosto articolato, con un’accezione costruttiva. 

Ci sono stati cambi di programma radicali a causa della partecipazione cittadina? 

No, in quanto le riflessioni progettuali sono state frutto di una prima fase di analisi delineata anche grazie alle osservazioni del processo partecipativo. 

Secondo lei c’è una fase in cui il processo partecipativo dovrebbe congelarsi per dar spazio al team tecnico? 

No. Credo che i rappresentanti dell’utenza dovrebbero far parte di ogni fase, il punto fondamentale è il modo di partecipare, infatti condividere le 
sensazioni di come si vive il luogo, le necessità e le difficoltà è la maniera più costruttiva di sfruttare un processo di questo tipo. 
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Soggetto C 

SCENARIO 1 

Ritiene che cambiando le sorgenti la sicurezza possa aumentare? 

Da sociologo sento che il livello di questa domanda potrebbe essere troppo tecnico rispetto alla mia preparazione. Nonostante ciò quando analizziamo 
spazi urbani e arriviamo ad una fase esecutiva il tema della luce viene affrontato poiché è molto importante. Non credo, tuttavia, che ci sia un vincolo 
diretto tra illuminazione pubblica e sicurezza, che vedo più connessa ad un tema di sensori. Ad esempio il fatto che la luce si possa intensificare con il 
passaggio delle persone può comportare una sensazione di maggior sicurezza, poichè denota la presenza di qualcuno.  

Si rispetterebbe la memoria storica? 

Credo che in questo caso non sia necessario rispettarla poiché si tratta di funzionalità e progresso. 

La sovrapposizione di diversi sistemi di luce non dovrebbe limitare un possibile miglioramento. 

Crede, dunque, che non vi sia nulla da proteggere o mantenere, per quanto riguarda gli apparecchi luminosi? 

Esatto, la Rambla è uno spazio che ha cambiato molto, è uno spazio ricco di attività e dinamico, e non credo che il sistema di illuminazione sia un 
elemento che abbia dato o dia una continuità storico-stilistica allo spazio. 

SCENARIO 2 

Crede che in questa soluzione migliorerebbe la sicurezza percepita? 

Ritengo che la sensazione di sicurezza potrebbe aumentare grazie ad alcuni servizi propri della smart city, come l’inserimento di sensori che controllino e 
regolino l’intensità della luce.  

Tuttavia non credo sarebbe utile una rete Wi-fi. Significherebbe aumentare l’offerta tecnologica del luogo e facilitare ulteriormente la permanenza dei 
turisti. Credo sarebbe meglio cercare di riequilibrare la presenza turistica con quella dei residenti, rafforzando le attività quotidiane e scoraggiando la 
connessione ad internet.  

SCENARIO 3 

Il ricordo della Rambla è rispettato? E’ importante rispettarlo? 

Non credo sia importante rispettarlo, almeno non attraverso l’illuminazione.  
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Il “sentimento Rambla” non risiede nel sistema di luce. 

Per quanto riguarda il parametro della sostenibilità credo sia evidente che quest’ultima soluzione sia la più rispettosa del ambiente, nonostante a livello 
economico rappresenti ancora un investimento eccessivo. 

E per quanto riguarda la sicurezza? 

Sicuramente migliorerebbe, però credo che non sia direttamente relazionata con l’illuminazione.  

PARTECIPAZIONE 

Ritiene sia necessario un processo partecipativo in tutti i tipi di progetto? 

No, credo sia un valore aggiunto solo quando si tratta di uno spazio pubblico.  A livello privato il processo partecipativo lo interpreto come il rapporto 
con il cliente.  

In questo progetto la partecipazione ha complicato il processo? 

Si, perché abbiamo avuto poco tempo, tre mesi sono stati pochi, se avessimo avuto un anno non avrebbe complicato. 

Sono stati cambiati alcuni aspetti progettuali a causa dei risultati del processo partecipativo? 

No, poiché il progetto nasce dalle esigenze emerse nel processo partecipativo. 

La partecipazione dovrebbe essere presente in tutte le fasi progettuali? 

No, credo ci sia un momento in cui i tecnici devono delineare le soluzioni. In una fase successiva i rappresentanti della cittadinanza dovrebbero dare i 
propri feedback. 
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